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AttualitàPolitica Accademica

“Auguro un buon anno 
accademico a tutti gli studenti, 
docenti e personale tecnico-
amministrativo” dell’Università 
Federico II, ed a “quanti ope-
rano nell’ateneo” a vario titolo. 
È il saluto del Rettore, prof. 
Guido Trombetti, per l’anno 
2002 che è iniziato da qual-
che settimana. “Un anno 
impegnativo, almeno quanto 
l’anno che è finito: proseguirà 
l’implementazione della 
riforma, che introduce la lau-
rea triennale -dopo l’avvio del 
primo anno dovremo attivare 
ulteriori anni di corso-; si 
dovranno realizzare riforme di 
statuto che razionalizzino i 
rapporti tra centro e periferia 
dell’ateneo (Poli, Dipartimen-
ti); dovremo realizzare spazi 
di vivibilità per gli studenti 
(sale studio e multimediali, 
biblioteche, aumentare le aule 
a disposizione della didatti-
ca)”. Ancora: “tra maggio e 
giugno potremo avere i primi 
laureati della triennale -grazie 
alle tabelle di conversione, un 
modo per sfoltire il popolo dei 
fuori corso- e portare ad 
attuazione la laurea speciali-
stica”. “Certo, tutto questo 
non sarà possibile realizzarlo 
in un anno, ma alcune cose 
si”. E per realizzare tutto que-
sto il rettore chiede collabora-
zione: “è essenziale che tutti 
facciano la propria parte: stu-
denti, docenti, personale tec-
nico-amministrativo”. Alcune 
iniziative si stanno comunque 
già realizzando, come l’ora-

rio prolungato delle biblio-
teche. “Si. Lentamente ma 
con costanza si sta iniziando 
a prolungare l’orario di apertu-
ra e di consultazione che len-
tamente spero possa giunge-
re, ovunque, fino alle 19.00 o 
alle 20.00, come nella mag-
gior parte delle università 
straniere. In questo senso 
debbo ringraziare per la colla-
borazione il personale delle 
biblioteche”.  Il part-time: 
anche su questo tema, qual-
cosa è già stato fatto: abbia-
mo potenziato i fondi destinati 
ai contratti di collaborazione 
part-time per gli studenti, un 
modo per mantenersi gli studi 
ma anche per meglio cono-
scere l’università in cui studia-
no ed operano”. Autonomia. 
“Questo sarà anche l’anno dei 
Poli universitari. Nel senso di 
un loro maggiore consolida-
mento e sviluppo anche sul 
territorio, e di una autonomia 
normativa e progettuale. L’ini-
zio è già stato positivo, ora 
bisognerà proseguire su que-
sta strada”. La ricerca. “Mi 
aspetto molto dagli enti locali 
(Regione, Provincia), ma 
anche dal governo nazionale. 
Bisogna che tutti comprenda-
no e sostengano la ricerca di 
base, fondamentale e prima-
ria per l’attuazione della ricer-
ca applicata. E bisognerà rea-
lizzare un federalismo solida-
le vero. E necessiterà anche 
un supporto amministrativo 
che favorisca che questi pro-
cessi si realizzino”, compresi 

una serie di competenze e 
una maggiore fluidità di rap-
porti con la comunità euro-
pea. Edilizia? “Anche questo 
è un tema centrale, ma che 
prevede tempi più lunghi. Ci 

sono comunque delle priorità, 
da Veterinaria ad Agraria, ad 
Architettura, Lettere e Scien-
ze”. “Ma ripeto io non intendo 
creare illusioni: alcune cose 
sono già partite, mentre per 
altre ci vorranno tempi più 
lunghi”. Obiettivo finale: 
“l’Università degli studenti. 
Che non è uno spot, ma una 
linea guida su cui intendo 
muovermi e caratterizzare il 
mio rettorato. È l’idea di Uni-
versità che intendo realizza-
re”. È quello che chiedono e 
sperano anche gli studenti 
che attendono ormai da un 
anno la seconda rata delle 
borse di studio 2000/2001 
dell’Edisu Napoli 1 e i 77 stu-
denti delle tre residenze uni-
versitarie dell’Edisu, che per 
difenderne l’apertura –e un 
diritto-, hanno dovuto trascor-
rere il Natale e Capodanno 
all’interno, mentre gli altri 
comuni studenti si riposavano 
o divertivano in giro o in fami-
glia. Un’esperienza che non 
dimenticheranno.

Paolo Iannotti

INAUGURAZIONE
 ANNO ACCADEMICO

venerdì 25 gennaio
Inaugurazione dell’anno accademico del Federico II in pompa 

magna, venerdì 25 gennaio alle ore 10.00, anno primo della 
gestione Trombetti. La sede, per la seconda volta nella storia 
recente dell’ateneo, è quella del complesso universitario di Mon-
te S. Angelo (aula magna, complesso dei Centri Comuni). La 
volta precedente fu circa 10 anni fa, presso le ex “aule T” o “Qua-
drifoglio”, sempre con un rettore di Scienze, il prof. Carlo Ciliber-
to, quale occasione di presentazione ed inaugurazione del nuovo 
insediamento alla cui nascita si erano opposti i docenti della 
Facoltà di Economia abituati al sole della sede di via Partenope.

La cerimonia. Dopo la relazione del Rettore, previsti gli inter-
venti del rappresentante degli studenti (probabilmente Antonio 
Rinaldi) e del rappresentante del personale tecnico-amministra-
tivo. Seguirà una lezione inaugurale su “Interpretazione del 
Novecento” del prof. Francesco Barbagallo, ordinario di Storia 
Contemporanea alla Facoltà di Lettere e Filosofia. Per la prima 
volta dunque, la lezione inaugurale non è di un decano (anche 
qui un segnale di rinnovamento?) e potrebbe avere un prevedi-
bile taglio sociale, visto che il docente è considerato uno dei 
maggiori critici del potere, del mondo politico e delle istituzioni 
campane. 

Presenzierà il presidente del Senato, prof. sen. Marcello 
Pera. Insomma, una inaugurazione bipartizan.

PELOSI direttore
ancora 1 anno

Il 18 dicembre, il Consiglio di Amministrazione dell’Università 
Federico II, ha rinnovato per un altro anno l’incarico di direttore 
amministrativo dell’Università Federico II, al dott. Tommaso Pelo-
si. Il contratto, privatistico, era scaduto a dicembre. Solo per un 
anno, al momento, nonostante le pressioni del rettore Trombetti 
(e dei dirigenti dell’ateneo) che spingeva per un contratto più 
lungo. In una intervista ad Ateneapoli di novembre Trombetti 
affermava: “Pelosi è un caposcuola, ha forti doti manageriali, è 
nazionalmente stimato ed è fisicamente in forma” nonostante i 
suoi 71 anni. Dunque: intendeva continuare ad avvalersi della 
sua esperienza e collaborazione. Il periodo breve del rinnovo, 
darebbe forza alle voci che lo vorrebbero stanco, voglioso di un 
po’ di riposo e dedito alla famiglia. Anche se chi lo conosce bene 
non riesce ad immaginarsi un Pelosi in pantofole e in pensione. 
Curiosità: anche il dott. Musto d’Amore, ex vicario di Pelosi ed 
attualmente direttore amministrativo all’Università “La Sapienza” 
di Roma, fra un anno farà un bilancio della sua permanenza 
all’università capitolina, e deciderà il da farsi per il futuro.

Emolumenti. Sembra che il contratto lordo del dott. Pelosi, 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 200 milioni; più basso di quelli del 
Direttore dell’università di Salerno, del Secondo Ateneo e del 
Politecnico di MIlano che dovrebbero essere tra i 250 e i 300 
milioni (sempre a lordo di un 50% di tasse). 

Convegno sulla valutazione:
un successo (servizio a pag. 13)

Consueto augurio d’inizio anno ai lettori del Rettore del Federico II

Il Rettore: “ci attende un anno impegnativo”

AL CINEMA CON LO SCONTO
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EDISU

Le dimissioni di Maiello
Colpo di scena il 3 gennaio. Il Presidente dell’Edisu Maiello si dimette. In 

una  lunga lettera dai toni molto duri, spiega le ragioni del suo gesto. Una 
situazione descritta da Maiello “sempre più insostenibile per la difficoltà di 
assumere decisioni definitive da una parte a causa della pletoricità del Con-
siglio di Amministrazione (ben 18 Consiglieri, 13 in più della RAI) e dall’altra 
per lo strano modo, da parte di alcuni, di intendere il ruolo di Consigliere 
ritenendosi in diritto di by passare o addirittura disattendere leggi, regola-
menti, istruzioni e indirizzi ponendosi così al di sopra e al di là dell’ordina-
mento giuridico”.  Aggiunge “ho dovuto  resistere a tentativi continui di dele-
gittimazione attuati ai vari livelli, all’interno ed all’esterno dell’Ente, quando la 
rotta impressa non collimava con i piccoli o i grandi tornaconti, o con il pro-
posito di non dispiacere a nessuno, di chiunque fosse pronto a sostenere 
spregiudicatamente tutto ed il contrario di tutto”. E cita degli episodi. La goc-
cia che ha fatto traboccare il vaso per il Presidente dimissionario, la questio-
ne “della sicurezza delle strutture e degli impianti adibiti a mensa che Presi-
denti e Commissari in carica al momento in cui la normativa ne imponeva 
l’adeguamento hanno sempre disatteso”. Maiello accusa la Regione: “la 
relazione a firma di quattro tecnici regionali, datata 27 dicembre”  è “un esca-
motage utile al più a tacitare le poche decine di studenti ospiti delle residen-
ze: 7 in quella di Agraria, 20 nella residenza De Amicis e 40 in quella prossi-
ma alla Facoltà di Ingegneria, forse non tutti in regola con le norme sul 
merito e sul reddito e per forzare la mano all’Ente”. 

LA RISPOSTA DEGLI STUDENTI DELLE RESIDENZE
“Ci siamo sentiti offesi da alcune affermazioni che sono comparsi nel 

documento” hanno risposto gli studenti delle Residenze. Si chiedono 
soprattutto quali informazioni “lo hanno indotto a ritenerci non in regola con 
le norme sul merito e sul reddito, le graduatorie sono facilmente consulta-
bili; continuiamo a ribadire che non siamo affatto una classe privilegiata, 
abbiamo partecipato, tutti e 77, ad un pubblico bando di concorso, appro-
vato dallo stesso presidente del CdA, presentando un’autocertificazione, 
deposita negli uffici dell’Ente, con la quale ci siamo assunti tutte le respon-
sabilità di fronte allo Stato”. 

M entre per la totalità 
degli studenti e dei 
docenti universitari 

italiani, dal 19 dicembre è 
iniziato il consueto quanto 
meritato periodo di vacanza, 
per i 77 studenti delle tre 
Case dello Studente dell’Edi-
su Napoli 1 (Paolella, De 
Amicis e Medici di Portici) è 
iniziato uno dei periodi più 
traumatici e difficili della loro 
condizione di universitari, 
un’esperienza certamente 
indimenticabile: hanno tra-
scorso Natale e Capodanno 
nelle residenze, battendosi 
quotidianamente contro il 
ripetuto tentativo dell’Edisu di 
buttarli fuori, di tagliargli cor-
rente elettrica e riscaldamen-
ti, ipotizzando blitz con Poli-
zia e Vigili del fuoco. Hanno 
dormito nei corridoi e negli 
spazi comuni delle residen-
ze, dopo aver consegnato le 
chiavi delle stanze il 21 
dicembre. È stato un mese di 
assemblea permanente per 
conservare il diritto all’allog-
gio e tenere aperte le resi-
denze che il Presidente e la 
maggioranza del Consiglio di 
Amministrazione dell’Edisu 
avevano deciso di chiudere, 
tra lo sbalordimento dei tecni-
ci regionali del Genio Civile 
(“se debbono chiudere la De 
Amicis e la Paolella, per 
carenza di norme di sicurez-
za, dobbiamo chiudere mez-
za Italia”), e dello stesso 
assessore regionale Nicolais, 
che il 7 gennaio, presente 
anche Ateneapoli, ha visitato 
con un’affollata delegazione 

la Paolella e la De Amicis.
In questo mese, non è però 

mancata tanta solidarietà ai 
77 ragazzi: dai cinque mem-
bri del Consiglio di Ammini-
strazione Edisu che da 
novembre si stanno battendo 
da leoni in loro favore (in par-
ticolare i consiglieri Sergio 
Carta, Fabio Santoro e il 
prof. Antonio Dello Russo); 
al quasi quotidiano supporto 
da parte di Ateneapoli; ai 
documenti di sostegno appro-
vati dai Consigli comunali di 
Napoli e di alcuni comuni 
dell’isola d’Ischia; dall’inte-
ressamento di parlamentari 
di diversi partiti, delle orga-
nizzazioni studentesche da 
Azione Universitaria, ai col-
lettivi, alla Sinistra Giovanile, 
Sunia e tanti altri; alla dispo-
nibilità e agli incontri con l’as-
sessorato regionale all’Uni-
versità. Conclusione? Una 
serie di colpi di scena: i verti-
ci dell’Edisu non volevano 
assolutamente convincersi a 
tenere aperte le residenze e 
rivedere la delibera del 27 
novembre che ne decideva la 

chiusura, fino al punto di far 
saltare due Consigli di Ammi-
nistrazione sollecitati dall’as-
sessore Nicolais (il 20 ed il 
28 dicembre). Una serie di 
perizie tecniche, volute da 
Nicolais, ed eseguite da 
Genio Civile e uffici tecnici 

regionali, e perfino l’assicura-
zione che sarebbero iniziati 
dal 2 gennaio i lavori di ade-
guamento alle norme di sicu-
rezza (sono già in fase molto 
avanzata mentre andiamo in 
stampa) non hanno convinto 
l’Edisu. Così il 7 gennaio, 

come aveva promesso agli 
studenti, lo stesso assessore 
Nicolais ha effettuato un 
sopralluogo alle Case Paolel-
la e De Amicis. Risultato della 
visita? Nicolais: “non le ave-
vo mai visitate, sono ampie, 
luminose e panoramiche, 
possono fare invidia a molte 
residenze di università italia-
ne e straniere”. I lavori proce-
dono con celerità, grazie 
all’impegno ed all’entusia-
smo dell’Ing. Iannuzzi, dei 
geometri Gatto e Sbrescia, 
del dott. Maida (capo area 
della Regione). “Ci assumia-
mo noi la responsabilità dei 
lavori e della vostra sicurez-
za”. Gli studenti hanno pro-
mosso Nicolais. Alla doman-
da dell’Assessore: “ma il Pre-
sidente Maiello ha mai visita-
to queste due residenze?”, i 
dipendenti e i direttori hanno 
risposto: “in due anni, non lo 
abbiamo mai visto”.

Ma i colpi di scena non 
sono finiti. Il 3 gennaio il pre-
sidente Maiello, pur di non 
essere costretto a riaprire le 
residenze, si è dimesso: 
“dimissioni irrevocabili” ha 
affermato. “Era ora” hanno 
commentato gli studenti. La 
vicenda però non si è ancora 
conclusa felicemente. Il 17 
gennaio mentre andiamo in 
stampa, si elegge il nuovo 
Presidente dell’Edisu (potreb-
be essere il prof. Varano, neo 
delegato del Rettore Trom-
betti). Avrà subito una brutta 
gatta da pelare. Dal 21 gen-
naio, una nuova spada di 
Damocle sulle tre residenze: 
potrebbe essere sospesa 
l’erogazione di riscaldamen-
to, acqua calda, ascensori e 
pulizie, per il mancato rinnovo 
dei contratti. Paolo Iannotti

La polemica Carta-Maiello
La vicenda delle residenze ha spaccato il Consiglio di Amministrazione 

dell’Edisu. Già nella riunione del 27 novembre erano emersi due schiera-
menti tra i favorevoli ed i contrari alla chiusura delle strutture. La frattura 
si è aggravata nei giorni successivi. Ed è nato un caso che ha visti oppo-
sti il consigliere di nomina regionale Sergio Carta ed il presidente Adolfo 
Maiello. Una polemica durissima accompagnata da un fitto carteggio. Un 
assaggio. Maiello esprime “sdegno contro chi non riuscendo a convincere 
i consiglieri di amministrazione della bontà delle proprie tesi, sconfitto se 
proprio si vuole, da un voto libero e democratico pensa di vendicarsi e di 
rivalersi contro la maggioranza facendo contro di essa del terrorismo gra-
tuito e di bassa lega” (10 dicembre). Carta: “confermo il mio rafforzato 
impegno a che l’Avv.Maiello sia chiamato a responsabilità per i danni 
politici, morali e materiali che sta producendo all’Ente ed alla Regione 
Campania” (29 dicembre). 

VARANO nuovo Presidente?
Dopo le dimissioni del Presidente Maiello, l’Edisu si riunisce in Con-

siglio di Amministrazione. Nella riunione del 9 gennaio tra defezioni e 
cambiamenti, si modifica la composizione del Consiglio. Alla prof. Gio-
ia Rispoli,  delegato del Rettore, subentra il prof. Lorenzo Varano; per 
il Suor Orsola entra il prof. Silvio Lugnano, docente di Legislazione 
Minorile, al posto del preside Lucio D’Alessandro, si dimettono due 
rappresentanti della Regione (uno per incompatibilità con un nuovo 
incarico). L’Accademia di Belle Arti per solidarietà a Maiello decide di 
non partecipare alle riunioni per la pletoricità dell’organo e fin quando 
non sarà assicurata la legittimità formale e decisionale del Consiglio. 
Assume la vice presidenza il dott. Antonio Armentano della Regione. 
Prossima riunione del Consiglio il 17 gennaio. All’ordine del giorno, 
l’elezione del presidente. Dovrebbero essere due le candidature, una 
quella del prof. Varano, ex presidente del Corso di Laurea in Scienze 
Biologiche, il quale dovrebbe essere espressione di un’asse Rettore 
Trombetti-Assessore Nicolais.

UNA NUOVA AUTO BLU PER L’EDISU
L’Edisu si appresta a sostituire l’auto blu, usata da presidente e direttore, per acquistarne 

una nuova di zecca – una Lancia, valore tra i 50 ed i 60 milioni-. I fondi provengono da un 
avanzo di bilancio del 2000. La vecchia 164, riferiscono gli uffici, richiede molto danaro per 
la manutenzione. 

La notizia certo non sarà ben accolta dagli studenti. Mentre chiudono mense e residenze 
per gli elevati costi di gestione, il personale viene dirottato nelle università, le borse di stu-
dio dello scorso anno ancora non sono state pagate ….l’Ente decide di cambiare la sua 
auto blu. 

Negli alloggi anche a Natale e Capodanno. Maiello si è dimesso

RESIDENZE: hanno vinto gli studenti
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martedì 15 gennaio

Athestis 
Chorus

Monteverdi
Scarlatti

lunedì 28 gennaio

Luca 
De Filippo

Recital di poesie
 napoletane

lunedì 11 e 
martedì 12 febbraio

Accademia 
I Filarmonici

Bach

martedì 26 febbraio

Quartetto 
di Fiesole 

Stefania Cafaro
 pianoforte

von Webern
Brahms

martedì 12 marzo

Bruno Giuranna 
viola 

Riccardo Giuranna 
pianoforte

Brahms, Britten,
Sostakovic

martedì 9 aprile

Francesco Caramiello
 pianoforte

Copland, Ives, Gottshalk,
Gershwin, Wild

martedì 23 aprile

Quartetto 
Fine Arts 

Debussy
Ravel

lunedì 6 maggio

I solisti 
del San Carlo

Mozart

martedì 21 maggio

Davis Moss 
Sani Moss

I concerti avranno inizio alle ore 18.30
Gli abbonamenti e i biglietti potranno essere acquistati

 presso lo sportello dell’Economato dell’Università, 
via G.C. Cortese 29, Palazzo degli Uffici, piano terra.

- Abbonamenti
Studenti	 Lire 	 40.000	 Euro   	 20,66
Docenti	 Lire 	110.000	 Euro   	 56,81
Personale tecnico-amministrativo	 Lire 	110.000	 Euro   	 56,81
Esterni	 Lire 	200.000	 Euro  	 103,29

- Biglietti
Studenti	 Lire   	 8.000	 Euro   	 4,13
Docenti	 Lire 	 20.000	 Euro 	 10,33
Personale tecnico-amministrativo	 Lire 	 20.000	 Euro 	 10.33
Esterni	 Lire 	 30.000	 Euro 	 15,49

Per ulteriori informazioni è possibile telefonare al numero 081.2537192
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I Concerti dell’Università
Stagione 2002

Chiesa dei Santi Marcellino e Festo

> 10 dicembre. 
L’Edisu invia alle resi-
denze una comunica-
zione con la quale 
informa che il 21 
dicembre, in conco-
mitanza con l’inizio 
delle vacanze natali-
zie, gli studenti deb-
bono lasciare i locali. 

> 11 dicembre. I 
fuorisede organizza-
no un presidio di pro-
testa alla sede Rai di 
via Marconi.

> 12 dicembre. Gli studenti solle-
citano il Rettore Trombetti ad inte-
ressarsi della questione nel corso 
del convegno sulle biblioteche orga-
nizzato dal Polo umanistico. 

> 10-14 dicembre. Gli ospiti delle 
residenze incontrano i rappresen-
tanti del sindacato degli inquilini 
SUNIA. Si prospetta un’azione lega-
le. 

> 14 dicembre. Assemblea alla 
Casa Paolella organizzata dagli stu-
denti; partecipano consiglieri di 
amministrazione dell’Edisu, rappre-
sentanti degli studenti e dei collettivi, 
Sunia, sindacalisti, il consigliere 
regionale Antonio Simeone autore di 
una interrogazione al Presidente 
della Regione Bassolino ed all’As-
sessore Nicolais.

> 17 dicembre. Cinque consiglieri 
di amministrazione dell’Edisu avan-
zano la richiesta di un Consiglio 
straordinario per sospendere l’ope-
ratività della delibera del 27 novem-
bre. Il SUNIA, nella stessa data, 
presenta una diffida legale all’Edisu. 

> 18 dicembre. Incontri alla 
Regione: una delegazione di stu-
denti viene ricevuta dall’Assessore 
Nicolais, un altro gruppo dal Presi-
dente della Commissione Cultura 
Ossorio. Tecnici del Genio Civile e 
dei Vigili del Fuoco, su richiesta di 
Nicolais, si recano presso le resi-
denze e danno parere favorevole 
allo svolgimento dei lavori di ade-
guamento alla 626, anche in presen-
za degli studenti.

> 20 dicembre. Gli studenti (ed 
Ateneapoli) in delegazione incontra-
no il dott. Piscopo, capo della segre-
teria dell’Assessore Nicolais, il quale 
anticipa per il giorno successivo una 
riunione pomeridiana tra Nicolais, i 
tecnici regionali che hanno svolto il 
sopralluogo, il presidente dell’Edisu 
Maiello ed i sindacati dell’Ente. 
L’ipotesi: una soluzione del proble-
ma, prima della pausa natalizia. 

> 21 dicembre. La riunione si 
svolge e si conclude con una lettera 
di Nicolais -con allegata una relazio-
ne dei tecnici- nella quale si legge 
“considerato che l’inizio lavori si avrà 
il 2 gennaio ritengo possano essere 
riconsiderate le determinazioni che 
hanno indotto il CdA alla tempora-
nea sospensione del servizio”. Si 
programma un ulteriore sopralluogo 
per la mattina del 27 dicembre; 
intanto la seduta straordinaria del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Edisu è fissata per il 28.

> 22 dicembre. Gli studenti, in 
mancanza di una comunicazione 
scritta da parte dell’Edisu, decidono 
di restare nelle Case dello Studente 
in assemblea permanente tutto il 
periodo natalizio, in attesa del Con-
siglio del 28. Restano nelle residen-
ze anche il giorno di Natale. 

> 27 dicembre. In mattinata, nuo-

vo sopralluogo degli ingegneri Sbre-
scia, Demetrio, Iannuzzi e Gatto, 
inviati dall’Assessore Nicolais pres-
so le tre residenze. I tecnici accerta-
no le buone condizioni dei locali. E’ 
stato contestata al direttore della 
residenza la presenza di mattoni in 
frantumi sul pavimento all’altezza 
del tetto della mensa. Sono stati 
portati lì da qualcuno e non rappre-
sentano segni di cedimento né dei 
locali mensa (mai aperta) né della 
struttura. Un tentativo maldestro di 
creare allarme?  Colpo di scena alle 
13.30: il presidente dell’Edisu Maiel-
lo fa annullare la seduta del Consi-
glio indetta per il giorno successivo 
alle ore 15.00; il motivo: attendere le 
perizie tecniche della Regione, riflet-
tere per poi decidere il da farsi. 

> 29 dicembre. Mentre si registra-
no testimonianze di solidarietà (il 
Consiglio Comunale di Napoli, le 
amministrazioni comunali dell’isola 
di Ischia, un telegramma dell’onore-
vole DS Siniscalchi che chiede 
all’Assessore Nicolais di intervenire 
sulla questione, la solidarietà agli 
studenti del sen. Lauro di Forza Ita-
lia), gli studenti manifestano con un 
sit-in all’Edisu. Con loro i membri del 
CdiA. Una delegazione è ricevuta da 
Maiello. L’Edisu cerca di staccare 
enel e riscaldamenti dalle residenze, 
la reazione degli studenti li fa desi-
stere.

> 29 dicembre. Il Consigliere 
d’Amministrazione dell’Edisu Sergio 
Carta chiede che il Presidente 
dell’Edisu Maiello sia chiamato a 
rispondere per “i danni politici, mora-
li e materiali che sta producendo 
all’Ente ed alla Regione Campania”.   

> 31 dicembre. Gli studenti con-
fortati da qualche familiare, trascor-
rono anche l’ultimo dell’anno nelle 
residenze.

> 2 gennaio. Sarebbero dovuti 
iniziare i lavori nelle residenza, ma si 
registra un nulla di fatto. Carta 
comunica, con una nota inviata ai 
quotidiani, che l’Edisu avrebbe 
richiesto sulla questione un parere 
pro veritate  all’avvocato Lucio Ian-
notta, ad insaputa del CdiA.

> 3 gennaio. Niente di nuovo sul 
fronte lavori. Intanto comincia a cir-
colare la voce di imminenti dimissio-
ni dalla presidenza dell’Edisu dell’av-
vocato Maiello.  

> 4 gennaio. Maiello si dimette. 
Motivazione: una situazione insoste-
nibile da una parte per la pletoricità 
del Consiglio formato da ben 18 
consiglieri, dall’altra per lo strano 
modo di intendere il ruolo di consi-
gliere da parte di alcuni membri del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Edisu. 

> 7 gennaio. L’Assessore Nicolais 
visita le tre residenze (e le trova in 
buone condizioni) con i tecnici. Pro-
mette l’esecuzione dei lavori entro 
60 giorni con gli studenti nelle resi-
denze.  

Studenti nelle residenze a Natale e Capodanno

La protesta giorno per giorno



Concerti

N° 01 anno XVIII - 18/01/2002 (n° 326 della numerazione consecutiva) 6

Attualità

N uovi servizi a Monte 
Sant’Angelo: un’oc-
casione da festeggia-

re. L’inaugurazione della car-
tolibreria (anche edicola) e 
del nuovo punto ristoro, è 
stato un piccolo evento 
segnato da un piacevolissi-
mo (a tratti elettrizzante) con-
certo blues e da un altrettan-
to piacevole buffet. 

Durante la festa del 19 
dicembre, organizzata dal 
Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie, con la collabora-
zione di Ateneapoli, ci si è 
anche scambiati gli auguri 
natalizi. I 400 studenti (ma 
sono stati molti di più quelli 
che sono passati a dare 
un’occhiata) hanno avuto la 
sorpresa di ricevere gli auspi-
ci di un buon anno anche dal 
primo cittadino del Federico 
II, il Rettore Guido Trombet-
ti, il quale, molto in linea con 
il clima  gioioso, ha ribadito il  
suo impegno “per un’univer-
sità a misura di studente”. 
“Se avete problemi da segna-
lare, venite al rettorato, trove-
rete sempre la porta aperta. 
Intanto, vi invito personal-
mente ed ufficialmente 
all’inaugurazione dell’anno 
accademico che si terrà il 25 
gennaio nell’auditorium di 
Monte Sant’Angelo”. Tra le 
novità annunciate: l’incre-
mento delle opportunità nel 
part-time e di altri servizi, la 

nuova edizione dei Concerti 
dell’Università che partirà da 
gennaio.  Sulla didattica: 
“non vi lasceremo soli, que-
sto è un anno di cambiamen-
to con un fattore complesso 
la riforma”.  

Soddisfatto il Presidente 
del Polo scientifico. Mentre 
altre strutture chiudono (le 
mense e le residenze 
dell’Edisu) ci sono nuovi ser-
vizi che nascono- come ha 
sottolineato il direttore di Ate-
neapoli-. Al compimento di 
un anno alla guida del Polo, il 
prof. Filippo Vinale ha molte 
cose da raccontare. Oltre alla 
cartolibreria gestita da Piron-
ti, al punto ristoro nuovo di 
zecca ai Centri Comuni che 
può offrire diverse centinaia 
di pasti al giorno a docenti, 
personale e studenti (per 
questi ultimi c’è una trattativa 
con l’Edisu per garantire 
prezzi agevolati),  altri tra-
guardi sono all’orizzonte. 
“Un’altra mensa aprirà in pri-
mavera nell’edificio Q, men-
tre per quanto riguarda la 
mensa studentesca si è giun-
ti al progetto esecutivo affida-
to dall’Edisu al prof. Aldo 
Loris Rossi”. Un altro segnale 
concreto “in collaborazione 
con il Rettore”, nella direzio-
ne di “un’università vissuta 
nell’intera giornata”: ad inizio 
anno “biblioteche aperte fino 
alle 20.00-21.00”. 

Dopo le parole, di nuovo la 
musica blues, coinvolgente e 
calda, dell’Up Stroke Big 
Band, la formazione di Mas-
simo Italiano, patron del 
famoso locale di Coroglio. Un 
gruppo di nove elementi –
musicisti d’appoggio degli 
Audio 2, Gigi D’Alessio, Enzo 
Avitabile- scatenato. Bellissi-
me le voci di Michela Montal-
to e Antonello Caponnetto.

Applausi a non finire per 
loro. Molti hanno ballato. Sor-
ridenti tra la folla, si sono visti 
il Direttore Amministrativo 
Tommaso Pelosi, i delegati 
dell’edilizia di Ateneo e del 
Polo Edoardo Cosenza e 
Antonio Lavaggi, i vice Pre-
sidenti dei Poli Scientifico ed 
Umanistico Leopoldo Mila-
no e Achille Basile, i Presidi 
Alberto Di Donato e Massi-
mo Marrelli, i professori Giu-
lio Spadaccini, Lorenzo 
Mangoni, Paolo Fergola, 
Paola De Vito, Luciano 
Lomonaco, il Direttore 
Amministrativo del Polo Giu-
seppe Paduano, i sindacali-
sti Carlo Melissa e Genero-
so Vitagliano. Sempre pre-
ziosa la capacità organizzati-
va di Antonio Lavezza, capo 
del Presidio Amministrativo. 

Gran chiusura della festa 
con un buffet: dolcini, e, 
ovviamente, panettone e… 
trecento panettoncini, dolce 
omaggio ai presenti. 

Scambio di auguri in 
musica ad Ingegneria. Mar-
tedì 18 dicembre nell’Aula 
Magna, il Preside Vincenzo 
Naso ed i Presidenti di Cor-
so di Laurea, hanno invitato 
ad assistere al concerto de 
L’Istituto Meridionale per 
la Conservazione della 
Canzone Volgare, un grup-
po di professionisti amanti e 
cultori della musica napole-
tana: dalle villanelle del Sei-
cento alle canzoni classiche 
dell’Otto e del Novecento, 
fino alle più recenti espres-
sioni moderne della canzo-
ne napoletana (Roberto De 
Simone). Voce e nacchere 
del gruppo la prof. Paola De 
Vito, docente ad Ingegne-
ria; i nomi degli altri compo-
nenti -medici, avvocati, 
ingegneri di professione-: 
Claudio Ciambelli, Ame-
deo Cimma, Franco Di Lel-
lo, Mariella La Rosa, Gey 
Savarese, Gianni Scalella, 
Lello Telesco, Marianna 
Turri, Corrado Velonà. 

Dopo un breve saluto del 
Preside Naso, è cominciata 
la performance musicale. 
Vivace partecipazione del 

pubblico. Gli oltre duecento 
presenti – tra gli altri i pro-
fessori Elvira Petroncelli, 
Silvana Saiello, Luciano 
Nunziante, Mario Raffa, 
Luciano De Menna, Giu-
seppe Giorleo, Gennaro 
Russo, Massimo D’Apuz-
zo, ospiti anche di altre 
facoltà, c’era anche il Presi-
dente del Polo delle Scien-
ze della Vita Guido Rossi- 
hanno salutato con calorosi 
applausi l’esibizione del 
gruppo. Hanno proposto tra 
gli altri pezzi: Alli Uno, Cice-
renella, una versione in 
napoletano di Bocca di 
Rosa di Fabrizio De Andrè, 
Quanno nascette Ninno, 
diversi brani tratti dalla Gat-
ta Cenerentola di De Simo-
ne (Le 6 sorelle a La canzo-
ne del pescatore alla Can-
zone del Monacello). 

Bravissimi come sempre, 
anche nella nuova formazio-
ne. Chi ha assistito ai Con-
certi per l’Università orga-
nizzati qualche anno fa da 
Ateneapoli, ricorda bene la 
qualità delle performance 
dell’Istituto che può vantare 
nel suo curriculum la vittoria 

del Festival Micron ad Avez-
zano (nel 2001) e diverse 
esibizioni nel 2001 (a Ravel-
lo, al Music Art di Napoli, 
all’auditorium di Sulmona).

Auguri in musica ad Ingegneria

Coro Universitario
Lusinghieri riconoscimenti per il Coro Polifonico Universita-
rio presieduto dal prof. Gennaro Luongo della Facoltà di 
Lettere del Federico II.  L’ensemble, composto da professo-
ri studenti e non docenti delle università napoletane, ha 
partecipato con successo all’XI International Festival of 
Advent ad Christmas Musik di Praga dal 29 novembre al 2 
dicembre. Apprezzata anche l’esibizione napoletana per il 
tradizionale Coro di Natale che si è tenuto il 21 dicembre 
presso la Chiesa dei Pellegrini. 

Seminari musicali di Risma
Ultimi giorni, il 15 gennaio, per candidarsi alla parteci-
pazione dei seminari gratuiti di avviamento alla musica 
organizzati da Risma (Relazioni Interculturali del Set-
tore della Matematica e delle Applicazioni) in collabo-
razione con la Presidenza di Scienze. Gli studenti 
interessati possono scrivere via e-mail all’indirizzo risma@unina.
it.; 675633.   
I seminari di pianoforte, batteria, basso elettrico, chitarra acustica, 
sassofono, violino, chitarra elettrica, si svolgeranno con cadenza 
settimanale presso il Laboratorio Musicale Risma, nei Centri 
Comuni a Monte S.Angelo, con inizio alle ore 18.00. I nominativi 
degli studenti ammessi saranno sorteggiati pubblicamente, - pre-
sente il Preside Alberto Di Donato, Paolo Fergola di RISMA e 
Paolo Iannotti di Ateneapoli - tra quanti hanno inviato la loro ade-
sione, il 22 gennaio alle ore 18,00 presso il laboratorio musicale 
di RISMA (centri comuni - Complesso di Monte Sant’Angelo): i 
nomi  li pubblicheremo sul numero di Ateneapoli del 1° febbraio.

INAUGURAZIONE BLUES
DI CARTOLIBRERIA E PUNTO

RISTORO A MONTE S.ANGELO

La prof. De Vito

Seconda edizione de I Con-
certi dell’Università organiz-
zati dall’Ateneo Federico II. 
Una rassegna di dieci appun-
tamenti che comincerà il 15 
gennaio per concludersi a 
maggio, sede la splendida 
Chiesa dei Santi Marcellino e 
Festo (Largo S.Marcellino). 
Protagonista sarà, come lo 
scorso anno, la musica classi-
ca ma è in programma una 
chicca: un recital di poesie 
napoletane con Luca De Filip-
po.  “Abbiamo prolungato da 
otto a dieci gli appuntamenti e 
ridotto il prezzo da 50 a 40 mila 
lire degli abbonamenti per gli 
studenti”, dice il Rettore Trom-
betti.

Ai concerti che inizieranno 
alle 18.30, rivolti soprattutto 
alla comunità accademica 
(prezzi scontati per gli studenti) 
è consentito anche l’accesso 
agli esterni.

Ecco il calendario degli 
appuntamenti:

- martedì 15 gennaio: Athe-
stis Chorus (Monteverdi, 
Scarlatti)

- lunedì 28 gennaio: Luca 
De Filippo (Recital di poesie 
napoletane)

- lunedì 11 e martedì 12 feb-

braio: Accademia I Filarmoni-
ci (Bach)

- martedì 26 febbraio: Quar-
tetto di Fiesole; Stefania 
Cafaro, pianoforte (von 
Webern, Brahms)

- martedì 12 marzo: Bruno 
Giuranna, viola; Riccardo 
Giuranna, pianoforte (Brahms, 
Britten, Sostakovic)

- martedì 9 aprile: France-
sco Caramiello, pianoforte 
(Copland, Ives, Gottshalk, Ger-
shwin, Wild)

- martedì 23 aprile: Quartet-
to Fine Arts (Debussy, Ravel)

- lunedì 6 maggio: I solisti 
del San Carlo (Mozart).

- martedì 21 maggio: David 
Moss (Sani Moss).

Biglietti ed abbonamenti 
possono essere acquistati 
presso lo sportello dell’Econo-
mato dell’Università (via G. 
Cortese 29, Palazzo degli Uffi-
ci, piano terra). Per ulteriori 
informazioni telefonare allo 
081-2537192. Il costo degli 
abbonamenti: studenti 40 mila 
lire, docenti e personale 110 
mila lire, esterni 200 mila lire. Il 
costo dei biglietti: studenti 8 
mila lire, docenti e personale 
20 mila lire, esterni 30 mila lire.

Seconda edizione de
I Concerti dell’Università

• Studenti mentre ballano il 19/12 a M.S.A.
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A umenta del 40 per 
cento il finanziamen-
to ai Poli (da 29 a 

48,1 miliardi); crescono gli 
stanziamenti per la mobilità 
internazionale (da 250 a 
350 milioni) e per le collabo-
razioni part-time degli stu-
denti (da 1,2 a 2 miliardi); 
incremento anche dei fondi 
per i progetti di ricerca (da 9 
a 10 miliardi), le grandi 
attrezzature scientifiche 
(da 1,2 a 1,5 miliardi) e le 
biblioteche (da 1,2 a 1,5 
miliardi). Il bilancio dell’Ate-
neo Federico II per il 2002, 
approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella sedu-
ta del 4 dicembre, presenta 
molti elementi di novità: una 
attenzione forte ai servizi 
diretti agli studenti ed un 
massiccio trasferimento di 
risorse – ma anche di funzio-
ni- ai tre Poli che orienta 
decisamente l’ateneo al 
superamento del modello di 
gestione centralistico per 
passare ad una organizza-
zione di tipo federativo. 
Come dire, i due cavalli di 
battaglia del Rettore Trom-
betti in campagna elettorale.   

L’ateneo investe sul 
miglioramento di aule, labo-
ratori, spazi studio più che 
su nuovi stanziamenti per 
l’edilizia. Del resto c’è da 
fare i conti con una situazio-
ne generale molto preoccu-
pante: i tagli dei fondi per le 
università contro i quali forte 
si è levata la voce della Crui 
(Conferenza dei Rettori ita-
liani). Il Federico II, ad esem-
pio, è riuscito a pareggiare il 
bilancio con l’utilizzo 
dell’avanzo di amministra-
zione (10,9 miliardi).   

“Con una situazione bloc-
cata che condiziona forte-
mente le latitudini di bilancio, 
c’è poco da disquisire sulle 
politiche di distribuzione dei 
fondi - dice il prof. Guido 
Greco, componente del 
Consiglio d’Amministrazio-
ne- Abbiamo fatto uno sforzo 
consistente per privilegiare 
l’assistenza agli studenti e la 
didattica ed aumentato i fon-
di per la ricerca dipartimen-
tale. E poi è stata trasferita 
una formidabile quota finan-
ziaria ai Poli ai quali sono 
stati delegati anche oneri 
come la manutenzione, puli-
zia e guardiania delle struttu-
re”.  Quest’ultima, sintetizza 
Greco, è, in assoluto, “l’ope-
razione più grossa”. 

Il problema che ora si tro-
veranno ad affrontare gli ate-
nei “con i tagli alla spesa 
ordinaria e le decurtazioni 
previste nella finanziaria, 
sarà quello di reperire fondi”.  
Una strada percorribile per 
acquisire nuove risorse 
–l’ateneo insiste tra le Regio-
ni dell’Obiettivo 1- è la parte-
cipazione ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali 
(PON e POR) che beneficia-
no di finanziamenti comuni-
tari per l’incentivazione della 
ricerca. “Siamo stati uno 
degli atenei del Meridione 
più vivaci; non si contano i 
progetti che abbiamo pre-
sentato. E’ un buon segnale 
di attivismo”, afferma Greco.  

Un’altra iniziativa forte che 
sta portando avanti l’ateneo 
per l’organizzazione e la pro-
mozione della ricerca è una 
revisione della brevettualità 
“vogliamo istituire un Ufficio 
Brevetti, come segno di 
apertura verso l’esterno”.  
Prosegue anche la rivisita-
zione del costo medio della 
docenza che ha consentito 
ad una quarantina di docenti 
idonei (ordinari ed associati) 
di salire in cattedra. Il Consi-
glio ha deciso di estendere 
la verifica a tutto l’Ateneo 
(fino ad ora aveva investito 
le Facoltà del Polo Scientifi-
co) e di allargarla anche alla 
componente del personale 
tecnico-amministrativo. Vi 
lavora una commissione for-
mata dal prof. Greco, dal 
prof. Giovanni Maglio e dal 
dott. Giulio Giunto, capo 
ripartizione della Ragioneria. 
Sta predisponendo un data-
base “che contiamo di ulti-
mare in due- tre mesi. Avre-
mo una fotografia precisa ed 
attuale della situazione, così 
da poter fare previsioni cer-
te”.     

Un’iniziativa salutata con 
favore da molti. “La libera-
zione di posti è stato un 
importante segnale” secon-
do il consigliere Angelo 
Genovese il quale promuo-
ve a pieni voti il bilancio 
2002. “Non penso si potesse 
fare meglio. Per fortuna nei 
precedenti rettorati si è inve-
stito nell’edilizia. Oggi abbia-
mo un patrimonio mobiliare 
di tutto rispetto e si può pas-
sare ad una fase più avanza-
ta di programmazione. Si 
sono liberate risorse che 
abbiamo investito nei settori 
strategici della ricerca scien-
tifica e didattica. Nonostante 
la stretta economica anziché 
attuare una politica econo-
mica difensiva, stiamo pro-
grammando”.  Una notizia 
che farà tirare un sospiro di 
sollievo agli studenti “sono 
rimaste invariate le tasse”. 
Buone nuove anche per 
Veterinaria, la facoltà in cui 
insegna Genovese, si avvici-
na la realizzazione della 
nuova sede a Monteruscello: 
entro luglio il progetto esecu-
tivo e poi il bando di gara per 
il primo lotto.     

Un giudizio positivo viene 
anche dal personale per 
bocca del consigliere Luigi 
Mastantuono che sottolinea 
il potenziamento di alcune 
voci in bilancio: il fondo per 
le biblioteche “che andrà per 
l’ottimizzazione organizzati-
vo-funzionale delle strutture” 
e lo stanziamento di 500 
milioni per la formazione del 

personale. Mastantuono 
però ha qualcosa da recrimi-
nare: non ha visto di buon 
occhio la modifica di Statuto 
(approvata nella seduta del 
4) che prevede l’ingresso in 
Senato Accademico dei Pre-
sidenti dei Poli ed un raffor-
zamento della presenza dei 
professori ordinari associati 
e ricercatori, degli studenti, 
“tranne che del personale”. 

“Quello che c’è in previsio-
ne è ottimo, ora bisogna 
riempirlo di contenuto” dice 
il rappresentante degli stu-
denti in Consiglio Nicola 
Pellegrino. E sottolinea l’in-
cremento dei fondi per i con-
tributi Erasmus, le bibliote-
che, il part-time studente-
sco. E proprio a proposito di 
biblioteche, Confederazio-
ne, il gruppo di cui è espres-
sione, ha avuto modo di dire 
la sua in merito all’organiz-
zazione delle biblioteche nel 
convegno del 12 e 13 dicem-
bre organizzato dal Polo 
Umanistico. Le proposte: 
aule studio attigue alle 
biblioteche a disposizione 

degli studenti; apertura pro-
lungata; omogeneizzazione 
della qualità tra le diverse 
strutture; allestimento di una 
pagina web che descriva il 

servizio offerto; collegamen-
to con altre biblioteche per 
consentire la reperibilità ed il 
prestito dei testi.

Indennità ai PRESIDI
Indennità di carica: il Consiglio di Amministrazione del 4 dicembre ha approvato la pro-

posta della Commissione che ha scelto, tra le diverse ipotesi, di attribuire un’uguale diaria 
a tutti i Presidi delle Facoltà del Federico II. 

L’indennità è fissata in ragione del 30 per cento di quella attribuita al rettore, ossia 70 
mila euro al lordo, al netto sui 70-80 milioni annui. La delibera del CdiA ha effetto retroat-
tivo dal primo gennaio 2001. 

Più fondi ai Poli, alle Biblioteche,
al part-time studentesco

Il Federico II approva il bilancio 2002, primo della gestione Trombetti

SOCIETA' LEADER 
propone a giovani universitari appassionati di informatica corsi intensivi 
di  preparazione base e/o specializzazione professionale nel settore 
GRAFICO-ANIMAZIONE-DESIGN, finalizzati all'acquisizione del massi-
mo della tecnologia disponibile ed alla creazione di una NUOVA STRUT-
TURA INTERNET da utilizzare anche autonomamente.

Si prospettano 
INSERIMENTI DEI PIÙ MOTIVATI 
nella propria struttura aziendale. 

Per l'accesso ai soli corsi di specializzazione
 si richiede: informatica di base, conoscenza nel 

trattamento immagini e dei principali software sul
 mercato oltre ad una discreta esperienza nella lingua inglese.  

Inviare curriculum a SVILUPPI s.r.l. 
Corso Vittorio Emanuele, 211 - 80121 Napoli  Tel 081.4107982

E-MAIL:  mgturati@libero.it
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Cronaca dalle Facoltà

Polo Scientifico e Tecnologico

32 miliardi in bilancio
Oltre 32 miliardi (26,5 per le spese correnti, 5 per progetti 

di ricerca, 550 milioni per le biblioteche) a fronte dei 22 dello 
scorso anno: il fondo trasferito dall’Ateneo al Polo delle 
Scienze e delle Tecnologie. 

Il Polo ha previsto nel piano finanziario triennale 2002-2004 
investimenti, per la sola didattica, di circa 10 miliardi in tre 
anni. “Queste ed altre iniziative consentono di affermare che 
l’orientamento politico del Polo è quello di favorire gli utenti 
dei luoghi universitari (studenti e ricercatori), nel tentativo di 
trasformare i luoghi universitari da freddi contenitori in spazi 
fruibili e vivibili, ove sia possibile svolgere al meglio delle 
nostre capacità le attività didattiche, di ricerca e di servizio”, 
si legge nella relazione di accompagnamento al bilancio.   

Nell’anno appena trascorso, il Polo- che “per numero di 
ricercatori e dimensioni delle strutture aggregate, rappresenta 
la metà del Federico II”- ha sofferto di insufficienza di perso-
nale. Una situazione che “perdurerà per tutto il 2002 anche a 
causa della manovra finanziaria varata dal Governo che inibi-
sce le assunzioni per tutto il prossimo anno”  e che il Polo 
dovrà fronteggiare investendo “parte delle proprie risorse per 
assumere con contratto di tipo continuativo e subordinato”. 

Gli studenti progettano
l’ingresso di Monte Sant’Angelo
Saranno gli studenti di Architettura ed Ingegneria a ridise-

gnare l’ingresso di Monte Sant’Angelo. Ottima l’ultima inizia-
tiva lanciata dal Polo: un concorso di progettazione per idee 
mirato alla realizzazione di una struttura più adeguata sia da 
un punto di vista formale che funzionale, alla rilevanza archi-
tettonica e urbana del Complesso di via Cinthia. 

Il concorso è aperto alla partecipazione (individuale o di 
gruppo) degli studenti (iscritti al terzo, quarto, quinto e fuori 
corso) delle facoltà di Architettura ed  Ingegneria della Cam-
pania. I lavori saranno valutati da una Giuria formata da rap-
presentanti del Polo, dell’Università e da docenti di Composi-
zione architettonica e urbana. Saranno selezionati dieci pro-
getti: con l’attribuzione di 3 premi, di 4 rimborsi spese, di 3 
menzioni. 

La delibera va in Consiglio mentre andiamo in stampa. Sul 
prossimo numero i dettagli. 

INCONTRI. Il 17 gennaio presso la Sala Scipione Bobbio 
della Facoltà di Ingegneria, si è tenuto un incontro su “Svilup-
po della Cultura Imprenditoriale nel Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie”.

E’ stato approvato il bilancio del Polo delle 
Scienze umane e sociali, per il 2002. Com-
plessivamente, trenta miliardi da parte della 
Federico II. 

“Un dato positivo è che aumenta, sia pure 
di poco, il finanziamento destinato ai diparti-
menti”, spiega il prof. Giuseppe Cantillo, 
presidente del Polo. “Dalle Commissioni 
che sono in funzione e stanno lavorando – 
Ricerca, coordinata dal professor Basile, e 
didattica, coordinata dal professor Feola – 
attendiamo indicazioni circa la destinazione 
dei fondi, sia per il finanziamento della ricer-
ca, sia per proposte di attivazione di nuovi 
Master”. Contemporaneamente, prosegue 
l’attività del Polo tesa a stabilire rapporti e 
forme di collaborazione sul territorio, con 
enti ed istituzioni. “Una convenzione che 
partirà adesso riguarda la ricerca intorno ai 

progetti per formare nuove figure istituzio-
nali a livello di autonomie locali”. Per quanto 
concerne i problemi di spazio che hanno 
caratterizzato l’inizio dell’anno accademico 
in non pochi corsi di laurea, per esempio 
quello in Scienze dei servizi sociali attivato 
a Lettere (quattrocento immatricolati), spie-
ga Cantillo: “stiamo cercando, di concerto 
col rettore, di trovare nuove sistemazioni, 
per allocare in esse le aule più grandi. In 
generale, poi, al fine di migliorare e di razio-
nalizzare l’utilizzazione degli spazi esistenti, 
il Polo delle Scienze Umane e Sociali sta 
preparando un software per monitorare tutte 
le aule disponibili. Insomma, direi che si 
procede e che, soprattutto, si è già realizza-
to un obiettivo importante: mettere in contat-
to e far collaborare docenti e dipartimenti 
che afferiscono a facoltà diverse”. 

Polo delle Scienze della Vita

A giugno
le Giornate Scientifiche
“Abbiamo seguito la linea indicata dal Rettore nel 

bilancio: l’aumento di risorse per la ricerca scientifica e 
le biblioteche”, sintetizza il prof. Guido Rossi, Presiden-
te del Polo delle Scienze della Vita. 

Nel bilancio del Polo una novità: l’incremento dello 
stanziamento per le iniziative scientifiche e culturali. 
“Organizzeremo nei primi quindici giorni di giugno la 
seconda edizione delle Giornate Scientifiche, un modo 
per dare maggiore visibilità al Polo”. Contribuiranno tutte 
le Facoltà aggregate: Medicina, Farmacia, Agraria, Vete-
rinaria. “Vorrei portare qualcosa al di fuori di Medicina, 
forse a Portici, per dare un taglio trasversale più forte”, 
puntualizza il Presidente. Responsabile dell’organizzazione il prof. Salvatore Formisano. 

Un’altra novità: la costituzione dell’Ufficio Ricerca “che dovrà lavorare in collaborazione con 
l’omologo ufficio dell’ateneo”. 

Si cerca una sede definitiva: “forse a Farmacia, con una sopraelevazione; il palazzo in cui 
siamo attualmente ospiti (l’ex  Scienze Politiche) è in fitto”.

EDISU/Borse di studio 2000-2001

Ritardi nei pagamenti
delle seconde rate

Disagi e proteste, in conseguenza del perdurante, ritardato 
pagamento della seconda rata ai vincitori delle borse di studio 
dell’anno accademico 2000/2001. Ecco, ma è solo un esempio, 
il testo di una lettera pervenuta in redazione poco prima di Nata-
le. “Sono iscritto al corso di laurea in Scienze Geologiche ed ho 
vinto la borsa di studio Edisu per l’anno accademico 2000/2001. 
L’Ente, da me ripetutamente interpellato, dichiara di non sapere 
quando sarà erogata la seconda rata della borsa in oggetto. Io 
risiedo nel Comune di Napoli e questo mi permette di non avere 
problemi di alloggio e mobilità. Diversamente da me, molti stu-
denti fuorisede sono costretti ad affittare un appartamento in 
città, spesso a nero. Loro contano proprio sulle borse di studio 
per essere in grado di mantenersi agli studi, lontano dalla pro-
pria città e dalla propria famiglia. Mi auguro che la situazione 
possa finalmente essere risolta”. Il nove gennaio Ateneapoli ha 
contattato l’Ufficio Assistenza dell’Ente, dove hanno risposto in 
questi termini. “Entro fine gennaio sarà pagata una prima parte 
delle seconde rate delle borse 2000/2001, perché arriverà una 
prima tranche dei finanziamenti regionali, circa nove miliardi”. 
Gli altri? “Non sappiamo ancora nulla, bisogna aspettare”. 

Sullo stesso argomento, un’altra lettera da uno studente di 
Fisica. Francesco ha richiesto l’indennizzo di 50 mila lire per 
il ritardo nel pagamento della seconda rata, così come previsto 
nella Carta dei Servizi dell’Ente. L’Edisu non gli ha risposto 
sostenendo di non avere responsabilità del ritardo. Un’altra 
interessante obiezione sollevata dallo studente: “a chi stanno 
andando gli interessi di un anno intero delle quote  relative a 
queste borse di studio non corrisposte?”.

I l 18 gennaio inizie-
ranno i corsi del 
secondo anno della 

SICSI, la scuola interuni-
versitaria che abilita i lau-
reati all’insegnamento 
scolastico. Quella che, in 
pratica, forma i futuri pro-
fessori. Le lezioni termi-
neranno entro giugno ed 
a luglio gli allievi potranno 
conseguire il diploma. “Ad 
aprile -rassicura la diret-
trice della SICSI, profes-
soressa Frauenfelder- 
potranno presentare 
domanda di inserimento 
nelle graduatorie provin-
ciali, allegando il certifica-
to di iscrizione al secondo 
anno della SICSI e riser-
vandosi di completare poi 
la documentazione col 
diploma, quando lo avran-
no conseguito, a luglio”. 
Ma è certo il riconosci-
mento dell’abilitazione, 
alla fine dei due anni? “Sì, 
ma è bene vigilare sem-
pre su eventuali modifi-
che legislative, anche a 

seguito della riforma del 
tre più due”. I corsisti del 
secondo anno, il 18 gen-
naio, inizieranno anche 
l’attività di tirocinio, che 
sarà svolta sotto la guida 
di docenti di esperienza, 
vincitori di concorso. Il sei 
febbraio, invece, inizie-
ranno le lezioni del primo 
anno. Sul fronte spazi, 
novità. “Per lo svolgimen-
to delle discipline comuni 
spero di ottenere qualco-
sa in più, rispetto allo 
scorso anno: oltre villa 
Doria D’Angri (Partheno-
pe), lo Scalone della 
Minerva (Federico II), 
Monte S. Angelo. Per gli 
uffici, poi, dovremmo con-
tare su alcuni spazi alla 
Mostra d’Oltremare”. Per 
quanto concerne la didat-
tica, la Fraunfelder antici-
pa che, per Teoria della 
Programmazione, le 
lezioni saranno tenute da 
ispettori e docenti di vasta 
esperienza pratica, pro-
venienti dalla scuola 

superiore. Infine, in pri-
mavera, ma non ai fini 
dell’abilitazione, si svol-
geranno due semestri 
aggiuntivi, equivalenti ai 
corsi di sostegno di un 
tempo.

Confederazione
a congresso

Confederazione a congres-
so. L’organizzazione stu-
dentesca da appuntamento 
il 26 gennaio all’edificio 
Marina (primo  piano) alle 
ore 9.30. Si discuterà della 
riforma universitaria. Inter-
verranno il Rettore Trom-
betti, i Presidi di Lettere e 
Giurisprudenza Nazzaro e 
Labruna, gli onorevoli Sini-
scalchi e Pecoraro Scanio; 
da confermare la presenza 
del senatore  Tessitore. Nel 
pomeriggio si rinnoveranno 
le cariche. 

SICSI, al via il secondo anno

Polo delle Scienze umane e sociali
Aumenta il finanziamento ai Dipartimenti

Il prof. Guido Rossi
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Nuova Didattica

S perimentare, consolida-
re, trasferire. Le tre 
parole d’ordine di Cam-

pusOne, il progetto elaborato 
dalla Federico II e finanziato 
con 8,3 miliardi dalla Confe-
renza Nazionale dei Rettori 
(CRUI). Oggetto della speri-
mentazione delle innovazioni 
didattiche, dieci Corsi di Lau-
rea triennali (uno per Facoltà). 
I risultati saranno comunque 
generalizzati all’ateneo.  

CampusOne si è  dotato di 
un organigramma. Accanto al 
Coordinamento scientifico che 
ha il compito di raccordare le 
iniziative con le esigenze e le 
istanze del mondo del lavoro, 
dieci responsabili di altrettanti 
sottoprogetti (Qualità dell’or-
ganizzazione didattica; Trasfe-
rimento; Management didatti-
co; Content to people; Basic 
Skill Inglese; Basic Skill Infor-
matica; Basik Skill Scrittura 
Professionale; Clerici Vagan-
tes; Learning by experiment; 
Knowledge at work)  ed i refe-
renti dei corsi di laurea, indivi-
duati dai Presidi di Facoltà.

L’obiettivo è “sperimentare 
in un’ottica di sistema –chiari-
sce il prof. Giuseppe Zollo 
coordinatore del progetto- 
Ogni soggetto si dovrà inter-
facciare con le istituzioni per-
manenti dell’ateneo”.  Ad 
esempio, la prof. Laura Fucci 
che si occupa di Clerici Vagan-
tes, opererà a stretto contatto 
con gli Uffici Erasmus e Rela-
zioni Internazionali; la docente 
“girerà l’Europa per individua-

re corsi analoghi a quelli 
napoletani, cosicché uno stu-
dente che voglia sostenere 
all’estero per ipotesi Gestione 
aziendale, saprà da subito 
dove l’insegnamento è attivo”. 
Il prof.  Guido Capaldo (Qua-
lità dell’organizzazione didatti-
ca) lavorerà gomito a gomito 
con il Nucleo di Valutazione 
dell’Ateneo ed il relativo Uffi-
cio; così il prof. Bruno Fadini 
che curerà di concerto con il 
Cds una piattaforma sull’infor-

mazione a distanza ed il prof. 
Riccardo Mercurio che si 
relazionerà con Softel e con 
l’esterno per l’elaborazione di 
un piano di stage.   

Si lavora di buona lena 
“stiamo individuando budget 
ed attività per il primo anno (il 
progetto è triennale). Entro il 
10 gennaio i responsabili dei 
sottoprogetti produrranno la 
progettazione di dettaglio, 
cioè le attività sul campo”.  
Stretta l’interazione con i 

destinatari finali: i corsi di lau-
rea. Zollo preannuncia una 
serie di visite ai Consigli di 
Facoltà in cui spiegherà in 
cosa consiste CampusOne. 
“L’idea è quella di diffondere 
responsabilità organizzative e 
sperimentali”.

Si procederà anche alla 
verifica del lavoro svolto “fare-
mo valutazione interna ed 
ogni quattro mesi riceveremo 
gli ispettori della Crui”.

CampusOne innova la didattica

- L’ORGANIGRAMMA -
Docente coordinatore.  Prof. Giuseppe Zollo
Responsabile amministrativo. Dott.ssa Rosaria Febbraro
Comitato di indirizzo (svolge compiti di raccordo tra le 

iniziative promosse da CampusOne e le esigenze ed istanze 
provenienti dal mondo del lavoro). Giuseppe Zollo, Rosaria 
Febbraro; Luigi Nicolais Assessore regionale all’Università; 
Alfonso Amendola, Michele Gravano, Anna Rea, segretari 
provinciali, rispettivamente, di Cisl, Cgil e Uil; Michele 
Lignola, Unione Industriali; Antonio Maria Rinaldi, Presi-
dente Consiglio degli studenti di Ateneo.

Comitato di trasferimento (diffonde le metodologie ed i 
risultati di CampusOne a tutto l’Ateneo). Ne fanno parte, 
oltre al coordinatore ed al responsabile del Progetto, i Presi-
di di tutte le Facoltà.

Responsabili dei sottoprogetti di Ateneo. Qualità dell’or-
ganizzazione didattica: prof. Guido Capaldo. Trasferimen-
to: prof. Giuseppe Zollo; Management Didattico: dott.ssa 
Rosaria Febbraro; Content to people: prof. Luigi Smaldone; 

Basic Skill Inglese: prof.ssa Gabriella Di Martino; Basic Skill 
Informatica: prof. Bruno Fadini; Basic Skill Scrittura profes-
sionale: prof.ssa Patricia Bianchi; Clerici Vagantes: prof. 
Laura Fucci; Learning by experiment: prof. Silvana Saiello; 
Knowledge at work: prof. Riccardo Mercurio.

Referenti dei Corsi di Laurea. Agraria (Scienze e Tecno-
logie agrarie): prof. Alessandro Santini; Architettura (Edili-
zia): prof. Augusto Vitale; Economia (Economia delle Istitu-
zioni, delle Amministrazioni Pubbliche e delle Organizza-
zioni non profit) Massimo Marrelli; Farmacia (Controllo di 
qualità): prof. Alfredo Colonna; Ingegneria (Ingegneria 
gestionale dei progetti e delle infrastrutture): prof. Giorgio 
Serino; Lettere (Filosofia): prof. Eugenio Mazzarella; Scienze 
(Informatica): prof. Giulio Spadaccini; Scienze biotecnologi-
che (Biotecnologie per la salute): prof. Gennaro Piccialli; 
Sociologia (Sociologia): prof.ssa Enrica Amaturo; Veterina-
ria (Tecnologie delle produzioni animali e sicurezza alimen-
tare): prof.ssa Norma Staiano. 

Gruppo di coordinamento ateneo/corsi di laurea. E’ 
composto dai responsabili dei sottoprogetti e dai referenti 
dei Corsi di Laurea.

Il prof. Zollo
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Elezioni

210 ricercatori e 31 
rappresentanti del 
personale eletti 

nei Consigli di Facoltà del 
Federico II. I risultati della 
consultazione  dell’11 e 12 
dicembre mostrano un’af-
fluenza alle urne molto consi-
stente a Veterinaria (87,18%), 
Farmacia (84,38%) e Medici-
na (75,48%) per i ricercatori; 
primato a Farmacia con 
l’89,29% per il personale.        

Ecco i nomi degli eletti nel-
le Facoltà.

Agraria- Ricercatori: Giu-
seppe De Rosa, Stefania 
Laudonia, Giancarlo 
Moschetti, Silvana Savella, 
Daniele Naviglio, Giovanna 
Aronne, Gerardo Severino, 
Caterina Iannini, Gianluca 
Caruso, Wanda Ornella 
Maietta, Carmine Amalfitano, 
Salvatore Faugno, Mauro 
Mori, Carlo Cafiero. Persona-
le: Giuseppe Melchionna, 
Antonella Monaco.  

Architettura- Ricercatori: 
Rossana Montella, Angelo Di 
Iorio, Rossana Sarno, Angela 
M. Forenza, Claudio Cajati, 
Fulvio Rino, Vito Coppillo, Ilia 
Delizia, Pasquale Miano, 
Francesco Minichiello, Anna 
Maria Puleo, Maria Perone, 
Sergio Stenti, Salvatore Viso-
ne, Lilia Pagano, Gabriele 
Szaniszlo, Paola Ascione. 
Personale: Massimo Impara-
to, Elvira Tagliaferri, Genero-
so Pignalosa.

Economia- Ricercatori: 
Giuseppina Tullio, Maria 
Rosaria De Francesco, Ama-
lia Scialò, Alfonso Cecere, 
Massimo Farina, Raffaele 
Sibilio, Rosaria Rita Canale, 
Germana Scepi, Francesca 
Sorrentini, Roberto Vona, 
Rossella De Rosa, Vincenzo 
Esposito, Simona Catuogno,  
Roberto Maglio. Personale: 
Mario Sicardi, Paola Baioni.  

Farmacia- Ricercatori: 
Simona De Marino, Teresa 
Iuvone, Raffaella Sorrentino, 
Antonia Sacchi, Orazio Maz-
zoni, Valeria Costantino, 
Michela Varra. Personale: 
Raffaele De Falco, Giovanni 
Esposito.

Giurisprudenza- Ricerca-
tori: Valerio Ricciuto, Antonio 
Lanzaro, Antonio Donato 
Centola, Pasquale Troncone, 
Enrico Borrelli, Carmela 
Capolupo, Cristina Vano,  
Francesco Cervelli, Luigi 
Buonanno, Annamaria Grie-
co, Luigi Annunziata, Maria 
Rosaria Vigo Majello, Rober-
to Di Salvo. Personale: Gian-
franco Taddeo, Paolo Lista.

Ingegneria- Ricercatori: 
Massimo Durante, Nicola 
Bianco, Bruno De Gennaro, 
Franco Quaranta, Adriana 
Greco, Stefano Pagano, 
Gianpaolo Rotondo, Amedeo 
Amoresano, Alfredo Gimelli, 
Amedeo Capozzoli, Amedeo 
Andreotti, Marco Ariola, 
Renato Rizzo, Giuseppe Bru-
no, Antonio Giuseppe Di Luc-
ca, Andrea Irace, Luigi 
Romano, Carlo Sansone, 
Margherita Scarlato, Agosti-
no Catalano, Francesco Pol-
verino, Gianpiero Russo, 
Maria Lia Papa, Monica De 
Angelis, Bruno Calderoni, 
Donata Calisti, Daniela Duc-

ci, Luca Pagano, 
Michele Brigante, 
Angela Gallo, Basilio 
Messano, Gianfran-
co De Matteis, Gio-
vanni Fabbrocino, 
Andrea Papola, Mari-
no Simeone, Giusep-
pe Toscano, Salvato-
re Gerbino, Stanislao 
Patalano, Massimo 
Ramondini, Annarita 
Fasolino, Paolo 
Cerotto, Antonio 
Picariello. Personale: 
Bruno De Santics, 
Salvatore Boenzi, 

Andrea Varriale.
Lettere- Ricerca-

tori: Elena Scuotto, 
Maria Luisa Annec-
chino, Maria Elefan-
te, Adriana Mauriello, 
Vincenzo Volla, Giu-
seppe Ferrara, Gen-
naro Barbuto, Andrea 
Cozzolino, Angela 
Giustino, Nicola Gra-
na, Michelino Manci-
no, Salvatore Mar-
rozzino, Giuseppe 
Preziosi, Giuseppe 
Scognamiglio. Per-
sonale: Michele Vil-

lano, Antonella Aprea, Patri-
zia Cozzolino.

Medicina- Ricercatori: 
Giuseppe Chiacchio, Rai-
mondo Cerini, Carmela Cac-
ciapuoti, Antonio Savanelli, 
Bruno Cigliano, Maria Ballet-
ti, Gennaro Paolino, Carlo 
Ruosi, Lucio Stella, Gennaro 
Quarto, Francesco Riccitiel-
lo, Alfredo Lavitola, France-
sco Lanza, Luigi Sivero, 
Rosa Ferraiuolo, Ferruccio 
Galletti, Pasquale Giannini, 
Antonio Lucariello, Giuseppe 
Colella, Maria Gentile, Carlo 
Piergentili, Maria Carolina 
Salerno, Carmine Sbordone, 
Giovannella Palmieri, Raffa-
ele Barletta, Amato De Pao-
lis, Bernardo De Conciliis, 
Vincenzo Salvati, Luigi 
Racioppi, Raffaele Napoli, 
Giacomo Benassai, Ettore 
Epifania, Umberto Avallone, 
Giuseppe Portella, Michele 
Cirillo, Elvira Della Casa. 
Personale: Bruno Amato, 
Vincenzo Marano, Sergio 
Manfredini, Antonio Russo.

Veterinaria- Ricercatori: 
Danila D’Angelo, Angelo 
Genovese, Isabella Monica 
Cutrignelli, Nicoletta Murru, 
Giuseppe Borzacchiello, 
Lorella Severino, Maria Pia 
Pasolini, Francesca Ciani. 
Personale: Giovanna Boc-
chetti, Emilio Loffredo.

Scienze- Ricercatori: Bia-
gio D’Aniello, Marco Trifuog-
gi, Daniela Montesarchio, 
Ulderico Dardano, Marina 
Piscopo, Mario Varcamonti, 
Rosanna Del Gaudio, Serena 
Aceto, Marco Guida, Giovan-
na Ilardi, Paolo Casoria, Giu-
seppe Saccone, Antonio 
Molinaro, Anna Maria Gua-
gliardi, Antonia Passarelli Di 
Napoli, Roberto Gualtieri, 
Anna Cardone, Leila Birolo, 
Marco Lacommara, Nicola 
Roberti, Ennio Giordano, 
Alessandra Pollice,  Giusep-
pina Anatriello, Mario Nicode-
mi, Guido Russo, Rosa Di 
Maio, Barbara Brandolini, 
Francesca Cioffi, Giovanni 
Cutolo, Alessandro De Paris, 
Eleonora  Messina, Giovanni 
Rotondaro, Virginia Vaccaro, 
Valentino Di Donato, Claudio 
Scarpati. Personale: Ornella 
Savino, Paolo Grillanti, Fran-
cesca Capone, Pasquale 
Luongo.

Scienze Politiche- Ricer-
catori: Mirella Giovene, Ugo 
Frasca, Benito Aleni, Maria 
Albrizio, Wanda Polese, Bru-
no Iorio, Linda Forcellati. Per-
sonale: Bruno Balestrieri, 
Salvatrice Ferla.

Sociologia- Ricercatori: 
Giustina Orientale Caputo, 
Dora Gambardella. Persona-
le: Maria Rosaria Berardi, 
Antonio De Filippis.  

In Campania, oltre 3 mila
posti di lavoro con Sviluppo Italia

Sviluppo Italia Campania, l’Agenzia regionale diretta da Sergio Tanga e amministrata 
da Paolo Giacomelli, tira le somme delle attività realizzate nel 2001 nell’ambito dello svi-
luppo di nuova imprenditorialità giovanile e della promozione dello sviluppo locale attraver-
so modelli di concertazione con organismi pubblici e provati, offrendo agli aspiranti impren-
ditori servizi reali (informazione ed orientamento sulle leggi gestite, accompagnamento alla 
progettazione, valutazione e selezione dei progetti di impresa) e agevolazioni finanziarie. 

Sono 3.108 i nuovi posti di lavoro diretti creati in un anno, attraverso le attività di promo-
zione di lavoro autonomo, creazione di nuove imprese giovanili e partecipazione al capita-
le per le quali sono stati erogati 205, 3 miliardi.

I nuovi progetti approvati (4.887 iniziative di lavoro autonomo e 39 start-up d’impresa) 
prevedono nel complesso un impegno finanziario pari a 296, 6 miliardi e l’impiego a regime 
di 6.549 nuovi addetti.

Consigli di Facoltà: eletti i rappresentanti
dei ricercatori e del personale

Master su:

CRIMINOLOGIA
APPLICATA

E

PSICOLOGIA
GIURIDICA

Master su:

LA PERIZIA
Una proposta

metodologica con 
particolare riferimento 

all'uso di test in materia 
penale, civile, peniten-

ziaria e minorile

Corso di
formazione:
PSICOLOGIA

NELLA SCUOLA 
Come riconoscere i 

ragazzi a rischio
Rivolto agli insegnanti di 

ogni ordine e grado 
valido per la progressione 

scolastica di carriera

Autorizzazione
Provveditorato agli Studi 

di Caserta richiesta

Direzione Scientifica:  Prof. Carlo Serra
Docente di Criminologia - Univ. "La Sapienza" - Roma
Docente di Psicopatologia - 3° Università di Roma

A.I.C. - FOR.U.M.
Associazione Internet Club Caserta  - FORmazione Universitaria per il Mezzogiorno 

Corso Trieste n. 167 2° Piano -  81100 CASERTA - Tel/Fax  0823-32.85.87 
www.internetclub.it    e-mail  - info@internetclub.it

Sono aperte le iscrizioni al

3° CORSO
Anno Accademico 2001/2002

Sede di Caserta

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI

PSICOLOGIA
e GIUSTIZIA

Scuola di Formazione 
Fondata nel 1978

Roma

con il PATROCINIO del 
COMUNE di CASERTA 

Assessorato
Politiche Sociali 
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Attualità

Comunicare la Comunicazione, dibattito al Suor Orsola Benincasa

Studi sulla comunicazione: Napoli avara e ottusa
Sociologia e Comunicazione: duro intervento del prof. Alberto Abruzzese

“N apoli nei con-
fronti degli studi 
sulla comunica-

zione si è mostrata avara, 
ottusa e incapace di previsio-
ni”. Le parole del prof. Alber-
to Abruzzese, Preside della 
Facoltà di Scienze della 
Comunicazione a Roma dopo 
un lungo periodo trascorso a 
Sociologia del Federico II, 
sono pietre. Il duro atto d’ac-
cusa nel corso dell’affollato 
incontro del 7 dicembre 
“Comunicare la comunica-
zione”, organizzato dal Suor 
Orsola Benincasa, ateneo 
che ha attivato con prevedibi-
le successo (quest’anno si 
sono candidati 1.400 studenti 
per 350 posti disponibili; 
anche a Salerno, dove è isti-
tuito l’altro Corso della regio-
ne, più o meno si registrano 
gli stessi numeri) Scienze del-
la Comunicazione. “E’ vera-
mente incredibile come istitu-
zioni culturali di grande rispet-
to come il Federico II o l’Istitu-
to di Studi Filosofici, siano 
riuscite a volte ad intrapren-
dere delle imprese straordi-
narie nel campo degli studi e 
ad individuare materie, argo-
menti, filoni anche personalità 
all’avanguardia nell’ambito 
del pensiero europeo, mentre 
è curioso che nel giro di 20 
anni Napoli sia riuscita a 
distruggere quel poco che 
c’era di interesse per la comu-
nicazione”. Aggiunge Abruz-
zese: “spero che il Suor Orso-
la ripari a questa colpa enor-
me, ventennale, perché la 
facoltà di Sociologia è stata 
così lungimirante da cedere 
interamente il terreno della 
comunicazione al Suor Orso-
la che deve assolutamente 
appropriarsene e punire 
Sociologia della Federico II 
che non ha saputo sfruttare 
un piccolo filone che a suo 
tempo c’era”. 

Di Scienze della Comuni-
cazione, ultimo nato in casa 
Suor Orsola, ha parlato il Pre-
side Lucio D’Alessandro. 
Ha ricordato la pubblicazione 
di Inchiostro, il giornalino del 
Corso che prefigura il lavoro 
di redazione anche in previ-
sione della scuola di giornali-
smo – “ha una bella sede”- 
che partirà molto presto. 

Fare il comunicatore oggi 
–ha detto il moderatore del 
dibattito Alfonso Ruffo, diret-
tore del quotidiano economi-
co Il Denaro- è un po’ come 
praticare il decatlon: “bisogna 
essere bravi in tante discipli-
ne”. Ha aggiunto “non esisto-
no testi dove è cristallizzato il 
saper fare un giornale, ci 
sono testi sulle tecniche. 
Come si fa un giornale, anco-
ra oggi, nonostante tutto, si 
impara e si insegna nelle 
redazioni, le variabili sono tal-

mente tante che se non si fa 
una lunga gavetta difficilmen-
te si afferra il significato del 
mestiere”. 

Primi bilanci “dell’avventura 
di Scienze della Comunica-
zione” dal prof. Mario Mor-
cellini, membro della Com-
missione Ministeriale. “Siamo 
ospiti di una facoltà di Scien-
ze della Formazione che con 
un certo coraggio - condivido 
le osservazioni sul ritardo 
dell’università pubblica amica 
e pubblica ma lontana invece 
che vicina, la Federico II, a 
proposito della coppia Socio-
logia e Comunicazione; si sta 
ripetendo a Napoli la dinami-
ca che abbiamo dovuto vive-
re e soffrire a La Sapienza- 
ha attivato il Corso, oggi al 
secondo anno di vita”. Nel 
tirare le somme, per il profes-

sore, occorre chiedersi: “se i 
corsi di Comunicazione sono 
riusciti nell’impresa di costrui-
re un nodo italiano di studi, un 
campo, una pertinenza; se ci 
sono i segni forti di una comu-
nità scientifica. Il secondo 
elemento è la qualità degli 
studenti: questo Corso 
costruisce una soggettività 
nuova rispetto alla vecchia 
tradizione umanistica, rispet-
to anche a certe frigidità delle 
facoltà scientifiche che in Ita-
lia hanno avuto una grande 
fortuna negli anni ‘90 ma che 
certamente non si sono aper-
te, come invece è successo 
ad altri paesi, ad attraversa-
menti disciplinari se non in 
due rarissimi casi, i Politecnici 
di Milano e Torino. Ultimo 
punto: se Comunicazione 
abbia costruito, creato nuove 
reti che prima non c’erano o 
rialimentato reti precedenti,  
costruendo comunque biso-
gni di comunicazione e di 
comunità inediti rispetto allo 
stato di cose precedenti”. 

Ha parlato di un aspetto 
trascurato dalle nuove tecno-
logie dell’informazione, il con-
testo, Stefania Garassini 
dell’Università Cattolica, diret-
tore di Virtual, una rivista pub-
blicata dal 1993 al 1998. “Ci 
si concentra sulla tecnologia 
e la considera il motore di una 
trasformazione sociale tra 
soggetti e professione e non 
si tiene conto del contesto: il 

retroterra, la storia, la cono-
scenza comune, le risorse 
sociali; elementi che consen-
tirebbero di dare prospettiva 
profondità e senso alle nuove 
tecnologie”. Ecco spiegato 
perché, ad esempio, non si è 
realizzata l’utopia dell’ufficio 
senza carta -sopravvivono 
fax e stampanti- scenario pre-
visto fin dal 1975: certe prati-
che resistono  perché le istitu-
zioni ne fanno un uso sociale 
in un contesto sociale. Anco-
ra: il problema della fiducia 
nel commercio elettronico 
che viene erroneamente liqui-
dato come marginale; il mito 
dell’estinzione degli interme-
diari: attraverso Internet, si 
può accedere direttamente 
alle informazioni - se gli inter-
mediari si riducono acquista-
no però sempre più valore (si 

pensi, ad esempio, ai pro-
grammi per la navigazione).

Nel corso dell’incontro, è 
stata presentata la collana 
Manuali di Comunicazione 
diretta da Marialuisa Stazio, 
edita da Esselibri. “I volumi 
della collana curati da una 
nostra docente – ha detto 
D’Alessandro- in maniera agi-
le, informata ed utile sembra-
no raffigurare le necessità 
che sono proprie della docen-
za per i nuovi corsi di laurea 
triennali”. “Chi scrive in que-
sta collana deve fare uno 
sforzo –ha aggiunto Abruzze-
se- deve cioè riuscire a saper 
scrivere in modo molto sem-
plice, saper esporre e sele-
zionare le cose da dire. Un 
grosso lavoro che scompare 
come il gioco di un negativo 
fotografico. Il lavoro che c’è 
dietro non si vede, è cosa 
esattamente all’opposto di 
scrivere un saggio”. “Un lavo-
ro difficilissimo a cui un acca-
demico di tipo tradizionale 
non si assoggetterebbe per-
ché tutto quell’aspetto di rap-
presentazione che c’è nel 
lavoro intellettuale finisce per 
andare in cantina. Trovo mol-
to coraggioso e rivoluzionario 
che qualcuno impugni il lavo-
ro intellettuale  invisibile”, ha 
detto il prof. Morcellini.

Premio letterario
L’Ente Premio Cimitile, operante nel campo della risco-

perta della storia, della tradizione e della cultura, promuo-
ve la settima edizione del Premio Cimitile, rassegna nazio-
nale degli autori inediti, delle novità librarie e della migliore 
opera edita sull’arte Paleocristiana in Italia, Le opere per-
venute entro il 20 gennaio ritenute meritorie saranno 
premiate con Il Campanile d’argento, opera raffigurante il 
primo campanile della cristianità: quello delle Basiliche 
Paleocristiane in Cimitile.

La migliore opera inedita narrativa sarà pubblicata a 
cura della casa editrice Alfredo Guida. 

Per ulteriori informazioni telefonare allo 081-5125404; 
081-8239927; sito internet: www.comune.cimitile.na.it 

E U R E K A
Preparazione Esami Universitari

081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84

Salerno - Via F. Galdo, 5 - Tel. 089.25.51.98

Azienda Certificata ISO9002

Anche per un solo Esame

I Costi?
Passa da Noi 

prima di scegliere

P U B B L I C A Z I O N E
Lo scorso anno il Suor Orsola Benincasa ospitò il 

suggestivo spettacolo teatrale di Enzo Moscato: 
“Sull’ordine e il disordine dell’ex macello pubblico. 
L’estremo periplo metafisico-poetico sul cosiddetto 
reale o storico della Rivoluzione, a partire (o a ritor-
nare) da quella Giacobina del 1799 a Napoli”. Ora 
l’Ateneo, in collaborazione con la Regione ed il 
Comune di Napoli, ne pubblica il testo arricchito da 
trenta tavole di Mimmo Paladino (l’artista aveva 
curato anche le scenografie dell’evento).   

Prefazione del Rettore Francesco M. De Sanctis 
e del Presidente della Regione Antonio Bassolino.

Il prof. Abruzzese
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Convegni

U n cattivo rendimento 
universitario può 
essere determinato 

da molteplici fattori: una scel-
ta sbagliata, un particolare 
momento esistenziale, diver-
se priorità, problemi familiari 
e sentimentali, mancata 
socializzazione con i colleghi, 
demotivazione. A sua volta, 
può innescare meccanismi di 
disagio, disistima, perdita 
d’interesse. In una università 
che enfatizza il significato 
dell’orientamento, finalmente 
si comincia a parlare anche di 
sportelli di consulenza psico-
logica. In altre regioni è un 
discorso ormai consolidato, 
che va avanti da tempo. In 
Campania qualcosa si muo-
ve. La Federico II ha attivato 
già da qualche anno un servi-
zio psicologico per gli studen-
ti, che peraltro è ancora insuf-
ficiente. Alla Seconda Univer-
sità, su iniziativa della profes-
soressa Alida Labella, è stato 
attivato qualcosa di simile. In 
generale, tutti gli atenei cam-
pani si stanno attrezzando, 
nell’ottica di offrire un servizio 
del genere agli studenti. 

Paure di esame, rallenta-
mento del percorso universi-
tario, difficoltà di interazione 
con altri studenti, errori di 
metodo di studio, abbandono 
universitario o diaspora tra le 
diverse facoltà sono infatti 
alcune delle conseguenze 
delle difficoltà personali, fami-
liari e sociali. Lo hanno ricor-
dato i dottori Ferdinando 
Brancaleone e Gianfranco 
Buffardi, intervenendo alla 
conferenza “Il counseling 
esistenziale nell’orienta-
mento universitario”, orga-
nizzato il 12 dicembre, a 
Palazzo Serra di Cassano, 
dall’Istituto di Scienze Umane 

ed Esistenziali. “La presenza 
di uno sportello di consulenza 
nell’ambito universitario può 
risolvere gran parte di queste 
difficoltà”, hanno detto i due 
psicoterapeuti.

Al dibattito sono intervenuti 
il dottor Antonio Cioffi, 
responsabile dell’orientamen-
to al Suor Orsola Benincasa, 
il professor Fernando 
Goglia, il quale si occupa di 
orientamento e tutorato 
all’Università del Sannio, il 
professor Luigi 
Mascilli Migliorini, il 
quale ricopre analogo 
ruolo all’Istituto Orien-
tale di Napoli.

I tre, concordando 
sull’opportunità di 
rilanciare e potenziare 
il counseling esisten-
ziale nell’ambito 
dell’orientamento uni-
versitario, hanno fatto 
il punto della situazio-
ne, con riferimento ai 
rispettivi atenei.

In particolare, ha 
ricordato il dott. Cioffi, 
“per la consulenza psi-
cologica noi ci siamo 
affidati ad una profes-
sionista con esperien-
za ventennale, la qua-
le, poi, è diventata 
anche una nostra 
docente. Ultimamente 
abbiamo anche intro-
dotto un test di carat-
tere motivazionale, 

collegato appunto all’attività 
di counceling, nella quale noi 
crediamo molto”.

Molto vivace, all’insegna 
dell’autoironia, l’intervento del 
professor Goglia. “Forse ser-
virebbe anche un po’ di sup-
porto psicologico per noi 
docenti! Scherzi a parte, 
anche noi del Sannio siamo 
impegnati nel settore e non a 
caso abbiamo investito sette 
miliardi per un Centro per-
manente di orientamento. 

Offriamo, tra gli altri servizi, 
quello di consulenza psicolo-
gica. Cosa ci aspettiamo dal 
complesso degli interventi nel 
campo dell’orientamento, 
compresi quelli di counce-
ling? Una netta diminuzione 
del disagio studentesco e 
quindi del tasso di abban-
dono. In Italia si laurea solo il 
trenta per cento degli immatri-
colati, questo è un fatto. 
Peraltro, devo anche dire che 
è una valutazione che risente, 

in negativo, del fatto 
che, fino ad oggi, il 
nostro sistema univer-
sitario era molto diver-
so da quello degli altri 
paesi europei. Nelle 
loro statistiche il laure-
ato è chi consegue il 
titolo triennale, che noi 
abbiamo introdotto 
solo quest’anno”. 

Prima di cedere la 
parola al professor 
Mascilli Migliorini, il 
dottor Brancaleone, 
moderatore del dibatti-
to, ha fatto una preci-
sazione: “è preferibile 
parlare di counceling 
esistenziale piuttosto 
che psicologico. Que-
sta seconda espres-
sione, infatti, genera 
una idea di medicaliz-
zazione”. 

Mascilli Migliorini: “la 
serata è utile perché ci 
consente di mettere a 

confronto varie esperienze e 
riunisce studenti, responsabili 
dell’orientamento, professori 
di scuola, professionisti del 
Counceling”. Ha aggiunto: “la 
prima stagione dell’orienta-
mento, quella dominata 
dall’idea che il nostro compito 
consistesse essenzialmente 
nel dire ai ragazzi che tipo di 
lavoro potessero fare, in rap-
porto alla scelta universitaria, 
è tramontata definitivamen-
te. Peraltro, era un modello 
che poteva funzionare solo 
per facoltà fortemente profes-
sionalizzanti, non per quelle 
umanistiche. Noi non aveva-
mo molto da dire, perché gli 
studi umanistici non prepara-
no ad una specifica professio-
ne, se mai offrono gli stru-
menti spendibili in campi 
diversi. Inoltre, il mondo del 
lavoro è in costante cambia-
mento e le previsioni sono 
impossibili. La nuova fase 
dell’orientamento è quella in 
cui noi aiutiamo il ragazzo a 
capire qual è il suo proget-
to, quali sono i suoi interessi, 
che tipo di persona desideri 
diventare, anche alla luce 
degli studi universitari. In que-
sta ottica il counseling esi-
stenziale è uno strumento più 
che mai prezioso ed impor-
tante. Come Orientale, noi 
siamo particolarmente inte-
ressati allo sviluppo di questo 
discorso”.      

Fabrizio Geremicca

L’Università Federico II 
punta molto sull’area torrese 
ed è intenzionata a sviluppa-
re un intenso rapporto di col-
laborazione con le istituzioni 
e con le realtà economiche e 
culturali locali. Lo ha detto il 
Rettore Guido Trombetti, 
intervenendo all’iniziativa 
promossa il 7 dicembre a 
Torre Annunziata dal Comita-
to Studenti Universitari. Ha 
dunque confermato che pro-
seguirà lungo le linee pro-
grammatiche che si sono già 
concretizzate in alcune inizia-
tive di grande significato. Le 
ha ricordate, a cominciare dal 
Corso di Laurea in Biologia 
delle Produzioni Marine, ex 
diploma universitario della 
Facoltà di Scienze, attivo da 
alcuni anni a Torre del Greco. 
“Si tratta di una iniziativa 
pensata in collaborazione 
con l’amministrazione locale 
e finalizzata proprio a svilup-

pare uno degli aspetti più 
promettenti e tradizionali 
dell’economia locale”. Trom-
betti ha inoltre sottolineato la 
valenza del Corso di Laurea 
in Economia delle organizza-
zioni non profit, un altro ex 
diploma, insediato dalla 
Facoltà di Economia a Torre. 
Ha quindi spiegato che la 
Federico II è fortemente inte-
ressata a realizzare anche a 
Torre Annunziata iniziative 
universitarie che vadano nel-
la direzione auspicata dai 
promotori dell’iniziativa: 
valorizzare le risorse locali, 
in particolare nel campo 
archeologico ed in quello 
turistico. Infine, ha ricordato 
che nell’area sono già ope-
ranti anche alcuni corsi di 
laurea che afferiscono 
all’Università Parthenope, 
elogiando l’iniziativa del Ret-
tore Gennaro Ferrara, invita-
to dai promotori del conve-

gno, ma assente per impe-
gni istituzionali.

Alla giornata di dibattito 
hanno partecipato anche 
altri docenti, tra i quali Ange-
lo Genovese, consigliere di 
amministrazione della Fede-
rico II e ricercatore presso la 
facoltà di Veterinaria. Torre-
se doc, ha moderato il dibat-
tito ed ha sottolineato che 
l’iniziativa, per la prima volta, 
ha portato la discussione di 
tematiche universitarie 
nell’area torrese. Salvatore 
Prisco, docente di Diritto 
Privato presso la Facoltà di 
Giurisprudenza della Federi-
co II, ha ribadito quanto sia 
importante, nel futuro, che si 
instaurino rapporti sempre 
più stretti tra le amministra-
zioni locali e l’università, 
nell’ottica di uno sviluppo e di 
una valorizzazione delle 
potenzialità delle periferie. 
Tutela della memoria e riqua-

lificazione funzionale di strut-
ture industriali dismesse 
stanno alla base del progetto 
di ospitare nella ex fabbrica 
d’armi di Torre Annunziata 
nuovi corsi di laurea. Il pro-
fessor Gregorio Lupino, 
docente di Archeologia Indu-
striale presso la facoltà di 
Lettere del Suor Orsola 
Benincasa, ha tracciato un 
profilo della struttura, sottoli-
neando che per valorizzarla e 
preservarla la trasformazione 
in sede universitaria potreb-
be essere una strategia da 
perseguire. 

L’iniziativa del sette dicem-
bre è stata organizzata in 
collaborazione con la Scuola 
Nazionale di Cinema di 
Roma e con l’Arci Oplonti. 
Quest’ultima associazione, 
tramite Felice Morrone, ha 
auspicato la realizzazione a 
Torre Annunziata di un museo 
a cielo aperto, dedicato alla 
tradizione pastificia. E’ inter-
venuto anche Pier Paolo 
Telese, assessore del comu-
ne di Torre Annunziata, il 
quale ha espresso l’apprez-
zamento dell’amministrazio-
ne per gli impegni assunti 
dalle università nell’area tor-
rese (oltre a quelli della 
Federico II ci sono i corsi di 
laurea in Economia Azienda-

le ed in Scienze Giuridiche 
dell’Università Parthenope). 
Telese ha letto anche un 
documento approvato dal 
consiglio comunale, che con-
danna il terrorismo e l’inter-
vento militare armato in 
Afghanistan.

Nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda dedicata 
al tema delle trasformazioni 
sociali e culturali del territorio 
nelle rappresentazioni lette-
rarie e filmiche. Lo spunto è 
stato offerto dalla proiezione 
della pellicola “Due soldi di 
speranza”, girata nel 1951 
dal regista Castellani. “Io ci 
sto facendo una tesi di laurea 
in Storia del cinema”, ha 
ricordato Annarita Tirabas-
so, laureanda presso la 
Facoltà di Lettere della Fede-
rico II. “Abbiamo scelto que-
sta pellicola perché è stata 
girata interamente a Bosco-
trecase, con attori non pro-
fessionisti. Fotografa le con-
dizioni di vita del dopoguerra: 
povertà, disoccupazione, fal-
limenti a catena delle coope-
rative. C’è tutta una polemi-
ca, non ancora sopita, riguar-
do alla sua collocazione: 
neorealismo o neorealismo 
rosa?”.

Le esperienze dei diversi atenei campani a confronto

COUNSELING ESISTENZIALE,
un servizio per gli studenti in difficoltà

L’Università per la
valorizzazione delle periferie
UNA GIORNATA DI DIBATTITO A TORRE ANNUNZIATA

• La copertina
di una guida 
distribuita
gratuitamente
agli studenti
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Cronaca dalle Facoltà

C’è grande attesa, tra gli 
amanti del genere, per l’avvio 
della nuova soap “Cuori 
Rubati” opera prodotta dalla 
Rai e girata a Torino (in onda 
su  RAI 2 dal 14 gennaio alle 
ore 19.30). E’ incentrata sulle 
vicende sentimentali, familia-
ri, personali di un gruppo di 
giovani i quali abitano insie-
me in un appartamento. I 
produttori contano di ripetere 
il grande successo ottenuto 
da Un posto al sole, la fiction 
girata a Napoli che da anni 
catalizza l’attenzione degli 
spettatori. Uno dei protagoni-
sti della nuova storia è Marco 
Mario De Notaris, ventise-
ienne studente iscritto alla 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
della Federico II. “Il mio per-
sonaggio si chiama Roberto 
Troisi -racconta Marco 
Mario-. E’ un po’ il jolly della 
situazione, che ruota attorno 
alle tradizionali vicende che 
costituiscono l’ossatura di 
questi prodotti: intrighi senti-
mentali, drammi, storie di vita 
quotidiana. Per me significa 
soprattutto un lavoro: una 
retribuzione (ho il contratto 
fino a settembre) e l’occasio-
ne di fare una esperienza di 
vita a Torino. Certo, la soap è 
un prodotto leggero”. De 
Notaris è un volto conosciuto, 
soprattutto per coloro i quali 
presero parte al movimento 
studentesco del ‘94, quello 
contro l’aumento delle tasse 
universitarie. Insieme a tanti 
suoi colleghi partecipò attiva-
mente alla protesta, che coin-
volse un buon numero di 
ragazze e di ragazzi. Ci furo-
no momenti belli, di allegria, 
ma anche drammatici. Per 
esempio il corteo durante il 
quale una volante della poli-
zia, percorrendo in controma-
no ed a folle velocità un cor-
teo che sfilava di fronte alla 
facoltà di Scienze Politiche, 
all’epoca ubicata in via Sanfe-
lice, investì un ragazzo di 
venti anni, Salvatore, meglio 
noto come Sasà. Condotto in 
ospedale, operato d’urgenza, 
riportò varie gravi fratture ed 
ha seriamente rischiato di 
non poter più camminare nor-
malmente. Archiviata la parte-
cipazione al movimento, Mar-
co Mario, pur continuando a 
studiare, quando e come ha 
potuto, ha scelto la strada 
della recitazione. “L’Universi-
tà l’ho sempre fatta parallela-
mente ad altre attività. Ho 
studiato tre anni a Roma, 
presso la Scuola Nazionale di 
Cinema. Poi sono tornato a 
Napoli ed ho sostenuto qual-
che esame. Di nuovo il cine-
ma, con la partecipazione a 
due cortometraggi vincitori 
del premio Sacher: Spalle al 
muro, di Nina Di Majo; Signo-
rina Holibeth, di Gianluca 
Iodice. Anche Gianluca è uno 
studente con la passione del 
cinema. Lui, però, già si è 
laureato, in Filosofia, se non 

erro col professor 
Cantillo. Successi-
vamente ho parte-
cipato al film Autun-
no, sempre di Nina, 
ed al film del regi-
sta Federico Rosi 
sul professor Caffè, 
economista miste-
riosamente scom-
parso nel nulla. Io, 
in questo film, inter-
pretavo il ruolo di 
uno degli studenti 
di Caffè, imperso-
nato dal bravissimo 
Roberto Erlisca”. 
La laurea, comun-
que, non è stata 
accantonata. “Mi 
sono iscritto nel ‘93 
e dunque sono 
abbondantemente 
fuori corso, ma non 
intendo rinunciare. 
Mi mancano tre 
esami: Filologia 
romanza. Filologia 
medievale e Latino. 
Esami difficili, specie il primo 
ed il terzo, ma conto di farce-
la. Mi piacerebbe darne alme-

no uno entro luglio, compati-
bilmente con gli impegni della 
soap, che mi terrà a Torino 
fino a settembre”.

Settima edizione di “Napoli Nobilissima”, la rassegna di 
itinerari storico-musicali nell’arte e nella tradizione parte-
nopea diretta dal prof. Catello Tenneriello, per il proget-
to Rismateneo del Federico II.  
L’iniziativa si articola in incontri a cadenza periodica che 
hanno la forma di seminari–spettacolo con interventi di 
esperti, artisti e musicisti.
Molto articolato il programma del primo appuntamento 
che si è svolto il 10 gennaio: da una nota di Piero Antonio 
Toma su Renato Caccioppoli: l’enigma, ad i monologhi di 
Franco Zaccaro tratti da Art Discount ad una antologia di 
canzoni napoletane. 
Si continua il 14 febbraio, 14 marzo, 11 aprile, 9 maggio e 
13 giugno, alle ore 17.45. La sede, come da tradizione, è il 
Teatro del Convitto Nazionale di Piazza Dante. Ingresso 
libero. Per informazioni, tel. 081-675635. 

Riparte Napoli Nobilissima

Hanno preso servizio il 
due gennaio i lettori della 
Federico II protagonisti di 
una vittoriosa battaglia lega-
le, a colpi di carta da bollo e 
di ricorsi, contro la Federico 
II. L’ateneo pretendeva di 
imporre loro una prestazione 
lavorativa per sei mesi all’an-
no, invece che per dodici, in 
spregio delle più elementari 
logiche didattiche e normati-
ve. Hanno fatto ricorso ed 
hanno ottenuto che il giudice 
sancisse il principio per cui il 
loro rapporto lavorativo con 
l’ateneo dura dodici mesi. La 
stessa sentenza obbliga l’ate-
neo a versare ai ventisette 
lettori il corrispettivo, previa 
rivalutazione, di tutte le 
mensilità non corrisposte 
loro negli anni scorsi, quando 
la Federico II li ha tenuti a 
stecchetto per sei mesi su 
dodici. “Abbiamo ricevuto il 
due gennaio l’invito a prendere 
servizio -dichiara Phil Sands, 

lettore d’Inglese in forza alla 
facoltà di Lettere e Filosofia 
della Federico II-. Gli studenti 
sono stati contenti, nel riveder-
ci. Dalla lettera, peraltro, si 
evince anche l’intenzione 
dell’ateneo di adire ricorso 
avverso la sentenza del tribuna-
le. Lettori e studenti auspicano 
vivamente in un ripensamento, 
che eviterebbe di dilapidare altri 
soldi pubblici e di danneggiare 
ulteriormente gli studenti”. 

La facoltà di Medicina e Chirurgia della Federico II compie 
trent’anni. Nacque nel 1972 come complesso universitario ubica-
to a Cappella Cangiani, da una duplicazione di cattedre e poi di 
facoltà, rispetto al Policlinico del Centro Storico. Successivamen-
te, il Policlinico Nuovo, quello ubicato nella zona ospedaliera, è 
diventato il nucleo della facoltà di Medicina della Federico II; 
quello del centro storico, invece, ha fatto da riferimento per la 
facoltà di Medicina della Seconda Università, che è nata, ufficial-
mente, nel 1990. Per diciotto anni, dunque, unico caso in Italia, 
la Federico II ha avuto due facoltà di Medicina e Chirurgia.

Trent’anni rappresentano un appuntamento importante e 
saranno festeggiati nel migliore dei modi. Il Preside Armido 
Rubino ed i suoi collaboratori stanno pensando ad una serie di 
iniziative, che si svolgeranno in primavera. Per il momento, però, 
nulla è ancora definito nel dettaglio.  

Studente di Lettere

attore in SOAP RAI
I 30 anni di Medicina

Riprendono servizio i Lettori

Il dott. Phil Sands

Federico II: un successo
il Forum sulla valutazione

Più di trecento persone a gremire l’Aula De Sanctis l’11 
gennaio. Si è sorpreso per l’affluenza lo stesso Rettore. Il 
Forum sulle attività di valutazione nell’Ateneo è stato un 
successo, perlomeno in termini di partecipazione. Hanno 
risposto all’appello in tantissimi. C’erano i tre Presidenti dei 
Poli Cantillo, Rossi e Vinale, Presidi di facoltà – Cesarano, 
D’Aponte, Di Donato, Marrelli, Rubino, Naso, Novellino -, 
Presidenti di Corso di Laurea, docenti impegnati nelle Com-
missioni dei Poli, nel Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, nel 
Progetto Porta, Direttori di Dipartimento. Tanti anche i ‘sol-
dati’ semplici. E’ stato forse il primo appuntamento pubblico 
che ha interessato tutte le aree disciplinari dell’ateneo, dopo 
la campagna elettorale. Le prove generali sono andate 
bene… dovrebbe andare altrettanto l’inaugurazione dell’an-
no accademico prevista per il 25 gennaio.   

“Un sistema di valutazione è efficiente se condiviso, que-
sta è l’idea ispiratrice dell’incontro” ha detto in apertura 
Trombetti visibilmente soddisfatto. Poi un ringraziamento 
all’organizzatore del Forum, l’infaticabile prof. Giuseppe 
Zollo, responsabile di CampusOne.

Numerose le relazioni (rappresentati i tre Poli, gli studenti 
ed il personale),   ha introdotto la dott.ssa Emanuela Stefa-
ni, Direttore Operativo della CRUI (Conferenza dei Rettori).     

Sul prossimo numero il servizio.

Marco mario De Notaris
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 “Il prof. Paolo Tesauro ha 
superato ogni limite possi-
bile, non solo ha promosso 
pochissimi studenti ma ha 
umiliato con frasi taglienti 
chiunque. Io stesso, pur 
facendo un esame dignito-
so, ho avuto 19 e dopo, al 
momento della firma, ho 
dovuto subire una vera 
ramanzina alla Fantozzi, 
con tanto di offese perso-
nali”. 

Questo uno stralcio dell’ac-
corata e-mail che uno studen-
te amareggiato ha inviato alla 
redazione di Ateneapoli, i fatti 
si riferirebbero all’appello della III cattedra di 
Diritto Costituzionale dello scorso 3 dicembre. 
Noi, come è opportuno fare in questi casi, 
abbiamo raccolto la risposta del docente il 
quale, pur fornendo delle spiegazioni su quan-
to accaduto, non ha smentito nella sostanza le 
sue idee.

“Mi ricordo perfettamente di questo studente 
– ci sorprende subito il professore -, ma prima 
di parlare del suo caso mi lasci fare una pre-
messa. A quell’appello si è presentata una 
platea composta per il 90% da fuoricorso, dato 
il sistema di procedere in ordine alfabetico con 
le prenotazioni. Di questa autentica valanga 
alcuni non hanno fatto mistero di essere venu-
ti a tentare l’esame perché altrimenti sarebbe-
ro partiti per il servizio militare. Mi hanno 
detto espressamente che avevano bisogno di 
superarlo, altrimenti non potevano ottenere 
l’esenzione annuale. Per me queste sono idee 
assurde. Gli studenti dovrebbero ormai aver 
capito che non gli serve a nulla continuare una 
carriera universitaria scadente, fatta di voti 
bassi e risicati, è finito il tempo dei calci nel 
sedere dai politici…”.

Certo, anche la riforma pone ora delle ‘bar-
riere’ istituzionali per superare le quali c’è 
bisogno di una dedizione agli studi universitari 
sicuramente maggiore rispetto al passato, 
dedizione che deve essere condita da un 
numero minimo di crediti annuali, senza i quali 
non si va avanti. Ma è giusto non tenere in 
alcun conto le vicende personali dei singoli, 

molto spesso studenti-lavo-
ratori per necessità?

Il professore sembra ferma-
mente convinto della sua idea.

“Fra dieci anni – continua – 
con le privatizzazioni in corso 
sarà tutto finito, sarà necessa-
ria una forte competitività sul 
mercato del lavoro. Non ci 
sarà più spazio per chi è rima-
sto indietro, allora ho detto ai 
ragazzi che è perfettamente 
inutile continuare se dopo il 
primo anno uno si accorge 
che continua a prendere tut-
ti 18. Meglio che vada a fare 
qualche altra cosa, perché 

no? Non è meglio che restare all’Università a 
tentare di strappare punteggi bassissimi e che 
non servono a niente?”.

E allora i sogni? Sono destinati a soccombe-
re di fronte alla convenienza?

“Vede, io sono molto pessimista per il futuro, 
non so la riforma cosa cambierà davvero, ma 
per ora ho solo l’impressione che la genera-
zione di studenti ultima arrivata abbia un 
grado culturale bassissimo. Continua a iscri-
versi a Giurisprudenza gente che non è con-
vinta del fatto suo, molto spesso gente che non 
ha un briciolo di cultura di base. Non è meglio 
per loro mettersi a fare qualche altra cosa?”.

Tornando al ragazzo ecco un altro passaggio 
della lettera: “ho subito offese anche sulla 
famiglia. Appena il professore ha terminato, 
gli ho fatto notare non solo di aver dato 8 
esami in due anni (ho ancora febbraio e 
marzo) ma anche di esser studente lavora-
tore per necessità (ho perso mio padre 
l’anno scorso). A questo punto il professo-
re, incredibilmente, si e scusato. Certo è, 
che io ho lasciato la seduta profondamente 
scosso e deluso, con la voglia di abbando-
nare immediatamente gli studi”.

Risponde il professor Tesauro: “mi ha fatto 
pena quando mi ha detto di aver perduto il 
padre, ed ha avuto da me solo parole di solida-
rietà. Ma rimango dell’idea che la carriera uni-
versitaria va continuata soltanto se ci si accor-
ge che si hanno le potenzialità giuste”.

Marco Merola

Scuole di Specializzazione,
ancora incertezze normative

“Abbiamo cominciato a prendere in considerazione il processo formativo che dovranno 
seguire i laureati che frequenteranno le Scuole. La scansione in due anni comporterà due 
diversi approcci allo studio delle materie, perché solo al secondo anno ci sarà la distinzio-
ne dei moduli formativi, quello giudiziario-forense e quello notarile”, spiega il prof. Miche-
le Scudiero, docente di Diritto Costituzionale, componente del Consiglio Direttivo delle 
Scuole di Specializzazione per le professioni forensi. Il primo anno tutti in un unico calde-
rone, dunque, solo dopo si potrà optare per il percorso formativo che conduce alla pro-
fessione prescelta. Gli allievi saranno comunque suddivisi da subito in tre classi di 100 
unità ognuna. Ma qual è la situazione a pochi giorni dallo svolgimento delle prove di 
ammissione (si sono svolte il 18 dicembre)? “Non c’è ancora il decreto interministeriale, 
poi va fatta chiarezza sugli alloggi nei quali queste scuole vanno sistemate e c’è da sta-
bilire tutta la questione del budget finanziario. Per ora abbiamo a disposizione solo un 
riparto di un fondo ministeriale, nient’altro. L’impressione è che il discorso sia tutto da 
costruire. Per questo avevamo avanzato l’idea di un differimento della costituzione delle 
Scuole. Invece si è voluti partire lo stesso, ma ora si fa sentire il peso dell’assenza di 
elementi di quadro normativi e, soprattutto, di una adeguata disponibilità di risorse. Si può 
ingaggiare il grande professore o stabilire convenzioni con i più grandi studi legali per gli 
stage degli allievi, ma chi paga tutto questo?”.

A proposito di costi: a carico dei laureati le tasse sono dell’importo di 6 milioni, divisi in 
due tranche da tre, una per ogni anno. 

DALLE
BACHECHE

• ESERCITAZIONI
Diritto civile I cattedra. Dal 15 gennaio iniziano le eserci-
tazioni secondo il seguente sistema.
Primo gruppo, studenti in corso iscritti al III anno: da 
131/5191 a 131/6650 lunedì ore 14,30-16,30 aula 28 (dot-
tor Infante); da 131/6651 a 131/8100 mercoledì ore 14,30-
16,30 aula 28 (dott. Sgobbo); da 131/8101 a 131/9482 
martedì ore 16,30-18,30 aula 35 (dott. Catalano).
I fuoricorso: mercoledì ore 16,30-18,30 aula 35 (dott.Proto 
Pisani)
Anni precedenti: venerdì ore 9-11 aula 10 (dott. Russo)
Istituzioni di diritto privato I cattedra. Esercitazioni dall’8 
gennaio: dott.Recinto-Mattera (studenti della lettera ‘A’) il 
mercoledì dalle 15 alle 17 aula Coviello; dott. Pezzullo 
(lettera ‘B’) il martedì dalle 15 alle 17 aula Coviello; dott. 
Stradolini-Quadri  (lettera ‘Ca-Ch’) il martedì dalle 17 alle 
19 aula Coviello; dott. Selvaggi-De Angelis (lettera ‘Ci-Cz’) 
il mercoledì dalle 15 alle 17 aula 35. Le iscrizioni per le 
esercitazioni saranno prese a lezione entro il 23 gennaio.
Scienza delle Finanze (prof. Amatucci). Sono partiti il 10 
dicembre e si concluderanno il 28 gennaio le discussioni 
dei gruppi di lavoro sulle sentenze delle Corti maggiori.
Storia del diritto italiano (II Corso di Laurea). Diviso in 
moduli didattici il corso affronterà i seguenti argomenti: 1) 
La formazione del diritto comune: i testi e le tecniche di 
interpretazione (dall’8 al 24 gennaio); 2) La ragion di Stato, 
confessionalizzazione, secolarizzazione e le origini della 
statualità laica (dal 29 gennaio al 28 febbraio); 3) Cittadi-
nanza e soggetto giuridico nelle costituzioni del Seicento 
(dal 5 al 21 marzo); 4) Crisi della cittadinanza “indifferen-
ziata”, pluralismo giuridico e multiculturalismo (dal 9 aprile 
al 9 maggio).

• CORSI
Diritti dell’uomo: il corso inizierà il 18 gennaio e le lezioni 
saranno tenute nell’aula 10 ogni venerdì dalle 11 alle 13

• TESI
C’è anche qualcosa che riguarda gli aspiranti tesisti che, 
forse, saranno sorpresi nel vedere che la discussione 
avvenuta in facoltà nei mesi scorsi sulla illegittimità di qua-
lunque ‘barriera’ o corsia preferenziale posta dai docenti 
nella procedura di richiesta dell’argomento sia completa-
mente caduta nel nulla. Giudicate voi….
Diritto finanziario II cattedra: frequenza obbligatoria per 
chi voglia chiedere la tesi ma non abbia sostenuto l’esame. 
Ogni anno saranno riservate 5 tesi a studenti con media 
elevata che abbiano interesse a specializzarsi nella mate-
ria. Una lingua straniera richiesta, nell’ordine: francese, 
spagnolo, tedesco e inglese.
Diritto pubblico romano e Istituzioni di diritto romano 
(prof. Di Salvo): la domanda per la tesi deve essere forni-
ta di alcune informazioni tra cui: anno di corso, studi sco-
lastici, motivi della scelta, lingua straniera conosciuta, 
esami sostenuti.

M.M.

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



Uno studente ci scrive dopo l’esame di Diritto Costituzionale

“Sono deluso, voglio
abbandonare gli studi”

Risponde il prof. Tesauro: “è inutile continuare se si prendono tutti 18”

Il prof. Tesauro
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Contabilità di Stato: 26 feb-
braio ore 16, 26 marzo ore 16
Criminologia: 14 febbraio ore 
14,30; 14 marzo ore 14,30
Diritto agrario: 13 febbraio 
ore 15,30, 21 marzo ore 15,30
Diritto agrario comparato: 
25 febbraio ore 16, 25 marzo 
ore 16
Diritto amministrativo I: 12 
febbraio ore 15, 12 marzo ore 
15
Diritto amministrativo II: 11 
febbraio ore 9, 8 marzo ore 10
Diritto amministrativo III: 19 
febbraio ore 15, 19 marzo ore 
15
Diritto bancario: 19 febbraio 
ore 15, 5 marzo ore 15
Diritto canonico: 12 febbraio 
ore 9, 15 marzo ore 15
Diritto civile I: 1 febbraio ore 
14.30, 1 marzo ore 14.30
Diritto civile II: 6 febbraio ore 
14,30, 4 marzo ore 14.30
Diritto civile III: 18 febbraio 
ore 15, 14 marzo ore 15
Diritto commerciale (II Cor-
so di Laurea): 4 febbraio ore 
14.30, 4 marzo ore 14.30
Diritto commerciale II: 19 
febbraio ore 15, 5 marzo ore 
15
Diritto commerciale III: 4 
febbraio ore 14,30, 4 marzo 
ore 14.30
Diritto comune: 11 febbraio 
ore 9, 11 marzo ore 15
Diritto costituzionale I: 13 
febbraio ore 15, 13 marzo ore 
15
Diritto costituzionale II: 8 
febbraio ore 14,30, 8 marzo 
ore 14,30
Diritto costituzionale III: 6 
febbraio ore 15, 6 marzo ore 
15
Diritto costituzionale IV: 19 
febbraio ore 15, 19 marzo ore 
15
Diritto costituzionale V: 12 
febbraio ore 14,30, 4 marzo 
ore 14,30
Diritto degli enti locali: 22 
febbraio ore 11, 22 marzo ore 
11
Diritto del lavoro (II Corso di 
Laurea): 11 febbraio ore 9, 12 
marzo ore 14.30
Diritto del lavoro I: 11 febbra-
io ore 9.30, 12 marzo ore 15
Diritto del lavoro II: 11 feb-
braio ore 15, 11 marzo ore 15
Diritto del lavoro III: 11 feb-
braio ore 9, 12 marzo ore 
14,30
Diritto della navigazione: 1 
febbraio ore 16.30, 15 marzo 
ore 16.30
Diritto della previdenza 
sociale: 1 febbraio ore 15, 1 

marzo ore 15
Diritto delle comunità euro-
pee: 4 febbraio ore 17, 4 mar-
zo ore 17
Diritto dell’esecuzione 
penale: 26 febbraio ore 16, 26 
marzo ore 16
Diritto di famiglia: 25 febbra-
io ore 17, 11 marzo ore 17
Diritti dell’uomo: 27 febbraio 
ore 16, 27 marzo ore 16
Diritto ecclesiastico I: 11 feb-
braio ore 9, 14 marzo ore 15
Diritto ecclesiastico II: 11 
febbraio ore 10, 18 marzo ore 
15
Diritto fallimentare: 25 feb-
braio ore 15,30, 25 marzo ore 
15,30
Diritto finanziario I: 1 febbra-
io ore 16, 5 marzo ore 16
Diritto industriale: 27 febbra-
io ore 14, 20 marzo ore 14
Diritto internazionale (II Cor-
so di Laurea): 1 febbraio ore 
15, 1 marzo ore 15
Diritto internazionale (II Cor-
so di Laurea) 18 febbraio ore 
16, 11 marzo ore 16
Diritto internazionale I: 4 feb-
braio ore 16, 4 marzo ore 16
Diritto internazionale II: 1 
febbraio ore 15, 1 marzo ore 
15
Diritto internazionale III: 18 
febbraio ore 16, 11 marzo ore 
16
Diritto internazionale priva-
to e processuale: 18 febbraio 
ore 17, 11 marzo ore 17
Diritto penale I: 14 febbraio 
ore 14.30, 14 marzo ore 14.30
Diritto penale II: 5 febbraio 
ore 15, 5 marzo ore 15
Diritto penale III: 11 febbraio 
ore 9, 7 marzo ore 15
Diritto penale romano: 27 
febbraio ore 15.30, 6 marzo 
ore 15.30
Diritto privato comparato: 
11 febbraio ore 9, 15 marzo 
ore 14,30
Diritto privato dell’econo-
mia: 5 febbraio ore 15, 5 mar-
zo ore 15
Diritto processuale ammini-
strativo: 12 febbraio ore 15, 
12 marzo ore 15
Diritto processuale civile I: 7 
febbraio ore 14,30, 7 marzo 
ore 14,30
Diritto processuale civile II: 
11 febbraio ore 9, 1 marzo ore 
14,30
Diritto processuale civile III: 
11 febbraio ore 9, 4 marzo ore 
15
Diritto processuale costitu-
zionale: 12 febbraio ore 
14,30, 4 marzo ore 14,30
Diritto processuale genera-

le: 11 febbraio ore 9, 4 marzo 
ore 15
Diritto pubblico comparato: 
6 febbraio ore 15, 6 marzo ore 
15
Diritto pubblico dell’econo-
mia: 11 febbraio ore 9,30, 18 
marzo ore 16
Diritto pubblico romano (II 
Corso di Laurea): 19 febbraio 
ore 16, 19 marzo ore 16
Diritto pubblico romano: 20 
febbraio ore 16, 30, 20 marzo 
ore 16,30
Diritto regionale: 19 febbraio 
ore 15, 19 marzo ore 15
Diritto romano I: 20 febbraio 
ore 15, 20 marzo ore 15
Diritto romano II: 12 febbraio 
ore 9, 12 marzo ore 14.30
Diritto romano III: 12 febbra-
io ore 16, 12 marzo ore 16
Diritto sindacale: 11 febbraio 
ore 9,30, 12 marzo ore 15
Diritto sportivo: 6 febbraio 
ore 17,30, 6 marzo ore 17,30
Diritto urbanistico: 12 feb-
braio ore15, 12 marzo ore 15
Dottrina dello Stato: 8 feb-
braio ore 14,30, 8 marzo ore 
14,30
Economia dello sviluppo: 18 
febbraio ore 15, 18 marzo ore 
15
Economia politica (II Corso 
di Laurea): 21 febbraio ore 
16, 20 marzo ore 16
Economia politica I: 4 feb-
braio ore 15, 4 marzo ore 15
Economia politica II: 14 feb-
braio ore 15, 11 marzo ore 15
Economia politica III: 18 feb-
braio ore 15, 18 marzo ore 15
Epigrafia giuridica: 7 febbra-
io ore 15, 7 marzo ore 15
Esegesi fonti del diritto ita-
liano: 11 febbraio ore 9, 11 
marzo ore 15
Esegesi fonti del diritto 
romano: 6 febbraio ore 17, 6 
marzo ore 17
Filosofia del diritto I: 4 feb-
braio ore 9, 11 marzo ore 9
Filosofia del diritto II: 21 
febbraio ore 15, 21 marzo ore 
15
Filosofia del diritto III: 25 
febbraio ore 15, 25 marzo ore 
15
Filosofia del diritto IV: 4 feb-
braio ore 15, 4 marzo ore 15
Filosofia del diritto V: 4 feb-
braio ore 15, 4 marzo ore 15
Finanza degli Enti locali: 11 
febbraio ore 9, 5 marzo ore 16
Filosofia politica: 21 febbraio 
ore 17, 21 marzo ore 17
Istituzioni di diritto privato I: 
11 febbraio ore 15, 30, 4 mar-
zo ore 15.30
Istituzioni di diritto privato 

II: 25 febbraio ore 15, 11 mar-
zo ore 15
Istituzioni di diritto privato 
III: 5 febbraio ore 15, 5 marzo 
ore 15
Istituzioni di diritto privato 
IV: 25 febbraio ore 14.30, 18 
marzo ore 14.30
Istituzioni di diritto privato 
V: 6 febbraio ore 15.30, 6 mar-
zo ore 15.30
Istituzioni di diritto romano 
I: 7 febbraio ore 15, 4 marzo 
ore 15
Istituzioni di diritto romano 
II: 25 febbraio ore 15.30, 4 
marzo ore 15.30
Istituzioni di diritto romano 
III: 6 febbraio ore 15, 6 marzo 
ore 15
Istituzioni di diritto romano 
IV: 20 febbraio ore 14.30, 20 
marzo ore 14.30
Istituzioni di diritto romano 
V: 18 febbraio ore 15, 11 mar-
zo ore 15
Legislazione minorile: 14 
febbraio ore 14,30, 14 marzo 
ore 14,30
Medicina legale: 26 febbraio 
ore 14, 30, 26 marzo ore 
14,30
Papirologia giuridica: 12 
febbraio ore 9, 12 marzo ore 
14.30
Politica economica: 4 feb-
braio ore 15, 4 marzo ore 15
Procedura penale I: 11 feb-
braio ore 9, 1 marzo ore 15
Procedura penale II: 7 feb-
braio ore 15, 7 marzo ore 15
Istituzioni di diritto pubbli-
co: 14 febbraio ore 14,30, 14 
marzo ore 14,30
Scienza delle finanze: 11 

febbraio ore 9, 5 marzo ore 16
Storia del diritto italiano (II 
Corso di Laurea): 19 febbraio 
ore 15, 19 marzo ore 15
Storia del diritto italiano I: 4 
febbraio ore 15, 11 marzo ore 
15
Storia del diritto italiano II: 4 
febbraio ore 15, 11 marzo ore 
15
Storia del diritto italiano III: 
11 febbraio ore 9, 14 marzo 
ore 15
Storia del diritto moderno e 
contemporaneo: 20 febbraio 
ore 15, 20 marzo ore 15
Storia del diritto penale: 19 
febbraio ore 15, 19 marzo ore 
15
Storia del diritto romano I: 6 
febbraio ore 15,30, 6 marzo 
ore 15,30
Storia del diritto romano II: 7 
febbraio ore 14, 7 marzo ore 14
Storia del diritto romano III: 4 
febbraio ore 15, 5 marzo ore 15
Storia del diritto romano IV: 
11 febbraio ore 9, 11 marzo 
ore 15
Storia del diritto romano V: 1 
febbraio ore 15, 1 marzo ore 15
Storia della costituzione 
romana: 8 febbraio ore 14, 8 
marzo ore 14,30
Storia delle dottrine politi-
che: 22 febbraio ore 15, 22 
marzo ore 15
Sociologia del diritto: 4 feb-
braio ore 15, 4 marzo ore 15
Storia e sistemi dei rapporti 
tra Stato e Chiesa: 11 febbra-
io ore 12, 18 marzo ore 17
Teoria generale del diritto: 
20 febbraio ore 15, 20 marzo 
ore 15

• Le novità
Le prossime scadenze che riguardano la facoltà di Giurisprudenza. Entro la prima 

decade del mese dovrebbe riunirsi il primo Consiglio di Facoltà dell’anno nuovo e, 
nell’arco della prima settimana, anche la prossima riunione del Consiglio direttivo 
delle Scuole forensi.

Per quanto riguarda il ben noto fenomeno del ‘mercoledì nero’, cioè della sovrappo-
sizione al mercoledì delle lezioni di tutte le cattedre, anche quest’anno non ci saranno 
eccezioni. Dalla ripresa delle lezioni, dunque, il calendario delle tre cattedre del Primo 
Corso di Laurea muterà così: I cattedra (lettere A-C) lunedì, martedì e mercoledì (inva-
riato); II cattedra (lettere D-K) mercoledì, giovedì e venerdì (salta il sabato) e IV cat-
tedra (lettere L-P) lunedì, martedì e mercoledì.

Gli esami della sessione straordinaria
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240 professori di Giurispru-
denza e giuristi italiani, il 7 
gennaio hanno firmato e reso 
pubblico un appello di “soli-
darietà con i giudici che oggi 
difendono l’uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge”. 
L’appello ha come primi fir-
matari tre professori dell’Uni-
versità di Torino, ma anche i 
napoletani Carlo Amirante, 
Luigi Ferrajoli e poi Enrico 
Grosso e Danilo Zolo 

(docenti all’Università di 
Roma). Il problema: il gover-
no cerca di bloccare o forte-
mente ostacolare processi 
che riguardano più personag-
gi politici della maggioranza 
di governo e lo stesso Presi-
dente del Consiglio (proces-
so SME-Ariosto, Lodo Mon-
dadori, All Iberian, etc.).

Un episodio non nuovo, 
anzi, capitato più volte e con 
più governi ma come afferma 

qualche giurista, sono episo-
di di una gravità “mai vista da 
30 anni a questa parte. C’è 
un blocco senza scrupoli –un 
gruppo d’affari- che preferi-
sce spaccare il Paese piutto-
sto che lasciare funzionare il 
suo ordine giudiziario”, 
sostengono.

Come si può leggere sui 
quotidiani nazionali, in questi 
giorni ci sono reazioni e 
dibattiti con studenti e docen-

ti nelle facoltà di Giurispru-
denza italiane. Insomma, il 
tema è particolarmente 
importante, al punto che 
all’inaugurazione dell’anno 
giudiziario, il 12 gennaio, a 
Napoli come in altre città, 
c’erano diversi studenti e 
docenti universitari. 

Ci sono aspetti di democra-
zia, di diritto costituzionale 
ma anche di procedura 
penale, per questi motivi Ate-
neapoli ha chiesto ad alcuni 
docenti della Facoltà di Giuri-
sprudenza di Napoli un loro 
parere tecnico-giuridico 
(mancano i pareri dei costitu-
zionalisti, nei giorni della 
nostra inchiesta impegnati in 
un convegno a Parma).

(P.I. ) 

D uecentoquaranta pro-
fessori universitari di 
diritto hanno sottoscritto 

un appello sulla questione giu-
stizia, pubblicato su Guida al 
Diritto, la rivista giuridica edita 
da Il Sole 24 Ore. Primi firmatari: 
Sergio Chiarloni, Mario 
Dogliani, Paolo Ferrua (univer-
sità di Torino). “I sottoscritti, con-
sapevoli della loro responsabili-
tà di fronte agli studenti e di 
fronte al dovere di rispettare i 
principi basilari delle discipline 
giuridiche, ritengono di non 
poter tacere su un evento mai 
verificatosi nella storia parla-
mentare dell’Italia unita, che 

mette a repentaglio le stesse 
fondamenta dello stato costitu-
zionale. Il Senato della Repub-
blica, con la mozione approvata 
a maggioranza il 5 dicembre 
2001, ha sottoposto a violente 
critiche alcuni provvedimenti giu-
diziari relativi a processi penali in 
corso, qualificandoli come errati 
nel merito, eversivi del corretto 
esercizio delle funzioni giurisdi-
zionali e lesivi delle prerogative 
del legislatore. Il tutto nel quadro 
di gravissime accuse, rivolte a 
singoli magistrati, che avrebbero 
tentato e tenterebbero tuttora di 
usare l’alto mandato a fini di lotta 
politica. Questo intervento costi-

tuisce un grave atto di intimida-
zione, perché contiene un giudi-
zio di merito su provvedimenti 
giurisdizionali ancora sottoposti 
agli ordinari mezzi di impugna-
zione e, come tale, attenta alla 
libertà di valutazione dei giudici 
negli attuali e successivi gradi 
dei processi”. 

I sottoscrittori, evidentemente 
riferendosi all’abitudine della 

maggioranza di bollare come 
“toghe rosse” i magistrati che 
indagano su alcuni esponenti 
dell’entourage di Berlusconi 
successivamente assurti a cari-
che di governo, esprimono soli-
darietà alla magistratura e ricor-
dano l’elogio tributato da Piero 
Calamandrei ad Aurelio Sanso-
ni, giudice in Toscana durante il 
ventennio fascista. “Qualcuno, 

nei primi tempi del fascismo, lo 
chiamava giudice rosso. Non 
era in realtà né rosso nè bigio, 
ma una coscienza tranquilla-
mente fiera, che non era dispo-
sta a rinnegare la giustizia per 
fare la volontà degli squadristi 
che invadevano le aule”.  

Il parere dei docenti:
“garantismo e separazione dei poteri”

La presa di posizione dei duecentoquaranta docenti di diritto 
italiani (Ateneapoli ne pubblica alcuni stralci a parte, n.d.r) non 
trova precedenti e rappresenta la spia di un profondo disagio. 
Lo stesso manifestatosi nella clamorosa protesta dei magistra-
ti, usciti dalle aule di giustizia non appena il responsabile del 
governo Berlusconi ha preso la parola, in occasione dell’inau-
gurazione dell’anno giudiziario, svoltasi il 12 gennaio. 

Ateneapoli ha chiesto ad alcuni docenti di diritto dell’univer-
sità napoletana di commentare l’attuale situazione, alla luce 
delle loro competenze. Altri pareri ed interventi saranno pub-
blicati sul prossimo numero.

“E’ indiscutibile che, sotto il profilo dei principi del diritto, sia 
inammissibile ogni interferenza politica nella sfera giuri-
sdizionale”. Sono parole del prof. Giulio Maria Chiodi, 
docente di Filosofia del Diritto presso la facoltà di Giurispru-
denza della Federico II. “Ciò a maggior ragione – prosegue- 
quando si tratta di procedimenti giudiziari in corso. Per questo 
verso ribadire tali principi, come è stato fatto da un gruppo di 
colleghi, è senza dubbio condivisibile”.

Il prof. Settimio Di Salvo, un “romanista”, cita Dante Ali-
ghieri. “Feci parte per me stesso. Non condivido la politica 
giudiziaria dell’attuale maggioranza, ma neanche la politica di 
alcuni settori della magistratura. Trovo che il garantismo 
rappresenti un principio fondamentale, ma questo non signifi-
ca che, a volte, l’esercizio dello stesso non sia usato strumen-
talmente per coprire posizioni processualmente problemati-
che. Il principio della separazione dei poteri, questo è certo, 
deve essere garantito con ogni mezzo. Peraltro, mi sorprende 
anche il fatto che la destra, ex forcaiola, sia diventata garan-
tista. Ricordo ancora quando, negli anni settanta, invocavano 
la pena di morte contro il terrorismo”.

Il prof. Mario Rusciano insegna Diritto del Lavoro. Premet-
te: “vorrei chiarire che questi aspetti non devono essere trat-
tati in chiave politica. Espungiamo la politica dal fatto tecnico, 
dal diritto. Ebbene, dal punto di vista tecnico non c’è dubbio 
che quello del Senato sia un atto censurabile. I doppi gradi di 
giudizio esistono proprio per correggere eventuali errori e 
quindi la politicizzazione dei mezzi processuali e delle senten-
ze significa uccidere lo stato di diritto. Attaccare politica-
mente una sentenza, voglio dire, è una cosa che non va 
bene”.     (f.g.)

Cineforum a Giurisprudenza
Mercoledì sedici gennaio è ripartito il  “Cine-

Gennarum”, il cineforum della facoltà di Giuri-
sprudenza della Federico II, organizzato 
dall’associazione universitaria “Hic et nunc”, 
con il patrocinio dell’Ente per il Diritto allo 
Studio Napoli 1. 

“L’obiettivo di questa terza edizione è di bissare il 
grande successo della scorsa annata - spiegano gli 
organizzatori- Quest’anno, inoltre, sarà introdotta 
una seconda proiezione in lingua originale, che mira 
a favorire l’ambientamento degli studenti del Pro-

getto Erasmus nella vita universitaria napoletana”. 
I film in programma sono: martedì 22 gennaio 
“Thirteen days”; giovedì 24 gennaio “Le fate 
ignoranti”; martedì 29 gennaio “Criminali da 
strapazzo”; giovedì 31 gennaio “Traffic”.

Tutti gli spettacoli si terranno in via Porta di 
Massa 32, nell’aula ventinove, alle ore 14.30. 
L’ingresso è gratuito.

Per informazioni e comunicazioni: Andrea 
Torino, telefono 3394221031; associazione Hic 
et Nunc, presso la facoltà di Giurisprudenza, 
via Porta di Massa 32, telefono 0812534336;  
e-mail: gennaro99@hotmail.com   

Un appello sulla questione giustizia di 240 professori universitari di diritto

“Jure Consultus”

Scuola specializzata
nella preparazione agli

esami GIURIDICI

È una iniziativa rivolta a studenti interessati, non solo al buon esito 
degli esami, ma soprattutto alla formazione di un bagaglio culturale 
nelle materie giuridiche, che permetta di affrontare senza eccessivi 

traumi, esami, abilitazioni professionali e pubblici concorsi.

• Diritto Costituzionale
• Diritto Privato
• Diritto Commerciale

• Diritto Amministrativo
• Diritto del Lavoro
• Diritto Penale

• Diritto Civile
• Procedura Civile
• Procedura Penale

La scuola si prefigge il fine di seguire gli studenti, anche
individualmente, nella preparazione dei seguenti esami:

costi contenuti e corsi personalizzati

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

Tel. 081.575.05.70     E-mail: luca.sansone@tin.it
www.diritto.it/concorsi/sansone.html

• Corso di preparazione per il concorso in magistratura

Il ruolo dell'Università 
e la questione giustizia
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“G li attacchi alla 
m a g i s t r a t u r a 
tendono ad evi-

tare che indagini e proces-
si su centri di potere consi-
derati intoccabili si ripetano 
per il futuro. Sono atteggia-
menti che rendono più 
debole la magistratura, in 
modo che non possa più 
nuocere a coloro i quali 
vogliono muoversi in asso-
luta libertà, confidando in 
una giustizia rapida ed ine-
sorabile verso i deboli ed 
accondiscendente verso i 
forti”. 

Lo ha detto il magistrato 
Francesco Menditto, 
segretario dell’Associazio-
ne Magistrati di Napoli, 
intervenendo all’inaugura-

zione dell’anno giudiziario, 
in città il 12 gennaio. 
“Come impone la Costitu-
zione, il magistrato deve 
applicare la legge e solo 
ad essa deve essere sog-
getta: quando taluno è 
arrestato, semmai perché 
vende CD falsi, processato 
per direttissima e condan-
nato in poche ore; ma 
anche nei processi per cor-
ruzione, concussione o 
bancarotta, senza che una 
posizione pubblica possa 
influire sulla loro celebra-
zione ed esito”. 

Ha proseguito: “quando 
ci battiamo per difendere 
l’autonomia e l’indipenden-
za della Magistratura non 
pensiamo a mantenere 

posizioni di ingiustificato 
privilegio; tentiamo solo di 
salvare un principio fonda-
mentale per ogni Stato 
democratico, quello secon-
do cui ogni cittadino deve 
essere realmente eguale 
di fronte alla legge”. 

Invece, “la sensazione è 
che alcuni esponenti politi-
ci prestino attenzione prin-
cipalmente a determinati 
processi, ponendo in esse-
re una sistematica opera di 
delegittimazione dei colle-
ghi impegnati nella loro 
celebrazione e dell’intera 
magistratura, ignorando il 
vero problema che interes-
sa avvocati e magistrati, ed 
in primo luogo la gente: 
l’efficienza della giusti-

zia. Un principio che ha 
trovato un riconoscimento 
anche nel principio costitu-
zionale della ragionevole 
durata del processo”.

Ha lanciato un grido 
d’allarme: “toni e linguag-
gio, adoperati ormai quoti-
dianamente, anche da 
esponenti delle istituzioni, 
si ha la sensazione che 
tendano ad ostacolare la 
celebrazione di determinati 
processi. Ci stiamo quasi 
abituando ad ascoltare fra-
si del tipo: quei giudici 
vanno arrestati; è in atto 
un golpe giudiziario, quel 
palazzo di giustizia è la 
capitale dei Talebani italia-
ni in lotta contro la demo-
crazia”. 

Il professor Raffaele Feo-
la, Presidente del Corso di 
Laurea in Scienze Politiche 
dell’Amministrazione presso 
la facoltà di Scienze Politi-
che, difende la scelta di 
semestralizzare, in via spe-
rimentale, i corsi di Istituzio-
ni di Diritto Privato, Storia 
contemporanea e Storia 

delle istituzioni politiche, 
che ha suscitato alcune per-
plessità. C’è chi l’ha ritenuta 
un salto in avanti, sottoline-
ando la mancanza di una 
delibera formale del Consi-
glio di Facoltà. I critici riten-
gono che la decisione abbia 
creato disorientamento, tra 
gli studenti. Feola replica: “il 

Consiglio di Facoltà si è 
espresso sui semestri ben 
sei anni fa, quando siamo 
partiti con questo tipo di 
organizzazione per le lezio-
ni che si svolgono all’Acca-
demia Aeronautica. Ed 
infatti, in occasione del Con-
siglio svoltosi il dieci dicem-
bre, la facoltà ha espresso 

pieno apprezzamento nei 
confronti della nostra speri-
mentazione”. Resta il fatto 
che molti studenti si sono 
rivolti, per avere lumi, ai 
laureati dell’ufficio orienta-
mento e tutorato. “Quando i 
ragazzi hanno dubbi il primo 
referente al quale rivolgersi 
deve essere il Consiglio di 
Corso di Laurea- replica 
Feola- E’ il Corso di Laurea 
che organizza le lezioni”.

Sono tre i Presidenti di 
Corso di Laurea, in facoltà: 
il prof. Feola, la prof.ssa 
Marcella Corduas (Statisti-
ca) ed il professor Silvano 
Labriola, eletto recente-

mente a maggioranza Presi-
dente del Corso di Laurea in 
Scienze Politiche.

Fautori e critici della spe-
rimentazione posta in esse-
re quest’anno solo per tre 
materie, peraltro, sono 
entrambi favorevoli alla 
semestralizzazione, che, de 
facto, rientra nella logica 
della riforma. Li divide una 
diversa opinione riguardo 
all’opportunità di anticipare i 
tempi, semestralizzando 
solo tre corsi, oppure di 
aspettare e partire insieme 
a tutti gli altri corsi della 
facoltà.  

CINEFORUM IN FACOLTÀ
Venerdì sette dicembre è iniziato il cineforum promosso dai rap-

presentanti degli studenti di Scienze Politiche. E’ stato scelto, per 
inaugurare la serie, l’ultimo film del regista Stanley Kubrik: Wide 
Eyes Shut, che due anni fa ha riscosso un grande successo nelle sale 
cinematografiche cittadine. Il cineforum, finanziato dalla Federico II, 
nell’ambito delle iniziative studentesche, consta complessivamente 
di quindici film e proseguirà fino alla primavera. Il calendario preve-
de una proiezione a settimana, generalmente con inizio alle ore 
quindici, nell’aula 4 della facoltà, in via Rodinò. Alla prima proiezio-
ne hanno assistito una quindicina di spettatori.

Uno degli organizzatori dell’iniziativa è Pompilio Salerno, fuori-
sede salernitano, iscritto al quarto anno. Spiega: “il cineforum vuole 
rappresentare un modo alternativo di vivere la facoltà, al di là della logica 
dell’esame e del corso. Inoltre, intende promuovere e valorizzare tra gli 
studenti un fenomeno artistico e culturale significativo, qual è, indubbia-
mente il cinema. Infine, attraverso il cineforum ci piacerebbe che Scienze 
Politiche si aprisse alla città, attirasse studenti da altre facoltà ed anche non 
studenti, purché appassionati del cinema”.

La logica che ha guidato Salerno nella scelta dei film da inserire in 
programma è di rappresentare, nell’ambito di un cinema di qualità, 
le varie aree geografiche del mondo: Stati Uniti, Europa Orientale, 
Giappone ed Asia, oltre che, naturalmente, Italia e paesi limitrofi.

Ciascuna proiezione sarà preceduta da una breve introduzione. 
Ed ecco i film in programmazione: 
“Il dottor stranamore” di Kubrick; “Terra e libertà” e “La canzone di 

Carla”, di Ken Loach; “Underground” e “Gatto nero gatto bianco”, di 
Kusturica; “Tutto su mia madre” e “Carne tremula” di Almodovar; “La 
vita è bella” di Benigni; “Hana B” di Kitano; “Ultimo tango a Parigi” di 
Bertolucci; “La cena dei cretini” di Veber; “La seconda volta” di Calo-
presti.

Dottorati di ricerca
Presso il Dipartimento di Scienze dello Stato sono stati 

indetti pubblici concorsi per i seguenti dottorati: Scienza 
Politica e Istituzioni in Europa, posti 6 borse 3, coordinatore 
prof. Raffaele Feola; Istituzioni e politiche ambientali, 
finanziarie e tributarie, posti 4, borse 2 , coordinatore prof. 
Raffaele Perrone Capano, Il banco di concorso è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n.2 dell’8 gennaio. Informazioni 
presso il Dipartimento, in via G. Sanfelice, 47.

L A  FA B B R I C A

D I  B I R R A

  chi dal passato vuol trar giovamento, 
     tenda l’orecchio, stia ad ascoltare:

“radici profonde non posson gelare”
J.R.R. Tolkien

DUEL - VIA ANTINIANA 2/A (VIA SCARFOGLIO) - PER PRENOTAZIONI 081.6171793

. . . per il vostro divertimento
ci saranno menestrelli e giocolieri

   se la Strega Donna Francesca
          ve lo concederà
  a cura dell’associazione La Dama del Lago

martedì 29 gennaio, serata celtica
“Il Signore degli Anelli”

A lo banchetto si mange-

rà:

- zuppa di lenticchie e 

castagne

- ambrogina di pollo alla

   frutta secca

- pere al vino greco

- pane con aromi

- vino caldo con miele e 

chiodi
   di garofano

SCIENZE POLITICHE

Semestrali, il prof. Feola difende
la scelta del Corso di Laurea

LA DENUNCIA DEI MAGISTRATI
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PUNTEGGIO TESI, le proposte degli studenti di 
Telecomunicazioni e di Elettronica 

I rappresentanti studenteschi dell’Udu nei Corsi di Laurea in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni ed in Ingegneria Elettronica chiederanno, a breve, una 
riunione congiunta dei Consigli, finalizzata a discutere la proposta di modifica 
del regolamento di assegnazione del punteggio di laurea.

“Come noto - spiega Giampiero Longo, iscritto a Telecomunicazioni- i col-
leghi di Ingegneria Informatica hanno da tempo un regolamento diverso. Pre-
vede, tra l’altro, l’opportunità di calcolare la media di partenza, ai fini della 
laurea, scartando il voto riportato nei due esami che sono andati peggio. Noi 
vorremmo che Elettronica e Telecomunicazioni adottassero lo stesso regola-
mento. Se ne parla da un po’, ma non tutti i professori sono favorevoli e qual-
che perplessità l’ha espressa anche il Presidente di Corso di Laurea in Teleco-
municazioni, professor Paura. Tuttavia, sono persone aperte al dialogo, con le 
quali possiamo confrontarci. Il nostro obiettivo, se non riusciremo a fare adot-
tare lo stesso regolamento di Ingegneria Informatica, è conseguire almeno un 
compromesso. Per esempio, un regolamento che consenta di scartare, ai fini 
della media, almeno un esame, calcolandola quindi su ventotto, invece che su 
ventinove esami”. 

Ecco le dichiarazioni del professor Luigi Paura: “sulla questione, siamo 
fermi da un po’. E’ una cosa delicata, da concordare insieme agli altri Corsi di 
laurea del settore Informazione. La questione è stata già affrontata a luglio, poi 
sono subentrate altre priorità, prima tra tutte la riforma universitaria”. 

A proposito di quest’ultima, è probabile che sin dal prossimo Consiglio di 
Facoltà, Telecomunicazioni presenterà la sua proposta di ordinamento di lau-
rea specialistica. 

Una petizione con 300 firme

BAGNI: protestano le studentesse
La questione è vecchia ma, giocoforza, perennemente attuale: ad Inge-

gneria i servizi igienici per le studentesse sono pochi. Non sarà una que-
stione centrale, forse, ma è un problema molto sentito. Nasce dal fatto 
che, fino a non molti anni fa, Ingegneria era una facoltà frequentata a 
stragrande maggioranza da studenti maschi. Negli ultimi tempi questo 
dato si è modificato, in parte per una evoluzione naturale, in parte grazie 
al successo riscontrato, tra le studentesse, dal corso di laurea in Ingegne-
ria Gestionale. Attualmente le iscritte alla facoltà possono fare affidamen-
to solo su un bagno, al triennio, con due gabinetti, uno dei quali, sottoli-
neano le studentesse, quasi sempre inutilizzabile. L’unico bagno del 
triennio è ubicato al primo piano, nei pressi della presidenza. Il problema, 
un po’ prosaico, ma reale, torna di attualità a seguito di una iniziativa 
dell’Unione degli Universitari della facoltà di Ingegneria, che ha raccolto 
circa trecento firme a sostegno di una petizione presentata al Preside. 
Tale petizione, oltre a sottolineare il disagio delle iscritte, ha il pregio di 
avanzare alcune proposte concrete, che potrebbero anche essere realiz-
zate con costi contenuti, se non addirittura nulli. Antonio Cioffi racconta 
di cosa si tratti. “Proponiamo al preside di adibire all’uso delle studentes-
se uno dei due bagni ubicati al secondo piano del triennio, lato aula B, ed 
uno dei due bagni ubicati al seminterrato di piazzale Tecchio”. 

La petizione dell’Udu è stata consegnata al Preside Naso martedì 18 
dicembre. Il docente, racconta Cioffi, ha espresso disponibilità. “Ci ha 
detto che è consapevole del problema e che avrebbe trasmesso le nostre 
proposte alla Commissione strutture della facoltà”. 

GESTIONALE incontra il mondo
delle imprese e delle professioni

In occasione dell’ultimo Consiglio di Corso di Laurea dell’anno in Inge-
gneria Gestionale sono stati stabiliti i crediti minimi da assegnare ai rag-
gruppamenti caratterizzanti della laurea specialistica. “Abbiamo definito 
la costruzione dei diversi curricula (gli orientamenti)- spiega il professor 
Mario Raffa, Presidente del Corso di Laurea- Manterremo la caratteristica 
generale dell’attuale corso di laurea: coinvolgere negli stage  e nelle tesi 
tutti i settori della facoltà interessati alla gestione, a prescindere dal fatto 
che facciano parte del corso di laurea in Gestionale”. 

A giorni sarà pronto anche un primo abbozzo del piano di studi: “faremo 
un esercizio, per verificare se ci sono problemi”. 

Prosegue, frattanto, il ciclo di incontri con esponenti del mondo delle 
professioni e delle imprese. “Quest’anno diamo molto spazio alle tema-
tiche riguardanti aspetti giuridici e della sicurezza. Coinvolgiamo docenti 
esperti in Economia ed in Diritto, oltre che dirigenti di azienda in possesso 
di esperienze specifiche”. Il prossimo sarà un incontro dedicato al Project 
Management. Sarà presentato un libro di Stefano Tonchia. 

Infine, il professor Raffa interviene sulla questione dei servizi igienici, 
ad Ingegneria carenti, specie per le studentesse. “E’ una realtà, purtroppo. 
Noi di Gestionale lo sappiamo bene, perché oltre il trentacinque per cento 
degli immatricolati di quest’anno sono ragazze. L’ateneo deve intervenire, 
perché è giusto che i soldi siano spesi in primo luogo per coloro i quali 
studiano all’università e trascorrono al suo interno la maggior parte della 
loro giornata”. 

AMBIENTE E TERRITORIO
Pochi i passaggi al nuovo ordinamento
Si contano sulle dita di una mano gli studenti i quali hanno chiesto di 

passare al nuovo ordinamento del corso di laurea in Ingegneria per l’Am-
biente e Territorio. Erano cinque, il 18 dicembre. Per i passaggi – la norma 
è valida per tutto l’ateneo - c’è tempo fino al trentuno marzo, come decre-
tato da una delibera di inizio dicembre del Senato Accademico.

Tuttavia, il professor Massimo Greco, Presidente del Corso di Laurea 
in Ingegneria per l’Ambiente e Territorio, non si aspetta molte richieste e 
spiega il motivo ad Ateneapoli. “Innanzitutto, quest’anno tutti i corsi di 
laurea della Federico II hanno attivato solo il primo anno del nuovo ordi-
namento. Questo fattore sicuramente dissuade. Poi, le prospettive lavo-
rative della laurea vecchio stile e di quella quinquennale del nuovo ordi-
namento restano più appetibili. Ci saranno opportunità anche per i laure-
ati triennali, naturalmente, ma non cosi appaganti come quelle di chi 
conseguirà la laurea tradizionale”. 

Nel frattempo, sono stati approvati oltre duecentotrenta piani di studio, 
in Consiglio di Corso di Laurea. Piatto forte del primo del nuovo anno, 
invece, sarà la discussione relativa alla proposta di laurea di secondo 
livello elaborata dalla commissione istituita nell’ambito del corso di laurea. 
Prevede una laurea specialistica e tre curricula. Il nome? “Vorremmo 
mantenere la tradizionale dizione di Ingegneria per l’Ambiente e per il 
Territorio, in modo da non disperdere il patrimonio di riconoscibilità verso 
gli studenti e verso il mondo del lavoro che ci siamo conquistati in questi 
anni”, ricorda il professor Greco.  

FOTOGRAFIA ed INGLESE
con Best

E’ appena iniziato il corso di fotografia organizzato da Best, l’associa-
zione studentesca che raggruppa circa seicento studenti della Federi-
co II, iscritti alle facoltà scientifiche. “Lo tiene il professor Giulio Fabri-
catore, docente di Elettrotecnica ad Ingegneria, appassionato ed 
esperto fotografo”, ricorda Francesco Capasso, studente del corso di 
laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni e presidente di Best. Pro-
segue: “il corso si svolge in via Campegna, presso il Poligono di tiro, 
nei pressi degli impianti del CUS Napoli. Consta di una lezione a setti-
mana, della durata di due ore. Dura quattro  mesi e costa cinquantami-
la lire, comprensive dell’iscrizione a Best, di uno sconto presso un 
notissimo negozio napoletano che vende materiale per la fotografia. Ai 
partecipanti sarà offerto anche materiale gratuito da parte di alcuni 
produttori del settore fotografico. Il corso prevede anche escursioni 
fotografiche ed alla fine si concluderà con una mostra collettiva”. 

Il sette gennaio è iniziato anche il corso d’Inglese organizzato da 
Best. Avrebbe dovuto svolgersi alla residenza Paolella, ma alla luce 
della chiusura della struttura decretata dalla maggioranza CdA dell’en-
te, è stato dirottato in un’aula del biennio, in via Claudio. Spiega 
Capasso: “il corso costa 150.000 lire; è tenuto da Salvatore Verdoliva, 
docente presso la facoltà di Economia della Federico II. I partecipanti 
sono stati divisi su tre livelli: Beginners, Intermediate, Conversation, 
sulla base di un test iniziale, finalizzato a valutare le loro competenze 
di partenza. Il corso prevede due lezioni a settimana, di un’ora e mez-
za ciascuna. Complessivamente, sono previste trenta ore di lezione. 
Terminerà a metà marzo”.

Per informazioni: best@unina.it

RESIDENZE, solidarietà
dal Consiglio degli Studenti 

Il Consiglio degli Studenti della Facoltà di Ingegneria, in occasione del-
la riunione svoltasi il diciassette dicembre, ha assunto all’unanimità una 
delibera di solidarietà nei confronti degli studenti i quali sono stati sfratta-
ti dalle residenze universitarie. E’ una questione particolarmente sentita, 
in facoltà, in considerazione del fatto che la maggior parte degli studenti 
che abitano nella Paolella, una delle tre residenze, sono iscritti ad Inge-
gneria. 

La delibera è stata assunta all’unanimità, dall’organo presieduto da 
Vincenzo Gesualdi.

“In merito al provvedimento che prevede l’immediato abbandono delle 
residenze universitarie da parte degli studenti- recita la delibera studente-
sca- visto l’articolo otto del bando di concorso 2001/2002 dell’Ente, che 
garantiva la permanenza per tutto il corrente anno accademico, conside-
rato il gravissimo disagio che si arreca agli studenti nel pieno delle attività 
didattiche, preso atto del documento approvato all’unanimità dal Consiglio 
degli Studenti di Ateneo, il Consiglio degli studenti della Facoltà di Inge-
gneria richiede, all’unanimità: 

-L’immediata sospensione dell’esecutività della delibera dell’Ente;
-La verifica della possibilità di effettuare i lavori senza l’allontanamento 

dei residenti;
-Nel caso non sussista la condizione di cui al punto precedente, si ritie-

ne necessaria la stipula da parte dell’Ente di convenzioni con i privati, atte 
ad assicurare agli studenti, senza ulteriore spesa, alloggi dignitosi e lega-
li, fino al definitivo adeguamento delle strutture.

Il Consiglio inoltre auspica, da parte dell’Ente, una politica di lungo 
termine, tesa al recupero ed al massimo sfruttamento delle sue strutture, 
al fine di ammortizzarne i costi fissi ed in perfetto accordo con lo scopo al 
quale l’ente è preposto”. 
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I l Corso di Laurea in Inge-
gneria Elettrica, nel 
2001, ha raddoppiato il 

numero di immatricolati, 
che sono passati da quaran-
tacinque a novanta.

Merito anche di una politica 
di attiva presenza e di fattiva collabora-
zione con le scuole. Una politica che 
prosegue nel nuovo anno, particolar-
mente importante anche alla luce del 
congresso nazionale di maggio, durante 
il quale tutti i corsi di laurea in Elettrica 
attivi in Italia illustreranno la loro offerta 
formativa. L’incontro si svolgerà il 12 ed 
il 13 maggio alla Mostra d’Oltremare, 
durante Mediel, una mostra biennale 
della ricerca e della produzione nel set-
tore dell’ingegneria elettrica.

Il prof. Francesco Gagliardi, Presi-
dente del Consiglio di Corso di Laurea 
di Ingegneria Elettrica che afferisce 
alla Federico II e presidente del Coor-
dinamento nazionale dei Presidenti di 
Corso di laurea in Elettrica, illustra le 
altre novità dell’anno. “Innanzitutto, 
approveremo le proposte di laurea 

specialistica. Siamo orientati ad istitui-
re quattro lauree, per vari settori, tra i 
quali ci saranno certamente quelli 
dell’Energia, dell’Automazione e dei 
Trasporti. Contestualmente, Ingegne-
ria Elettrica di Napoli è orientata ad 
istituire iniziative di formazione poste-
riori al conseguimento della laurea 
triennale di primo livello e della laurea 
specialistica. Saranno veri e propri 
corsi di continuo aggiornamento, 
tenuti da docenti universitari, ma con la 
collaborazione di rappresentanti del 
mondo delle aziende e del lavoro. Cre-
do molto in questa iniziativa, perché il 
settore dell’ingegneria elettrica è in 
costante evoluzione. I nostri laureati 
necessitano di un aggiornamento con-
tinuo, per mantenersi al passo dell’in-
novazione”.

Piani di studio ad 
Ingegneria Aerospaziale

Passano anche quelli con le materie economiche
Una importante novità si è verificata in occasione del Consiglio di 

Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale dedicato all’approvazione 
dei piani di studio. La sottolinea Marco Cantatore, rappresentante 
degli studenti in Consiglio: “per la prima volta non sono stati respinti i 
piani di studio degli studenti i quali avevano inserito materie economi-
che, tipiche del corso di laurea in Gestionale. In passato erano regolar-
mente bocciati. Adesso, invece, sono passati. Dipende dal fatto che la 
laurea in Ingegneria Aerospaziale del nuovo ordinamento prevede un 
indirizzo economico. Facendo leva su questa novità, alcuni colleghi del 
vecchio ordinamento avevano pensato di inserire materie economiche 
nel loro piano di studi, che infatti è stato approvato”.  

Consiglio di Corso di Laurea ad Elettronica

Gli studenti propongono programmi
più clementi per i fuori corso storici

Il tre dicembre si è riunito il Consiglio di Corso di Laurea di Ingegneria 
Elettronica. Sono stati discussi i piani di studio individuali presentati dagli 
studenti. Bocciati solo quelli degli studenti i quali avevano chiesto di tagliare 
materie fondamentali, per esempio Campi e Metodi. I rappresentanti degli 
studenti hanno inoltre sollecitato i docenti ad un atteggiamento più benevo-
lo verso gli iscritti molto anziani, quelli con matricola quindici. La proposta è 
che, a coloro i quali manchino solo pochi esami (fino a quattro), sia consen-
tito di seguire i nuovi moduli e di sostenere la prova sui programmi ridotti 
della laurea triennale, invece che su quelli del vecchio ordinamento. Peral-
tro, gli studenti i quali opteranno per questa soluzione, non potranno aspi-
rare ad un voto alto.

Commissioni al lavoro
ad Ingegneria Meccanica
In occasione dell’ultimo Consiglio di Corso di Laurea in 

Ingegneria Meccanica si sono costituite varie Commissio-
ni: Didattica, Piani di studio, Erasmus. “Prevedono tutte 
la partecipazione dei rappresentanti degli studenti”, ricorda 
il professor Adolfo Senatore, Presidente del Corso di 
Laurea.

“Sta lavorando anche la Commissione, da me presiedu-
ta, incaricata di elaborare la laurea di secondo livello. 
Proprio oggi (20 dicembre n.d.r) ho avuto un incontro col 
Preside durante il quale l’ho tranquillizzato riguardo allo 
stato di avanzamento del processo. C’era da recuperare 
un qualche ritardo, ma lo stiamo facendo al meglio”. 

Il 19 dicembre il docente ha incontrato gli studenti all’in-
terno del nuovo palazzo di via Agnano. “Ho formulato loro 
gli auguri ed ho ascoltato ciò che avevano da dirmi riguar-
do a qualche piccolo ed inevitabile inconveniente verifica-
tosi nella nuova struttura”. Senatore non dice altro. Gli 
studenti i quali frequentano la sede, peraltro, sottolineano 
che si sono verificati alcuni fenomeni di infiltrazione, nel 
complesso edificato dalla Giustino costruzioni ed esprimo-
no disappunto, soprattutto in considerazione del fatto che 
la struttura è nuovissima. Un altro problema sarebbe lega-
to al non perfetto funzionamento degli impianti di clima-
tizzazione. Inconvenienti non preoccupanti, secondo il 
professor Senatore: “noi ingegneri sappiamo bene che 
esiste sempre un transitorio, nella messa a punto di una 
nuova struttura. L’ho detto anche ai ragazzi, di stare sere-
ni, perché la facoltà è tutta protesa a risolvere ogni incon-
veniente che inevitabilmente si verifica in un nuovo edifi-
cio. Peraltro, ho avuto anche modo di constatare quanto 
sia efficiente il signor De Pasquale, responsabile del ples-
so di via Agnano”. 

Infine, anche a Meccanica sono pochi gli studenti i quali 
– dato aggiornato alla fine di dicembre - hanno presentato 
domanda di passaggio dal vecchio al nuovo ordinamen-
to. Complessivamente, sono meno di una cinquantina.   

• Ingegneria Navale, a breve
si potrà riutilizzare la vasca

Proseguono i lavori di ristrutturazione della 
vasca, all’interno del Dipartimento di Ingegneria 
Navale, in via Claudio. “Spero che entro i primi 
mesi di quest’anno potremo ricominciare ad uti-
lizzarla per l’attività di ricerca e per le esercita-
zioni degli studenti”. L’auspicio è espresso dal 
professor Antonio Paciolla, Presidente del 
Consiglio di Corso di Laurea. “Adesso bisogna 
soltanto completare la messa in sicurezza. Per 
la falegnameria, invece, occorrerà un po’ più di 
tempo”.

Il nuovo anno porterà anche l’approvazione 
della laurea specialistica, quella di secondo 
livello. “Stiamo lavorando; credo che entro feb-
braio o marzo potremo approvarla. Sarà una 
laurea di due anni in Ingegneria Navale, con vari 
curricula, per differenziare le figure professiona-
li. Peraltro, dal punto di vista degli sbocchi 
professionali, quella in Ingegneria Navale è 
una laurea davvero vincente. Il nostro obiettivo, 
nel licenziare la laurea specialistica, è stato 
anche di preservare questa felicissima tradizio-
ne”. 

• Novità da Ingegneria Chimica
Sta per vedere la luce la laurea specialistica in Ingegneria Chimica, che sarà approvata 

nel primo Consiglio di Corso di Laurea del nuovo anno.
“Non escludo che, in futuro, possano prendere corpo anche ipotesi di altre lauree speciali-

stiche, ma per il momento abbiamo preferito concentrare le forze su questa”, ricorda il profes-
sor Piero Salatino, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea.

Anche tra gli studenti di Ingegneria Chimica, fino ad oggi, suscita scarso entusiasmo 
l’ipotesi di transitare dal vecchio al nuovo ordinamento. “Le domande che abbiamo rice-
vuto si contano nell’ordine delle dita delle due mani. Anzi, complessivamente sono anche 
meno di dieci. Il motivo è che per quest’anno è stato attivato solo il primo anno del nuovo 
ordinamento. Gli studenti, anche quelli i quali sarebbero interessati ad un eventuale pas-
saggio al nuovo ordinamento, preferiscono attendere ancora un anno, in attesa che la 
situazione si definisca”. 

ELETTRICA, congresso nazionale a Napoli
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“Un’esperienza positiva, al 
di là dei problemi iniziali. I 
corsi di recupero, parlo per 
quanto riguarda il latino, e 
posso esprimermi a nome dei 
miei colleghi, hanno rappre-
sentato una grossa offerta 
per chi aveva bisogno di un 
aiuto concreto”. Sono le 
parole della professoressa 
Marisa Squillante, impegna-
ta nel progetto di recupero 
insieme ad altri professori di 

latino della Facoltà di Porta di 
Massa. “Non posso dire qua-
le sarà il risultato, il tempo è 
stato pochissimo, anche per-
ché il latino richiede un gros-
so impegno da parte degli 
studenti, alcuni avevano 
abbandonato lo studio da più 
di quindici anni. Ma credo 
che sia positiva l’idea di aver 
potuto affiancare ragazzi con 
grandi carenze”. Ragazzi, si 
fa per dire. Il corso della pro-
fessoressa Squillante era 
seguito, tra l’altro, da un 
signore di quarant’anni, para-
medico in una struttura ospe-
daliera, che ha deciso di 
riprendere gli studi. “Altri, 
sono invece studenti indietro 
di tre o quattro anni, che 
sono più facilmente recupe-
rabili, e che hanno trascurato 
l’esame di latino per motivi 
vari, insieme a quello di gre-
co o di italiano. In questo 
caso ritengo che in sede di 
esame ci potrebbero essere 
dei buoni risultati. Ho notato 
che gli studenti hanno 
apprezzato molto lo sforzo 

della Facoltà. E poi hanno 
capito che l’esame non sarà 
affatto un regalo. Sarebbe 
stata una grande scorrettez-
za per gli studenti che hanno 
studiato regolarmente”. E, 
visto che siamo in tema, 
vediamo come sarà affronta-
to l’esame. “Gli studenti 
avranno la possibilità di sud-
dividere l’esame in tanti 
moduli, a seconda delle varie 
sezioni del programma, per 
poi avere un voto unico. E’ un 
sistema che abbiamo adotta-
to tutti noi docenti per venire 
ancora più incontro agli stu-
denti del vecchio ordinamen-
to”. E’ chiaro che si tratta di 
un accordo interno: posizioni 
ufficiose che hanno comun-
que una loro validità. “In que-
sto modo -ha concluso la 
professoressa- i ragazzi si 
sentiranno sicuramente 
meno oppressi. L’esame 
potrà essere suddiviso in due 
parti: prima il manuale e poi 
una parte dei classici, per poi 
concludere il programma”.

(E. Di M.)

Aspetta che si definisca il 
Consiglio di Corso di Laurea, il 
neo eletto Presidente del Con-
siglio di Corso di Laurea in 
Storia, Giovanni Montroni, 
ordinario di Storia Contempora-
nea, che ha sostituito il dimis-
sionario professor Elio Lo 
Cascio, nominato da un Consi-
glio che di fatto non esiste più, 
in attesa di un decreto del retto-
re per eleggere i nuovi organismi consiliari. “I ritardi – ha subito commentato 
il professor Montroni – fanno parte della riforma. In ogni caso è assurdo ave-
re due presidenti per lo stesso Corso di Studi: uno per il nuovo e l’altro per il 
vecchio ordinamento. Attualmente sono il presidente del vecchio Corso, ma 
la carica sarà presto unificata. Una scelta necessaria visto che per Storia 
abbiamo un numero di iscritti abbastanza basso”. Per il primo anno sono 
stati attivati insegnamenti storico – antichi e medievali, ed il bilancio del primo 
semestre è tutt’altro che negativo. Studenti attivi, che hanno seguito fin 
dall’inizio. “I miei colleghi sono molto contenti dei nuovi studenti. Dai dati rac-
colti, rispondono meglio, partecipano attivamente, pur se non esiste obbligo 
di frequenza. Evidentemente hanno ben compreso lo spirito della riforma”. A 
gennaio e febbraio, tempo di esami. Stop a tutti i corsi, anche quelli del vec-
chio ordinamento. “Ci sarà il blocco totale della didattica. E questo ci darà la 

possibilità di concentrarsi sugli 
esami del nuovo ordinamento 
che sono semestrali, oltre agli 
esami di chi è già iscritto agli 
anni addietro”. Altra questione, 
la definizione degli esami per 
chi sceglie di passare al nuovo 
ordinamento e conseguire la 
laurea. Anche per il professor 
Montroni la parola spetta al 
Consiglio di Facoltà e alle diret-

tive del rettore. “A mio avviso non credo che sia possibile, anche perché 
bisogna superare la prova di laurea. E poi lo studente deve sostenere quegli 
esami, cioè quei crediti che non erano previsti nel piano di studio, come la 
lingua straniera e l’informatica. Ma sulla questione è necessario aspettare il 
parere dell’Università”. Un suggerimento per gli studenti alle prese con i primi 
esami. Innanzitutto la regolarità, altrimenti si corre il rischio di perdere tutti i 
vantaggi che possono derivare da questo sistema. “Nel senso -ribadisce il 
professor Montroni- che l’importante è non perdere il ritmo di studio: seguire 
i corsi, ripetere a casa, dare gli esami con la massima regolarità, già alla pri-
ma scadenza, in modo da non arretrarsi”. Una regola generale: per potersi 
iscrivere all’anno successivo non bisogna avere un debito superiore ai dodici 
crediti. 

Elviro Di Meo

Tempi strettissimi per la Facoltà 
di Lettere. Entro la fine di gennaio 
la composizione di tutti i nuovi 
Consigli di Corso di Laurea. E’ 
quanto si è deciso in un incontro a 
dicembre in presidenza, in cui, 
oltre al Preside Antonio Vincen-
zo Nazzaro, hanno preso parte 
tutti i presidenti in pectore. La data 
fissata per il voto dovrebbe essere 
mercoledì 30 gennaio. Saranno 
sicuramente eletti i professori 
Antonio Saccone per Lettere 
Moderne, Salvatore Cerasuolo 
per Lettere Classiche, Patricia 
Bianchi per Lingue,  Aldo Trione 
per Filosofia, Giovanni Montroni 
per Storia, Giuseppe Acocella 
per Servizio Sociale, Giovanna 
Greco per Amministrazione dei 
Beni Culturali. “L’elezione del pre-
sidente comporterà, successiva-
mente, l’insediamento dei Consi-
gli di Corso di Laurea. A convoca-
re le elezioni sarà il decano. Per 
Lettere -dichiara il professor Sac-
cone- sarà il professor Alberto 
Varvaro. Voteranno quelli che 
hanno optato per l’afferenza al 

Corso di Laurea”. Decisivo l’ulti-
mo incontro di dicembre in merito 
alla conversione della tabella 
degli esami, per garantire il pas-
saggio dal nuovo al vecchio ordi-
namento. “Indubbiamente è 
un’operazione complessa, che va 
affrontata al più presto, proprio 
per garantire l’efficacia del funzio-
namento tra vecchio e nuovo ordi-
namento. Per esempio si dovrà 
decidere quanti e quali esami 
sono necessari per conseguire il 
titolo di laurea triennale per quegli 
studenti che, indietro con gli studi, 
scegliessero di abbandonare l’or-
dinamento tradizionale”. Ancora 
da stabilire i crediti a parte; cioè 
quei crediti che rientrano nella 
voce di ulteriori conoscenze. Oltre 
all’informatica, alle lingue, biso-
gna valutare quelle attività extra 
universitarie di cui gli studenti 
sono in possesso. Un impegno 
che la Facoltà dovrà assolvere in 
tempi immediati, perché questa 
voce compare già dal secondo 
semestre del primo anno.

Un nuovo corso di Filosofia Teoretica
Un nuovo corso di Filosofia teoretica: è destinato agli studenti di Lettere e 

Lingue del vecchio ordinamento. Il programma del corso tenuto dal prof. 
Domenico Jervolino –presentato lo scorso 18 dicembre-, prevede un discorso 
sui diritti umani e i valori universalistici della persone di fronte alla sfida della 
multiculturaltità e della globalizzazione, con particolare riferimento alla condi-
zione femminile. I testi sono quelli del filosofo Paul Ricoeur (La persona, Mor-
celliana) e della nota studiosa americana Marta Nussbaum (Coltivare l’umanità, 
Carocci e Diventare persone. Donne e diritti universali, Il Mulino).  

Entro fine mese, l’elezione dei
presidenti dei Corsi di Laurea

STORIA
I consigli del Presidente di Corso agli studenti

Non perdete il ritmo di studi

LATINO
esami a “pez-

zi” 
per i 

fuoricorso

CORSI DI PERFEZIONAMENTO
Scienze Umane e nuove tecnologie è il titolo del Corso di Perfezionamento 

organizzato dalla Facoltà di Lettere, Dipartimento di Filosofia Aliotta diretto ai lau-
reati dell’area delle scienze umane e sociali.  40 i posti disponibili, la selezione è 
per titoli. Il Corso dura 160 ore ed è articolato in percorsi di laboratorio con pro-
duzione di prototipi (off line e on line), lezioni teoriche, project work. La domanda 
va presentata entro il 25 gennaio. Il costo: 1 milione e 500 mila.

Presso la Facoltà di Sociologia, parte la quarta edizione del Corso di Perfezio-
namento in Management dei Servizi sanitari. E’ a numero limitato: trentacinque 
i posti disponibili. Sono ammessi al corso i laureati in Sociologia, Scienze Politi-
che, Psicologia, Giurisprudenza, Economia e Commercio, Scienze Biologiche, 
Medicina e Chirurgia, Scienze Statistiche e/o Demografiche, Fisica, Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche, Farmacia, Veterinaria, Ingegneria. La selezione 
avverrà sulla base dei titoli e di un colloquio. Dura da marzo ad ottobre, per un 
totale di centoventi ore, più una eventuale prova finale. La quota d’iscrizione è di 
due milioni e mezzo. La domanda va consegnata entro il 12 febbraio. Per ulterio-
ri informazioni, telefonare al numero 0812535889, il martedì ed il giovedì, dalle 
10.00 alle 13.00. 
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LETTERE. A gennaio i primi esami
Gennaio tempo di esami a Lettere. Si sperimentano così sul campo le 

novità introdotte dalla riforma, con l’avvio del semestre e dei moduli. Gli 
studenti potranno sostenere gli esami nelle date stabilite che partono a 
cominciare dalla seconda settimana di gennaio. Tra una seduta e l’altra di 
uno stesso esame ci saranno almeno venti giorni di distanza per consentire 
agli studenti di potersi presentare ad un nuovo appello. Ogni singolo esame 
copre uno spazio di tre giorni. In pratica la Facoltà dovrà garantire allo stu-
dente, nel caso in cui ci riuscisse, di sostenere tutti gli esami previsti dall’or-
dinamento didattico.  Si farà in modo – rassicurano i docenti – che la data 
di un esame non coincida con  la data di un’altra prova. Un lavoro di squa-
dra, questo, a cui hanno contribuito il professor Pasquale Sabbatino per 
Lettere Moderne ed il professor Salvatore Cerasuolo per Lettere Classi-

che. I nuovi esami saranno in sostanza diversi dal vecchio sistema, soprat-
tutto perché i programmi sono molto diluiti e riguardano  moduli di trentadue 
ore di lezioni frontali, oltre a quelle impiegate a casa. Complessivamente lo 
studente deve spendere non più di cento ore per prepararsi all’esame. 
Avvantaggiati gli studenti che hanno frequentato. Il settanta per cento degli 
esami verte sul contenuto di ciò che si è svolto in aula. Si riprende con i 
moduli del secondo semestre, a partire dal primo marzo per concludere a 
fine maggio. Giugno e luglio, ancora esami ed, infine, una seduta di recu-
pero a settembre. Si consiglia di non restare indietro e di sostenere tutti i 
moduli del primo anno senza lasciarsi vuoti alle spalle.  Sul libretto dove 
vengono registrati gli esami, saranno segnati il superamento del modulo, 
con i crediti corrispondente, l’area disciplinare di afferenza dell’esame 
affrontato, oltre all’immancabile voto che oscilla – questo è rimasto invaria-
to – da diciotto a trenta.

(E. Di M.)

Inizieranno nell’ultima setti-
mana di gennaio gli esami 
relativi ai corsi del primo 
semestre della facoltà di Bio-
tecnologie. Proseguiranno 
fino a tutta la prima settimana 
di marzo. La parola al profes-
sor Luciano Mayol, membro 
del Comitato Ordinatore della 
facoltà, nata pochi mesi or 
sono. “Ci siamo presi un po’ 
più di tempo perché abbiamo 
avuto un numero di immatri-
colazioni particolarmente ele-
vato e presumiamo che 
saranno molti gli studenti i 
quali si prenoteranno per 
sostenere gli esami. O 
meglio, ce lo auguriamo, in 

cons ide ra -
zione del fat-
to che abbia-
mo fissato 
due date di 
appello per 
ogni mese. Il 
consiglio che 
posso dare 
agli studenti 
è di sfruttarle 
al meglio,  

per non cominciare il secon-
do semestre in debito di qual-
che esame”. Per le settecen-
to matricole è in arrivo, dun-
que, il primo test significativo, 
peraltro in parte reso meno 
ansiogeno dalle prove inter-
corso e dalle esercitazioni 
che hanno svolto durante il 
primo semestre. La facoltà è 
pronta ed ha predisposto le 
cose in maniera tale da evita-
re disagi legati all’eccessiva 
affluenza studentesca. 
“All’inizio dell’anno siamo 
stati un po’ presi in contropie-
de, specie per l’inaspettato 
numero di immatricolazioni a 

Biotecnologie della Salute 
(seicento su un totale di set-
tecento, n.d.r). Adesso, 
ovviamente, sappiamo con 
quali numeri abbiamo a che 
fare e ci comportiamo di con-
seguenza. In questo modo 
evitiamo disagi agli iscritti”. 

La frequenza dei quali, nel 
corso del semestre che si è 
da poco concluso, è stata 
piuttosto costante. “Siamo 
soddisfatti - dichiara Mayol- I 
ragazzi hanno capito lo spiri-
to col quale devono essere 
affrontati i tre corsi di laurea”.

Nel frattempo, si lavora alla 
realizzazione delle lauree di 
secondo livello, le speciali-
stiche. “Entro un mese saran-
no pronte le definitive propo-
ste - anticipa il docente- Per 
ora posso dire con certezza 
che la facoltà attiverà almeno 
tre lauree specialistiche, una 
per ciascuno dei corsi di lau-
rea triennali”. 

Con le chiamate di queste 
settimane, si rafforza l’orga-
nico dei docenti. Nel prossi-

mo autunno, alla vigilia 
dell’inizio del nuovo anno 
accademico, sarà dunque 
costituito il Consiglio di Facol-
tà e sarà eletto il preside. Per 
la sede definitiva, invece, ci 
vorranno ancora alcuni anni. 
Frattanto, ciascuno dei tre 

corsi di laurea, potrebbe otte-
nere una sede provvisoria, 
nel giro di dodici o ventiquat-
tro mesi, tramite accordi bila-
terali tra l’università e le 
amministrazioni comunali di 
Portici (per Biotecnologie 
Agrarie) e di Napoli.   

Segreteria di Economia,
il telefono squilla a vuoto

“Mio fratello, iscritto ad Economia, rischia di partire militare 
per colpa della segreteria”. La denuncia arriva da uno stu-
dente, rappresentante ad Ingegneria il 28 dicembre. Ha 
telefonato in redazione il ventotto dicembre, per raccontare 
le disavventure burocratiche del suo familiare. “Ha soste-
nuto un esame a dicembre, fondamentale per evitare di 
partire. Solo che in segreteria ancora non lo hanno registra-
to. Questa mattina, da oltre un’ora, stiamo cercando di 
metterci in contatto con gli uffici, telefonicamente. Teorica-
mente ci sono dieci linee telefoniche; praticamente, però, 
non risponde mai nessuno. Posso anche capire che ci sia-
no file, ma almeno qualcuno che risponda al telefono 
dovrebbero metterlo, perché altrimenti si configura l’interru-
zione di pubblico servizio. Inoltrerò una denuncia legale”. 

• LEZIONI
• Trascrizione di tesi ed ela-
borati vari. Tel. 081.29.52.76 
(dopo ore 19.00).
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e 
canto. Tel. 339/2468207.
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 

per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami 
universitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-
blico, Diritto Commerciale, 
Economia politica e Scien-
za delle finanze. Collabora 
alla stesura di tesi nelle 
materie giuridiche ed eco-
nomiche. Tel. 081.767.68.75 
– 347/8397438.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Dirit-
to Privato, Diritto Costitu-
zionale e Procedura Civile, 
13 euro ad ora. Tel. 
081.551.57.11.
• Assistente impartisce lezio-
ni a studenti di Giurispru-
denza. Tel. 081.556.97.04 
ore serali. 
• Laureata con lode, docente 
presso istituti di preparazio-
ne universitaria, esperta 
referenziata, impartisce 
lezioni per i corsi di laurea in 

Lettere indirizzo storico, arti-
stico e per Beni culturali. Tel. 
081.575. 68.12 – 
347/0305845.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
col laborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Lezioni di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.
• Avvocato effettua prepara-
zione esami di Giurispru-
denza incluso Economia 
politica, esperienza plurien-
nale e prezzi contenuti. Tel. 
081.738.43.50.
• Laureata con lode, docente 
presso istituti di preparazio-
ne universitaria, esperta 
referenziatissima, impartisce 
lezioni di Storia dell’arte 
medievale, moderna e rela-
tivi complementari. Tel. 
347/0305845.
• In penisola sorrentina, pro-
fessoressa impartisce lezioni 

di italiano, latino, storia, 
filosofia, storia dell’arte. 
Tel. 081.877.18.59.
• Matematica laureato con 
decennale esperienza nell’in-
segnamento universitario e 
di scuole medie prepara ad 
ogni livello. Lezioni indivi-
duali e di gruppo. Tel. 
081.751.27.65.
• Docente presso istituti di 
formazione universitaria, con 
esperienza pluriennale, 
impartisce lezioni in Mate-
matica Generale e Finan-
ziaria, Statistica I e II, 
Micro-Macro Economia, 
etc. Zona Pomigliano d’Arco. 
Tel. 081.530.22.36.
• Esperto in discipline mate-
matiche, economiche e 
statistiche, impartisce lezio-
ni in Matematica Generale e 
Finanziaria, Statistica I e II, 
Micro-Macro Economia, 
Scienza delle Finanze, etc. 
Zona Pomigliano d’Arco. Tel. 
338/9475034.

• VENDO 

• Gommone modello Nuo-
va Bat Week End 5 in VTR, 
cuscineria nuova, tendalino, 
bussola, doccia, sentina, tre 
serbatoi, tutte le dotazioni di 
bordo + motore Tohatsu 
25/40CV + carrello omologa-
to. Tutto come nuovo, poco 
usato Lit. 9.8 milioni trattabi-
li. No perditempo. Tel. 
335/6253267 (Enzo).

• FITTASI 
• Adiacenze p.zza Nicola 
Amore, fittasi ad impiegato 
o studente di sesso maschile 
piccola monocamera, lumi-
nosa e tranquilla, £. 300.000, 
escluso garçonniere. Tel. 
081.578.69.97.

SOCIOLOGIA

Pugliese al CNR,
presidenza da rinnovare
Un nuovo fiore all’occhiello per l’ateneo federicia-

no. Si amplia la rosa dei docenti napoletani che 
ricoprono prestigiosi incarichi a livello nazionale ed 
internazionale. Stavolta la chicca viene da Socio-
logia, facoltà che però sarà costretta a salutare il 

suo preside.
Il prof. Enrico Pugliese, docente di lungo corso 

nella facoltà napoletana, esperto di sociologia del 
lavoro e dello sviluppo, ha vinto lo scorso dicembre 
un concorso internazionale aperto a tutta Europa. 
Andrà a dirigere un Istituto di ricerca del CNR, 
l’IRPS, che nasce dalla fusione dell’ex Iridis di 
Salerno (Pugliese era nel comitato scientifico) con 
l’Istituto di Ricerca su Popolazione ed immigrazio-
ne di Roma.  

Si dedicherà alla ricerca a tempo pieno. Il man-
dato è di quattro anni ed è incompatibile con la 
docenza universitaria e con la presidenza di 
facoltà.

“Sono molto contento. Ho accettato perché per 
la prima volta ci sarà un sociologo al vertice di un 
grosso centro CNR”. Promette autonomia ai demo-
grafi “che sono molto bravi”. Filone privilegiato di 
ricerca: il welfare. 

L’insediamento avverrà a breve, nel giro di un paio 
di mesi. Dunque si apre ufficialmente la successione 
alla presidenza della facoltà. Tra i papabili alla suc-
cessione, nomi ricorrenti: Enrica Amaturo (direttrice 
del Dipartimento per 6 anni), Amalia Signorelli (già 
Presidente del Corso di Laurea), Gerardo Ragone 
(sconfitto due anni fa da Pugliese).

Tempo 
di esami a

BIOTECNOLOGIE
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U na mattinata con l’at-
tore Silvio Orlando, 
il 20 dicembre, 

nell’Aula Magna di Medicina. 
L’hanno trascorsa studenti 
(una novantina) e docenti 
della facoltà, i quali hanno 
colto l’opportunità offerta loro 
dal dottor Ignazio Senatore, 
il quale lavora presso il Dipar-
timento di Neuroscienze e 
Scienze del Comportamento.

Alle dieci è iniziata la proie-
zione del film di Giuseppe 
Piccioni “Fuori dal mondo”, 
nel quale Margherita Buy 
interpreta il ruolo di una suo-
ra ed Orlando è un nevrotico 
e solitario gestore di una 
lavanderia. I loro destini s’in-
crociano e la loro stessa vita 
sembrerebbe cambiare radi-
calmente, complice una bim-
ba rifiutata dalla madre, che 
Orlando pensa potrebbe 
anche essere sua. Alla fine la 
bimba è data ad una coppia, 
la Buy torna in convento e lui 
addenta una tavoletta di cioc-
colato, alle prese con una 
delle sue ricorrenti crisi di 
panico. “Un film bellissimo”, 
lo ha definito il professor Gio-
vanni Muscettola, tra i 
docenti intervenuti all’iniziati-
va. “Un film affascinante - ha 
sottolineato il dottor Gianni 
De Renzis- perché parla di 
identità perdute e ritrovate, 
ma anche di possibilità ine-
spresse. La suora potrebbe 
essere madre, Silvio Orlando 
e Margherita Buy potrebbero 
anche essere i protagonisti di 
una storia d’amore. Insom-
ma, una pellicola che ci invita 
a riflettere sul fatto che, cia-
scuno di noi, è la realizzazio-
ne di una soltanto di infinite 
potenzialità. Un film che ci 
sprona a non rinchiuderci nel 
nostro mondo, fatto di lavoro, 
consuetudini, gesti quotidia-
ni, perché è uno soltanto dei 
nostri mondi possibili”.    

Silvio Orlando è arrivato a 
metà mattinata, con la voce 
rauca per un fastidioso raf-
freddore. E’ stato intervistato 
dal dottor Senatore. 

“Non ho neanche comple-
tato l’università - ha esordito 
Orlando- Negli anni Settanta 
mi parcheggiai a Sociologia e 
feci pure qualche esame, ma 
poi ho smesso. Adesso sto 
qui, in Aula Magna, a Medici-
na!”.

Senatore: “spiegaci come 
è nato il film”.

Orlando: “in un primo 
momento avevo rifiutato, per-
ché ero molto stanco, al ter-
mine di una intensa stagione 
teatrale. E poi, il mio ruolo mi 
sembrava un po’ troppo fun-
zionale alla storia cardine, 
quella della suora. Alla fine 
ho accettato, anche per il 
piacere di mettermi a disposi-
zione di una persona che sti-
mo tanto, qual è Margherita 
Buy”. 

Senatore: “parlaci un po’ 
dei tuoi inizi come attore”.

Orlando: “eravamo negli 
anni Settanta e la creatività 
era quasi un fatto obbligato-
rio; tutti recitavamo o faceva-
mo qualcosa del genere. 
Anche a Napoli c’era molto 
fermento. Facevo teatro e 
per dieci anni ho avuto il 

dono dell’assoluta invisibilità, 
ero ignoto a tutti. Dopo il ter-
remoto sono andato a lavora-
re a Milano, dove ho lavorato 
con Gabriele Salvatores, 
che all’epoca faceva preva-
lentemente teatro, pur aven-
do già girato un film, tra 

parentesi andato malissimo. 
Con Paolo Rossi, Bisio ed 
altri ho partecipato a Kamika-
ze, una storia teatrale su sei 
comici votati all’insuccesso. 
E’ lo spettacolo nel quale dico 
di essere così sfortunato che 
se mi incontra un gatto nero 

cambia strada. Invece, mi ha 
notato Nanni Moretti. Lui 
stava per girare Palombella 
Rossa, uno dei suoi film più 
complessi. Mi chiese di par-
tecipare ed accettai. Ricordo 
che stavamo ore ed ore in 
quella benedetta piscina, per 
tre, quattro mesi. Non se ne 
usciva mai. E’ stato il mio 
primo film. Poi, sempre con 
Moretti, ho girato Il Portabor-
se. Lui era particolarmente 
intrattabile, tutti pensavamo 
che il suo stare male fosse 
dovuto all’impegno meticolo-
so, fisico, invece aveva un 
cancro. Quella vicenda che 
poi ha ripercorso in uno dei 
tre episodi di Caro Diario. 
Dopo la malattia è un po’ 
cambiato, è diventato più 
trattabile, più umano, più 
capace di tollerare anche 
quello che non gli sta bene. 
In compenso, è diventato 
anche più ossessivo di pri-
ma”.

Senatore: “tu sei attore 
teatrale e cinematografico. 
Quali le differenze più evi-
denti”?

Orlando: “il teatro riesce 
bene quando l’attore è gene-
roso, si offre con tutte le sue 
energie. Chi nel cinema si 
comporta allo stesso modo, 
invece, rischia di fare come il 
tennista che corre a vuoto 
per tutta la partita ed alla fine 

arriva in ritardo sui passanti 
dell’avversario. Il cinema 
richiede di economizzare gli 
sforzi, è fatto di lunghe pause 
ed attese, durante le riprese. 
Luca De Filippo chiese ad 
Edoardo cosa occorresse per 
fare il cinema. Sapete cosa 
rispose il padre? “Accattat nà 
bella seggia”.

E’ intervenuto per una 
domanda il dottor Valoroso: 
“qual è il rapporto che hai 
con Totò?”

Orlando: “lui era un comi-
co, io sono un attore. Il comi-
co vero - Totò era uno dei 
pochi - è un regalo che Dio si 
fa quando è di cattivo umore. 
E’ uno che riesce a spaziare 
attraverso i generi e ad anda-
re oltre, in maniera sponta-
nea, non programmata”. 

A fine mattinata è stato 
proiettato il cortometraggio 
“La signora Holibeth”. Lo ha 
girato Gianluca Iodice, uno 
studente universitario napo-
letano, vincitore dell’ultima 
edizione del Sacher festival. 
“Anche questa è una storia di 
persone alla ricerca della 
propria identità”, ha commen-
tato il dottor Senatore. Iodice, 
presente in sala, ha preferito 
non intervenire ed ha lasciato 
che a parlare fossero le 
immagini del suo cortome-
traggio.

Fabrizio Geremicca

Nel Consiglio di Corso di Laurea di Medicina svoltosi 
subito prima di Natale è stato approvato il regolamento di 
tutorato, in conformità a quanto prevede il regolamento 
didattico.

Il Presidente di Corso di Laurea Guglielmo Borgia illu-
stra la novità. “Ad ogni immatricolato si affianca un tutore, 
docente o ricercatore, il quale lo seguirà per tutto il primo 
triennio. Subentrerà poi un secondo tutore, il quale seguirà 
lo studente a lui assegnato nel secondo triennio, quello cli-
nico. Il rapporto sarà di uno ad uno, nel senso che a tre-
cento immatricolati corrisponderanno altrettanti tutori”. 

Questi ultimi forniranno un’assistenza di carattere gene-
rale, volta a superare i problemi di inserimento nell’ambito 
universitario; informeranno riguardo alle opportunità del 
lavoro part time in ateneo e del progetto Erasmus; aiuteran-
no i ragazzi a colmare eventuali lacune nell’apprendimento; 
forniranno consigli riguardo alla scelta delle attività didatti-
che opzionali, al metodo di studio ed alla stessa tesi di 
laurea. Compiti quantomai impegnativi e di vasta portata, 
come si vede. In altre facoltà (per esempio Ingegneria) non 
sempre, a questi propositi ambiziosi, è corrisposta una rea-
le ed efficace attività, in parte per colpa dei docenti, in parte 
per il disinteresse degli studenti. Il professor Borgia, però, 
ritiene che il sistema introdotto a Medicina garantisca 
l’espletamento di una reale ed efficiente attività tutoriale. 
“Ciascuno studente incontrerà il tutor quattro volte l’anno e 
segnerà, su un apposito libretto, i problemi emersi durante 
l’incontro, le difficoltà, gli elementi positivi ed i benefici effet-
tivamente riscontrati. Alla fine dell’anno i libretti saranno 

consegnati alla presidenza, che in questo modo potrà effet-
tuare un costante monitoraggio sull’andamento del tutorato 
e, soprattutto, sui problemi e sulle difficoltà che interferisco-
no col processo di apprendimento degli studenti”. 

Borgia conclude con una battuta: “solo una cosa gli stu-
denti non possono chiedere al loro tutore, le raccomanda-
zioni”. 

A dicembre si è svolta anche la seduta straordinaria di 
esami ottenuta dagli studenti, complice l’interessamento 
del prof. Borgia, nonostante non pochi docenti avessero 
espresso la loro contrarietà. In verità, sottolineano in presi-
denza, non sono stati moltissimi gli studenti presentatisi a 
sostenere l’esame. “Mi dispiace, perché se io prendo posi-
zione a favore della richiesta degli iscritti, anche in una 
situazione in cui non tutti i colleghi sono favorevoli, poi avrei 
piacere di constatare che l’opportunità di un appello straor-
dinario è sfruttata da molti studenti”. 

Il Consiglio di Corso approva
il regolamento di tutorato

UN TUTOR OGNI STUDENTE

Dopo la proiezione del film “Fuori dal mondo”, 
incontro nell’Aula Magna con il protagonista

L’attore Silvio Orlando si racconta

Silvio Orlando
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Cronaca dalle Facoltà

La Facoltà di Sociologia 
premia la sinistra, in occasio-
ne delle elezioni per le rap-
presentanze studentesche in 
Consiglio di Facoltà, svoltesi 
il diciotto ed il diciannove 
dicembre. Su sette rappre-
sentanti eletti, infatti, tre 
appartengono al collettivo 
Buena Lista e due alla Sini-
stra Universitaria. Gli altri due 
sono stati eletti nell’ambito 
della lista presentata dalla 
Confederazione degli Stu-
denti, per la realizzazione 
della quale ha profuso le sue 
energie Antonio Rinaldi, stu-
dente di Ingegneria e presi-
dente del Consiglio degli stu-
denti di Ateneo.

Hanno votato poco meno 
di quattrocento studenti, circa 
il dodici per cento dei tremila 
aventi diritto. Il più votato in 
assoluto è Michele Langel-

la, eletto nelle fila della Sini-
stra Universitaria, premiato 
da sessantotto preferenze. 
La lista premiata dagli stu-
denti, come detto, è stata 
quella del collettivo Buena 
Lista, una presenza ormai 
consolidata a Sociologia. Per 
essa, quasi centonovanta 
voti.

“Domani incontreremo il 
Preside per esporgli le richie-
ste degli studenti, quelle che 
hanno palesato a noi prima 
delle elezioni- riferisce Alber-
to Mignone, uno dei ragazzi 
eletti col Collettivo- Gli chie-
deremo di ristabilire, per gli 
iscritti al vecchio ordinamen-
to, il precedente sistema 
delle sessioni, perché quel-
lo attuale è penalizzante. In 
subordine, faremo pressioni, 
in Consiglio e fuori, affinché 
almeno sia estesa a tutti la 

sessione straordinaria di 
maggio, nelle intenzioni del-
la facoltà destinata esclusiva-
mente ai laureandi”. 

Gli altri due eletti di Buena 
Lista sono Giovanni Anto-
nio Forte e Luca Serio.

“Sociologia si conferma di 
sinistra- sottolinea Michele 
Langella, eletto con la Sini-
stra Universitaria- Tra le que-
stioni da affrontare prioritaria-
mente, c’è quella degli spazi 
insufficienti. Lezioni come 
Statistica e Metodologie si 
svolgono in condizioni di 
sovraffollamento inaccetta-
bili. Chiederò al Preside che 
almeno queste siano sposta-
te in spazi più capienti. Lo 
stesso professore di Sociolo-
gia ha fatto riferimento ad 
aule del complesso di San 
Marcellino”. Il secondo eletto 
di Sinistra Universitaria è 

Andrea Bonocore.
Infine, due consiglieri  per 

la Confederazione degli Stu-
denti. Sono: Raffaella 
Labanca e Bianca Palum-
bo. “Il 21 dicembre ho incon-
trato, insieme agli eletti delle 
altre liste ed a Raffaella, il 
Preside Pugliese - ricorda 

Bianca- Gli ho chiesto, tra 
l’altro, per tamponare il pro-
blema degli spazi mancanti, 
di aggiungere qualche sedia 
e qualche banco, in maniera 
che la gente non debba 
sedersi per terra. In ogni 
caso, affronteremo i problemi 
in Consiglio”.

I  R I S U LTAT I
Iscritti	 3.360
Votanti	    395

Buena Lista	 184 voti
Antonio Giovanni Forte	 41
Alberto Mignone	 31
Luca Serio	 24

Confederazione degli studenti	  106 voti
Raffaella La Banca	  44
Bianca Palumbo	 18

Sinistra Universitaria  	 94 voti
Michele Langella	 68
Andrea Buonocore	   2

Elezioni studenti, ha votato meno del 12 per cento

I sette studenti eletti
in Consiglio di Facoltà

S eicento lemmi, per una 
enciclopedia del pop e 
del rock napoletano. 

L’hanno realizzata Renato 
Marengo e Michael Pergo-
lani, contando sulla collabo-
razione di critici, giornalisti ed 
esperti del settore. E’ stata 
presentata lunedì 17 dicem-
bre presso la Facoltà di 
Sociologia, nell’ambito di un 
convegno che ha messo a 
confronto gli autori con 
docenti universitari e con rap-
presentanti della critica.

“Abbiamo voluto dare voce 
ai protagonisti di una storia 
iniziata al porto, dopo la guer-
ra”, ha spiegato Pergolani. 
Sarà pubblicata a maggio e 
potrà essere aggiornata 
costantemente, perché sarà 
messa in rete, oltre che su 
carta. “Naturalmente è un 
lavoro che risente del punto 
di vista di chi lo ha realizzato 
- ha avvertito Marengo- Pro-
vocherà dibattiti, discussioni 
ed anche dispiaceri, ma è un 
rischio calcolato”. 

Attraverso le singole voci, il 
lettore dell’enciclopedia per-
corre cinquanta anni e passa 
di storia della musica, a 
Napoli. Alfredo D’Agnese, 
giornalista del settimanale 
Musica, sta lavorando, per 
esempio, alla voce relativa a 
Peppino Di Capri ed al nuovo 
folk napoletano. “Daniele 
Sepe dice che va di moda- ha 
ricordato D’Agnese- Cerche-
rò di spiegare cosa è, cosa 

non è, chi lo suona e chi, 
invece, non lo suona”. Carmi-
ne Aymone, giornalista di 
Cronache di Napoli, ha contri-
buito all’enciclopedia redigen-
do la voce sull’Underground. 
“Ho scritto di gruppi che 
magari sono abbastanza 
conosciuti, come per esempio 
i Toubab ed i Narcolexia, ma 
anche di altri, ignoti a molti, 
ma conosciuti ed apprezzatis-
simi nella scena dell’under-
ground”. Anna Cepollaro, 
giornalista di Radiocorriere 
TV, ha curato per l’enciclope-
dia un excursus storico sulla 
canzone, dal Settecento in 
avanti. “Mi sono ritrovata a 
dover sfatare tanti luoghi 
comuni - ha detto in occasio-
ne del convegno- Per esem-
pio: oggi si parla tanto di 
meticciato e di contaminazio-
ne come fenomeni nuovi, 
peculiari della stagione musi-
cale napoletana. Ebbene, si è 
sempre fatta: pensiamo a 
quanto avveniva tra il melo-
dramma e la musica popola-
re. E’ stato un percorso affa-
scinante, quello che ho realiz-
zato. Per esempio: sapevate 
che il primo autore di una 
canzone italiana è napoleta-
no? Oppure, avete mai pen-
sato che Piedigrotta è stata la 
prima esperienza di festival 
orientato ad una produzione 
musicale di consumo e di 
massa”? Un altro giornalista, 
Biagio Coscia, del Corriere 
della Sera, ha curato la parte 

dell’enciclopedia sugli anni 
Novanta. “Me ne sono occu-
pato senza dare giudizi sulla 
qualità professionale, ma 
sfruttando anche le compe-
tenze acquisite in dieci anni di 
lavoro da commesso presso 
un negozio di dischi”.

I luoghi della musica napo-
letana ed Edoardo Bennato; è 
il contributo fornito da Anto-
nio Tricomi, critico musicale 
di La Repubblica. “Ricordo 
ancora bene i concerti al tea-
tro Mediterraneo a metà anni 
Settanta. Si tenevano di 
pomeriggio, con inizio alle sei, 
perché ancora i ragazzi non 
potevano fare tardi, la sera. I 
Genesis ne fecero quattro in 
due giorni. Quando finivano, si 
andava tutti sulle giostre, 
all’Edenlandia. Ma ricordo 
bene anche il concerto di Pino 
Daniele a piazza Plebiscito, 
nel 1981. Era gremita; molti, 
non potendo mettersi in piaz-
za, si erano portati le cassette 
e le ascoltavano nelle strade 
adiacenti”. Di critica musicale, 
sul Mattino, si occupa anche il 
giornalista Federico Vacale-
bre. “L’enciclopedia può 
diventare un punto di riferi-
mento per gli ascoltatori. Per 
questo serve un prodotto cre-
dibile, che deve fare piazza 
pulita degli stereotipi. Il mio 
contributo è su Renato Caro-
sone, su Pino Daniele e sui 
neomelodici”. Il giro degli inter-
venti, coordinato dalla profes-
soressa Enrica Amaturo, 

docente di Metodologia delle 
Scienze sociali, è stato com-
pletato da Lello Savonardo, 
dottorando di ricerca, il quale 
da alcuni anni studia la scena 
musicale partenopea, dal pro-
fessor Sergio Brancato, 
docente presso la facoltà 
romana di Scienze della 
Comunicazione, dalla profes-
soressa Rossella Savarese, 
docente di Sociologia delle 
Comunicazioni di Massa alla 
Federico II.

Dagli interventi è scaturito 
un dibattito sulla musica – 
merce prodotta dall’industria 
culturale e sui neomelodici. 
Pergolani, con riferimento a 
questi ultimi, ha detto: “tranne 
pochi casi ed un capitolo che 
studia il fenomeno, non li 
abbiamo inseriti nell’enciclo-
pedia. Alcune voci femminili 
sono straordinarie, ma quello 
che manca completamente è 
la parte musicale, per non 
parlare dei testi, che sono 
una stronzata (sic) ”. Inevita-
bilmente, anche alla luce del-
le vicissitudini di Gigi D’Ales-
sio, indagato per associazio-

ne camorristica, il dibattito è 
scivolato sulla permeabilità 
dell’ambiente musicale neo-
melodico agli influssi della cri-
minalità organizzata. “Io sono 
a disagio quando sento di 
cantanti che vanno ai matri-
moni dei camorristi”, ha sotto-
lineato Marengo. Vacalebre 
ha espresso una posizione in 
parte diversa: “anche grandi 
cantanti italiani e stranieri non 
sono stati immuni da questi 
rapporti. In ogni caso, quello 
neomelodico è un fenomeno 
che non può essere trascura-
to. Perché si enfatizzano que-
sti aspetti dei neomelodici e 
non si dice nulla di altri can-
tanti”?  Tricomi: “poi, pensia-
mo anche ai contesti culturali 
nei quali si vive e si cresce”. 
La Ammaturo: “facciamo 
attenzione col contesto socio-
logico, perché contano anche 
le scelte individuali, nell’ambi-
to dei contesti sociali. Altri-
menti il passo successivo è 
dire che con certi fenomeni 
bisogna convivere”.

Fabrizio Geremicca

50 anni di storia della
musica da sfogliare

Presentazione dell’Enciclopedia del pop e del rock napoletano di Marengo e Pergolani

Pergolani e Marenco (foto di C. Hermann)
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Cronaca dalle Facoltà

I l Consiglio degli Studenti 
di Architettura, prima del-
la pausa delle vacanze di 

Natale, ha approvato un cor-
poso documento, nel quale 
sono elencati minutamente i 
disservizi ed i disagi che com-
plicano la vita degli iscritti alla 
facoltà. Il documento è stato 
indirizzato al Rettore Guido 
Trombetti, al Preside della 
Facoltà Arcangelo Cesara-
no, al Presidente del Polo 
delle Scienze e delle Tecnolo-
gie Filippo Vinale, al profes-
sor Francesco Bruno, presi-
dente della Commissione 
spazi di Architettura, oltre che 
ai Dipartimenti ed all’Ufficio 
Tecnico di Ateneo.

“Il documento sintetizza il 
malessere degli iscritti. E’ 
importante che l’ateneo lo 
ascolti e che assuma i prov-
vedimenti opportuni, per ren-
dere la facoltà più vivibile. 
Poniamo varie questioni, che 
possono essere risolte a vari 
livelli: presidenza, rettorato, 
Polo. Ecco perché abbiamo 
girato a tutti il nostro docu-
mento”, spiega Francesco 
Bernardo, ventidue anni, rap-
presentante nella Commissio-
ne didattica di Polo, oltre che 
in Consiglio degli Studenti.

E’ lampante lo scarto tra 
domanda studentesca ed 
offerta, denunciano gli stu-
denti nella relazione indican-
do poi vari punti dolenti: sotto-
dimensionamento delle strut-
ture, dispersione tra varie 
sedi, carenza di attrezzature 
per la didattica e per lo studio, 
scarsa fruibilità delle strutture 
dipartimentali. Citano un dato, 
a titolo di esempio: “abbiamo 
sedici aule per 7000 iscritti”.

Spazi, attrezzature e didat-
tica costituiscono i tre capitoli 
del quaderno di doglianze 
degli iscritti alla facoltà.

Spazi. Problemi vecchi e 
nuovi. Le aule sono poche e 
gli studenti auspicano che 
l’ateneo conceda al più presto 
altri spazi in via Mezzocanno-
ne 16 od in qualche altra 
struttura adiacente. Allo stato 
attuale, denunciano, si pon-
gono anche problemi di sicu-
rezza, perché spesso gli stu-
denti eccedono nel numero, 
rispetto ai posti effettivi delle 
aule in cui si tengono alcuni 
corsi. Secondo gli studenti, 
inoltre, l’areazione e l’illumi-
nazione diretta delle aule 
lasciano spesso a desiderare 
ed in qualche caso – in alcune 
aule al secondo piano di 
Palazzo Gravina – sono addi-
rittura inesistenti. Denunciano 
che, in queste ultime, vetusti 
sistemi di oscuramento al sof-
fitto e la mancanza di areazio-
ne diretta rendono poco con-
fortevoli le lezioni. Si pone 
anche il problema degli 
impianti di riscaldamento, 
che non sono idonei e sempre 
funzionanti. A Palazzo Gravi-
na, in particolare, ben pochi 
termoconvettori sono in grado 
di mettere in circolo aria cal-
da. Gli studenti prendono inol-
tre in considerazione l’assolu-
ta mancanza di aule studio, 
particolarmente grave per i 
pendolari. “Si lascia che gli 
iscritti alla facoltà studino nei 
corridoi freddi o nel cortile di 

palazzo Gravina e sotto i fine-
stroni del terzo piano di via 
Mezzocannone 16, ammesso 
che siano arrivati in tempo per 
potere occupare un posto. 
Anche la biblioteca scarseg-
gia di posti. Quando saranno 
messi a disposizione degli 
studenti appositi spazi di stu-
dio?”. Il Consiglio degli Stu-
denti sottolinea, inoltre, che 
spesso i laboratori didattici 
e gli altri corsi che prevedono 
attività pratiche si svolgono in 
aule inadeguate, per 
lo scarso numero dei 
posti a sedere, per la 
cattiva illuminazione 
e per la totale assen-
za di condizionamen-
ti, nella stagione cal-
da. I servizi igienici 
– lamentano gli stu-
denti – sono in nume-
ro insufficiente e, 
come se non bastas-
se, sforniti di carta, 
sapone, asciugama-
ni. Mancano i bagni 
per i disabili e, in 
generale, la condizio-
ne degli studenti di 
Architettura portatori 

di handicap è difficilissima, 
stante il perdurare delle bar-
riere architettoniche. Scrivo-
no: “servono scivoli sui mar-
ciapiedi antistanti le strutture, 
rampe (anche in strutture 
provvisorie e rimovibili) a pen-
denza adeguata, nonché 
sistemi di sollevamento 
dimensionati a norma di leg-
ge”. Problemi anche per la 
nuova sala informatica. Gli 
studenti chiedono di conosce-
re tempi e spazi di apertura, 

auspicando che abbia capaci-
tà tecniche ed informatiche 
maggiori di quella esistente e 
che sia fruibile per tutta la 
giornata. 

Attrezzature. “I computer 
del Punto di Calcolo devono 
essere aggiornati tramite i 
programmi di progettazione 
grafica bi-tridimensionale e di 
animazione di immagine, altri-
menti la facoltà non si mantie-
ne al passo dell’evoluzione 
che si è avuta in questo cam-

po. Mancando tali pro-
grammi in facoltà, 
molti centri privati, ubi-
cati nei dintorni di 
Architettura, specula-
no, concedendo, a 
pagamento, l’utilizzo 
degli stessi ed improv-
visando costosi corsi 
di formazione”. Gli stu-
denti sollecitano la 
facoltà ad acquistare 
almeno cinque plot-
ter per studenti, come 
già stabilito in un pre-
cedente Consiglio di 
Facoltà, “di fronte 
all’assoluta esigenza 
di attrezzature per la 

stampa grafica”. Inoltre, “vista 
la carenza di attrezzature 
didattiche, bisognerebbe con-
cedere agli studenti l’uso delle 
strutture dipartimentali, 
relativamente a computer, 
plotter, biblioteche, raccolte 
cartografiche”. Denunciano 
anche vari errori contenuti 
nella Guida dello Studente, 
sottolineando la necessità di 
una errata corrige e si fanno 
promotori di una proposta di 
razionalizzazione dell’affis-
sione degli avvisi, da collo-
care in opportune bacheche, 
debitamente intestate, e non 
dappertutto, alla rinfusa, 
come accade adesso.

Didattica. Propongono 
l’istituzione di corsi di Proget-
tazione assistita al compu-
ter nel secondo anno di tutti i 
corsi di laurea di primo livello 
e nel corso di laurea quin-
quennale, come già accade in 
altre facoltà italiane. Auspica-
no, inoltre, la creazione di 
gruppi di lavoro all’interno del-
la Commissione didattica, 
per la valutazione comparata 
dei programmi delle discipli-
ne. Soprattutto, chiedono alla 
facoltà di fornire al più presto 
le tabelle di conversione in 
crediti formativi degli esami 
della tabella XXX e del Vec-
chissimo Ordinamento. Rie-
merge un problema già affron-
tato due anni fa ed evidente-
mente non risolto neanche 
dall’approvazione del regola-
mento didattico di facoltà: il 
mancato rispetto degli orari 
di ricevimento e di correzio-
ne da parte di alcuni docenti. 
“In caso di assenza o di altro 
impedimento preghiamo i 
docenti di avvisare per tem-
po”. Nel documento del Con-
siglio degli Studenti, inoltre, si 
chiede alla facoltà di fornire 
un calendario delle sedute 
di esame, relativo alle varie 
sessioni e per ogni disciplina, 
all’inizio dell’anno accademi-
co. Proroga del secondo 
sbarramento ed attivazione 
di un centro di tutorato com-
pletano il quadro delle richie-
ste studentesche. 

Le risposte del Preside
“Proprio adesso (11 dicembre, n.d.r) ho terminato una riunione con gli studenti, nel corso 

della quale abbiamo discusso riguardo alle possibili soluzioni dei problemi da loro indicati nel 
documento che hanno redatto. Che poi, ad onor del vero, sono quelli di sempre. Alcuni di essi 
saranno portati all’attenzione del Rettore Guido Trombetti in tempi brevi”. Il Preside di Archi-
tettura Arcangelo Cesarano interviene sulle questioni sottoposte all’attenzione sua, oltre che 
a quella del Rettore e del Presidente del Polo delle Scienze e delle Tecnologie, dal Consiglio 
degli Studenti di Architettura. 

“Partiamo dalla carenza di aule, che è innegabile. La facoltà ha istituito una commissione 
che ha il compito di monitorare tutti gli spazi didattici, per verificare, aula per aula, quanti 
studenti frequentano e se sono utilizzati nel migliore dei modi. Peraltro, ci sono forse possibi-
lità di acquisire anche altri spazi, ma sempre nell’ambito di edifici ubicati in centro storico, che 
dovranno poi essere ristrutturati. Insomma, non è una soluzione immediata”. 

Passa alla questione della mancanza di aule studio. “La biblioteca ristrutturata offrirà un 
certo numero di posti in più, per studiare, nell’ambito della sala lettura”.

Riguardo all’igiene, poi, dice: “il servizio di pulizia interno passa alle otto del mattino e ad 
ora di pranzo. Chiaramente, essendo gli spazi pochi rispetto all’utenza, anche sui servizi 
igienici grava una pressione eccessiva, il che contribuisce a creare la situazione denunciata 
dagli studenti. Purtroppo non è la facoltà a decidere quando e quante volte far pulire. Io utiliz-
zo gli stessi igienici degli studenti e non posso che confermare le loro lamentele. Sarà prosai-
co dirlo, ma rende l’idea: in un bagno abbiamo cinque orinatoi, che sono, attualmente, tutti 
bloccati e non funzionanti”. 

Il ridotto funzionamento delle aule di calcolo dipende dalla mancanza del personale. 
Sembra incredibile, in una città che vanta tassi di disoccupazione da primato, ma è così. 
Peraltro, anche in questo caso, non dipende dalla facoltà. Se mai, dovrebbero essere gli 
uffici centrali dell’ateneo,  a provvedere. Spiega il professor Cesarano: “basterebbero due 
unità di personale in più, per tenerle in funzione dal mattino alla sera. Invece, adesso, per 
tenere aperto uno degli spazi ci affidiamo ad un ottavo livello. L’altro lo apriamo solo quando 
c’è lezione. Il docente ritira le chiavi, apre, tiene il corso, chiude e ci riporta le chiavi. Peraltro, 
insieme alla facoltà di Scienze, stiamo cercando di costituire un centro di servizi per gestire le 
aule informatiche del centro storico, analogo a quello di Monte S. Angelo”.

Rispetto al tutorato, il Preside promette: “consegnerò ad ogni docente - tutor l’elenco di 
cinquanta allievi che faranno capo a lui. Poi, però, resta da vedere se e come il servizio fun-
zionerà”. 

Gli studenti chiedono anche la calendarizzazione annuale degli esami e delle sedute di 
laurea. Cesarano risponde: “la presidenza ha già preparato un elenco, docente per docente. 
Sarà pubblicato al più presto sul portale dell’ateneo”.

Infine, invita gli studenti a rivolgersi direttamente a lui, se hanno casi da segnalare di man-
cato rispetto degli orari delle lezioni e del ricevimento. “La presidenza interverrà. Chiame-
rò il docente e cercherò di capire se gli addebiti sono reali, invitandolo a rispettare gli orari. Se 
però gli studenti non mi sottopongono casi concreti, posso fare ben poco. Non sono né un 
poliziotto né un investigatore privato”. 

In conclusione, il Preside non nega che buona parte delle istanze studentesche siano giuste 
e condivisibili. S’impegna, anzi, a trasmetterle all’attenzione del Rettore e del Polo, che hanno 
gli strumenti e le possibilità di risolvere almeno parte degli annosi problemi della facoltà.

Spazi, attrezzature e didattica: disagi e disservizi 
nel documento del Consiglio degli Studenti

16 aule per 7.000 studenti
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Cronaca dalle Facoltà

L’ultimo Consiglio di 
Facoltà del 2001 ad 
Economia, è stato dedi-
cato prevalentemente 
alla messa a concorso 
di supplenze e contratti. 
In apertura, tra le comu-
nicazioni, il Preside 
Massimo Marrelli ha 
reso noto ai colleghi che 
la facoltà di Economia di 
Capua ha deciso di non 
attribuire più supplenze 
a docenti esterni alla 
facoltà. Tradizionalmen-
te, molte di queste anda-
vano ai docenti della 
Federico II, segnata-
mente a quelli di Econo-
mia.

La decisione assunta 
dalla facoltà di Capua, 
che afferisce alla Seconda 
Università, ha suscitato com-
menti non propriamente favo-
revoli, tra i presenti il 10 
dicembre. “Il collega Ingrosso 
mi ha detto che Capua vuole 
rompere il cordone ombelica-
le con noi - ha ricordato Mar-
relli- Va bene, ma allora il 
cordone si recide da entram-
be le parti. Prendiamo atto 
che il rapporto con i colleghi 
della SUN non è più prefe-
renziale”. E’ intervenuto su 
questo punto anche il profes-
sor Gennaro Biondi: “Eco-
nomia di Capua da tempo 
vieta l’accesso ai supplenti in 
occasione delle riunioni del 

Consiglio di Facoltà ed ades-
so apprendo che vuole anche 
chiudere il capitolo delle sup-
plenze. Io sono abituato a 
ragionare in termini diversi ed 
a pensare che la circolazione 
dei saperi, delle esperienze, 
delle persone, rappresenti un 
fattore di ricchezza, per le 
facoltà”. 

Durante il Consiglio è stata 
affrontata anche una questio-
ne relativa al servizio di vigi-
lanza a Monte S. Angelo. 
L’iniziativa è partita dal pro-
fessor Achille Basile, vice 
presidente del Polo delle 
Scienze Umane. “Il prece-
dente appalto scade il trentu-
no dicembre. L’amministra-

zione centrale ha tra-
sferito gli importi per la 
guardiania al Polo delle 
Scienze e delle Tecno-
logie: quest’ultimo ha 
deciso di modificare il 
regime e di andare a 
gara. Il servizio sarà 
svolto da sei guardie 
giurate disarmate, 
durante il giorno, e da 
una guardia giurata 
armata, di notte. La 
cifra di Economia, inve-
ce, è stata trasferita al 
Polo delle Scienze 
Umane, al quale afferi-
sce la facoltà. Il Polo in 
questione ha deciso di 
prorogare. Come facol-
tà, il budget ci permette 
di pagare una guardia 

armata per 360 giorni l’anno. 
Dobbiamo scegliere se 
vogliamo due guardie dalle 
otto di mattina alle otto di 
sera oppure un’unica guar-
dia, per ventiquattro ore”. La 
professoressa Maria Rosa-
ria Ansalone, a questo pun-
to, è intervenuta per una 
comunicazione: “tenete pre-
sente che di giorno abbiamo 
subito più di un furto all’inter-
no dei laboratori linguistici, 
che sono un punto quanto-
mai delicato”. Alla fine la 
facoltà ha optato per la 
copertura delle ventiquattro 
ore, da parte di un’unica 
guardia giurata armata.

Tra i punti all’ordine del 
giorno, quello che più stava a 
cuore agli studenti era la 
copertura dell’insegnamento 
di Metodi matematici per il 

Corso di Laurea in Economia 
delle Organizzazioni non pro-
fit. Il corso sarà tenuto dalla 
professoressa Maria Tarta-
glia. 

Prima degli auguri di rito e 
del brindisi con lo spumante 
portato dal professor Marrelli, 
la facoltà ha rinnovato il man-
dato di referente all’orienta-
mento al professor Nicolino 
Castiello. 

La parola al Preside di Economia
della Seconda Università

“Così abbiamo ridotto 
il budget per le supplenze”

Il professor Manlio Ingrosso, Preside della Facoltà di 
Economia della SUN, giustifica in questi termini la decisio-
ne che ha suscitato malumore alla Federico II: “la facoltà è 
cresciuta ed ha una sua autonomia didattica; certi legami 
con la Federico II dovevano essere riconsiderati. Noi 
abbiamo una ventina di supplenze e le abbiamo distribuite 
prevalentemente ai colleghi ed ai ricercatori interni alla 
facoltà, la qual cosa ci ha consentito un bel risparmio. La 
copertura tramite supplenze esterne, infatti, è onerosa; 
quelle interne sono  a costo zero. Anche per questo abbia-
mo ridotto al minimo il ricorso all’esterno, sia pure sacrifi-
cando il validissimo contributo offertoci, nel passato, da 
alcuni bravi colleghi dell’ateneo fridericiano. Era inevitabi-
le, però, perché abbiamo avuto una riduzione del budget 
per le supplenze”. 
Prosegue: “so che, nel Consiglio di Facoltà di Economia 
del Federico II svoltosi a dicembre, alcuni docenti hanno 
commentato la nostra decisione con un certo malumore, 
ma è un peccato, anche perché noi contribuiamo valida-
mente, con i nostri docenti, al Corso di Laurea in Economia 
Aziendale della Federico II. Anzi, io sono dell’avviso che i 
colleghi della facoltà di Economia della SUN dovrebbero 
insegnare solamente a Capua”.

• Rotazione cattedre
Gli studenti che nell’anno accademico 2001-2002, a causa 
della rotazione delle cattedre, hanno cambiato docente, 
potranno sostenere gli esami con il nuovo docente a partire 
dalla sessione di esami di maggio. Coloro che intendano 
sostenere l’esame con la vecchia cattedra potranno farlo 
fino alla sessione di marzo. Dopo questa data, senza alcu-
na eccezione –ricorda la presidenza- andrà in vigore la 
nuova suddivisione per lettere.

• Rappresentanze studentesche 
E’ attivo il Punto Rappresentanti degli studenti di Economia 
presso l’Ufficio SIS. Allo sportello –ogni giorno dalle 10.00 
alle 12.00- si raccolgono proposte ed iniziative di tutti gli 
studenti per il miglioramento dei servizi e della didattica.    

Agraria cerca casa con urgenza. La Soprin-
tendenza, infatti, ha già iniziato i controlli e le 
ispezioni relativamente al primo piano della 
Reggia di Portici, a testimonianza dell’inten-
zione di stringere i tempi dei lavori di restau-
ro, finalizzati a restituire alla fruizione più 
opportuna di un bene culturale di grande 
valore. Per la facoltà, però, tutto questo com-
porta la necessità di trovare al più presto, 
entro febbraio, una nuova sede. Spiega 
Roberto Dinacci, rappresentante in Consi-
glio di Facoltà e presidente del Consiglio 
degli Studenti: “il Preside, professor Santini, 
conformemente ad una delibera del Consiglio 
di Facoltà, sta puntando su alcuni edifici della 
zona di Portici. Agraria, infatti, non è favore-
vole al trasferimento a Scampia. Una ipotesi, 
quest’ultima, che invece io non scarterei in 
assoluto, perché potrebbe rappresentare un 
segnale nell’ottica della riqualificazione di 
quella zona. Comunque, la situazione al 
momento è questa ed a Scampia una even-
tuale sede è tutta da costruire. Invece, la 
sede nuova ci occorre al più presto”. 

Il 12 dicembre si è riunito l’ultimo Consiglio 
di Facoltà del 2001. Dinacci coglie l’occasio-
ne per chiedere alla presidenza, nell’ambito 
del generale rinnovo delle procedure rispetto 
alla precedente gestione, di adoperarsi affin-
ché, per il futuro, le convocazioni siano inol-
trate con un po’ di anticipo, ai rappresentanti. 
“Se ce le fanno avere solo due giorni prima 
della riunione non abbiamo neanche il tempo 
di riunirci e di consultarci”. Tra le varie comu-

nicazioni, il preside ha ricordato che sarà 
potenziato il sito Internet della Facoltà. In 
esso, uno spazio sarà gestito dai rappresen-
tanti studenteschi, i quali lo utilizzeranno per 
comunicare con i colleghi e per fornire loro 
notizie dagli organi di facoltà. 

Durante il Consiglio è stato inoltre delibera-
to di destinare al potenziamento del Labora-
torio informatico centocinque milioni che lo 
scorso anno non sono stati spesi e che inve-
ce avrebbero dovuto finanziare l’effettuazione 
di esercitazioni pratiche sul territorio.

Conformemente all’intento di incentivare la 
collegialità delle decisioni, inoltre, la presi-
denza ha istituito varie Commissioni: per la 
didattica, per l’informatizzazione, per i labora-
tori didattici, per la promozione dell’offerta 
didattica, per la stesura del regolamento di 
facoltà. “Questa è una nostra vittoria, perché 
gli studenti tenevano molto al regolamento”, 
commenta Dinacci.

Infine, è stata approvata la tabella di con-
versione in crediti degli esami del vecchio 
ordinamento. I corsi da cento ore valgono 
dieci crediti; otto quelli da settantacinque ore, 
cinque quelli da cinquanta ore. Se avanze-
ranno crediti allo studente il quale desideri 
passare dal vecchio al nuovo ordinamento, 
andranno a far parte dei dodici facoltativi pre-
visti dalle nuove lauree, nell’ambito dei cen-
tottanta necessari ad acquisire il titolo trien-
nale. Eventuali ulteriori crediti aggiuntivi 
potranno essere riciclati nella laurea di secon-
do livello, per chi opterà per continuare.

P.zza Portanova, 11 - Napoli
(vicino università centrale) Tel. e Fax  081/26.07.90

• Preparazione

   ESAMI UNIVERSITARI
    Facoltà di Giurisprudenza,   
    Scienze Politiche ed Economia

• Assistenza Burocratica 
   PRATICHE UNIVERSITARIE
• RICERCHE bibliografiche

• CONSULENZA tesi di laurea

Agraria cerca casa
Comincia il restauro della Reggia, la Facoltà deve provvedere 

ad una nuova sede. Si cercano locali a Portici

ECONOMIA/Consiglio di Facoltà: è polemica con la SUN

Metodi Matematici, assegnata la supplenza

Il prof. Biondi
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Cronaca dalle Facoltà

L’ultimo Consiglio di 
Facoltà dell’anno a 
Scienze ha approvato 

una mozione di solidarietà a 
sostegno degli studenti che 
sono stati sfrattati dalle resi-
denze universitarie. In essa, 
la facoltà chiede all’Edisu 
Napoli 1 di recedere dalla 
decisione e dallo sfratto inti-
mato agli studenti, o quanto-
meno di trovare soluzioni 
alternative. Per il resto, sono 
stati affrontati argomenti 
importanti, rispetto ai quali, 
però, ci si è riservato di deli-
berare in occasione del Con-
siglio di gennaio.

“Abbiamo iniziato a discute-
re dei progetti che potranno 

essere organizzati attingendo 
al fondo di incentivazione per 
le attività didattiche - ricorda il 
Preside Alberto Di Donato- 
E’ quello che serve, per 
esempio, per attivare i corsi 
di recupero, per potenziare 
le attività di tutorato e l’offer-
ta didattica”. Durante il Consi-
glio si è anche parlato lunga-
mente delle lauree speciali-
stiche, della conversione dei 
crediti dal vecchio al nuovo 
ordinamento e del riconosci-
mento dei crediti agli stu-
denti del vecchio ordina-
mento i quali, a partire da 
giugno 2002, vorranno con-
seguire la laurea di primo 
livello, quella triennale. “A 

gennaio presenteremo una 
proposta, che sarà vagliata 
dagli organi di governo - pro-
segue il Preside- Alla Federi-
co II abbiamo anche chiesto 
di fornirci dati e date certe, 
riguardo al prossimo anno 
accademico. Per esempio, ci 
preme sapere se, il prossimo 
primo novembre, saranno 
attivati secondo e terzo anno 
delle triennali e partiranno le 
lauree specialistiche, oppure 
no. Quello che sappiamo già 
adesso è che abbiamo spazi 
estremamente ridotti, in rap-
porto all’attuale offerta didatti-
ca. Se l’ateneo ci dice che 
dovremo portare avanti lezio-
ni del vecchio e del nuovo 
ordinamento, devono farcelo 
sapere con congruo anticipo, 
in maniera che possiamo 
organizzarci”. 

E’ stata, inoltre, istituita una 
Commissione di facoltà che 
avrà il compito di proporre 
iniziative utili a monitorare le 
attività didattiche. “La valu-
tazione sta diventando una 

prassi costante -ricorda il Pre-
side- Noi di Scienze, soprat-
tutto in rapporto alla riforma, 
vogliamo sapere se stiamo 
facendo bene oppure male, 
se c’è qualcosa da corregge-
re, se dobbiamo cambiare 
rotta. Per questo il Consiglio 
ha deliberato di istituire una 

commissione, che dovrà pro-
porre iniziative”. Una di que-
ste potrebbe essere la distri-
buzione di questionari, tra gli 
studenti che seguono i corsi, 
per verificare, in base ad 
appositi parametri, quale 
livello di gradimento incontra 
la didattica a Scienze.

Informatica
Il Corso di Laurea in Infor-

matica si accinge a presenta-
re in Consiglio di Facoltà la 
proposta di due lauree di 
secondo livello: Informati-
ca e Metodologie informati-
che. Almeno, questo era 
l’orientamento a metà dicem-
bre. La situazione peraltro 
resta fluida e non è esclusa 
qualche novità, di qui a feb-
braio.

A dicembre si è riunito il 
Consiglio di Corso di Laurea. 
“Prevalentemente abbiamo 
esaminato le pratiche stu-
dentesche relative ai passag-
gi ed ai trasferimenti - ricorda 
il Presidente di Corso di Lau-
rea Giulio Spadaccini- In 
più, abbiamo deliberato 
riguardo al riconoscimento 
dei crediti degli studenti i 
quali passano dal vecchio al 
nuovo ordinamento”. Ad 
Informatica sono pochi, ma il 
dato ha un significato relati-
vo, per i motivi illustrati da 
Spadaccini: “noi già aveva-
mo prima di quest’anno la 
struttura del tre più due ed i 
moduli. Il passaggio alla 
triennale non ci ha costret-
to a radicali trasformazio-
ni. Piuttosto, quello che si 
consolida è il fenomeno 
dell’iscrizione ad Informatica 
da parte di persone le quali 
non si sarebbero immatrico-
late all’università, se non ci 
fossimo stati noi, oppure pro-
vengono da esperienze piut-
tosto disastrate nell’ambito di 
altri corsi di laurea. Se vedo 
che chiede di passare ad 
Informatica una persona che 

è stata dieci anni a Chimica, 
oppure tre a Lettere, devo 
pensare che forse si aspetta-
no da Informatica qualcosa 
di diverso da quello che sia-
mo oppure sono persone le 
quali ancora non hanno ben 
capito cosa vogliono dalla 
vita”. 

Resta il fatto che quest’an-
no, passaggi compresi, Infor-
matica è a quota settecento 
immatricolazioni. In aula, 
però, seguono meno studen-
ti. “Già c’è un calo, come 
tutti gli altri anni. Ecco, se ci 
si iscrive poi bisogna fre-
quentare, perché altrimenti 
le cose si complicano”. Peral-
tro, a Monte S. Angelo si 
comincia a stare stretti, come 
sottolinea Spadaccini: “è sta-
ta raggiunta la saturazione 
delle aule, che continuerà 
anche con la specialistica. Il 
Preside Di Donato ha chiesto 
ai corsi di laurea di monitora-
re il fabbisogno di aule pre-
ventivabile per il prossimo 
anno, in modo da trasmette-
re le nostre esigenze agli 
uffici centrali. Peraltro, dovre-
mo capire se l’ateneo vorrà 
attivare secondo e terzo 
anno della triennale disatti-
vando, in contemporanea, il 
vecchio ordinamento, oppure 
ci chiederà di condurre in 
parallelo i due sistemi. A 
seconda dell’opzione, cam-
bierà il fabbisogno di spazi”.

Biologia 1
Circa cinquanta studenti 

del Corso di Laurea in Scien-
ze Biologiche del centro stori-

co hanno inoltrato domanda 
di passaggio dal vecchio 
ordinamento al primo anno 
del nuovo ordinamento, quel-
lo che prevede la possibilità 
di conseguire in tre anni la 
laurea di primo livello. “Sono 
persone alle quali io stesso 
avevo consigliato questa 
scelta -ricorda il Presidente di 
Corso di Laurea Luciano 
Gaudio-. Studenti i quali, 
dopo il primo anno avevano 
sostenuto soltanto la prova di 
Inglese oppure avevano 
superato solamente un esa-
me. Per loro, il passaggio al 
nuovo ordinamento, costitui-
sce anche una buona oppor-
tunità di rimettersi in carreg-
giata, conservando, tra l’al-
tro, quello che hanno fatto nel 
primo anno di studi”. Nel frat-
tempo, la Commissione pre-
sieduta dal professor Anto-
nio Barletta ha costruito il 
percorso delle lauree spe-
cialistiche, discusso in occa-
sione del primo Consiglio di 
Corso di Laurea successivo 
alle vacanze di Natale. 
“Sostanzialmente continuano 
i due percorsi delle lauree di 
primo livello: Fisiopatologi-
co ed Ecologico”, spiega il 
professor Gaudio. 

Nell’ultima settimana di 
gennaio inizierà la sessione 
di esami per le materie del 
primo semestre. Quest’anno 
è particolarmente importante, 
perché costituisce una prima, 
parziale verifica riguardo agli 
esiti della nuova organizza-
zione didattica, quella intro-
dotta dalla riforma. “A marzo 
faremo il punto, per verificare 
come è andata, se i corsi 
introduttivi svolti all’inizio 

sono stati utili, in che percen-
tuale e con quale media gli 
studenti hanno superato gli 
esami”.   

Fisica
Solo quindici studenti di 

Fisica hanno chiesto di pas-
sare dal vecchio al nuovo 
ordinamento. “Ci aspettava-
mo qualche richiesta in più 
-commenta il Presidente di 
Corso di Laurea Giovanni 
Chiefari-. In parte, a determi-
nare così poche domande, 
potrebbe aver contribuito una 
insufficiente informazione, in 
parte credo che conti un altro 
fattore: lo studente di Fisica è 
appassionato alla materia, 
magari impiega anche un po’ 
più di tempo, ma preferisce la 
vecchia, cara laurea tradizio-

nale. Senza dimenticare, poi, 
che ancora non è chiarissimo 
quali saranno le competenze 
e le opportunità lavorative di 
coloro i quali conseguiranno 
il titolo triennale in Fisica. 
Immagino che anche questo 
elemento abbia contribuito a 
dissuadere gli studenti”. A 
febbraio, frattanto, Fisica pre-
senterà al Consiglio di Facol-
tà di Scienze le sue proposte 
di laurea di secondo livello. 
“Certamente proporremo una  
laurea specialistica in Fisica 
(con vari indirizzi), una in 
Fisica biomedica ed una  in 
Astrofisica e Fisica dello 
spazio. Quest’ultima sarà 
attivata in collaborazione con 
l’Osservatorio Astronomico. 
Stiamo valutando l’ipotesi di 
proporre anche una quarta 
laurea specialistica orientata 
sullo studio dei materiali”. 
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Cronaca dagli Atenei

• PSICOLOGIA, una nuova    
  sede per la segreteria 

E’ slittato il Consiglio di Facoltà di Psicologia nell’ambito del quale 
gli studenti speravano che sarebbe stata approvata la deroga alla 
norma del blocco tra secondo e terzo anno. Prevede che gli studen-
ti in debito di esami del biennio non possano accedere al terzo anno, 
ma siano costretti ad iscriversi al secondo ripetente. E’ una norma 
che penalizza, in particolare, coloro i quali sono in debito di uno, due, 
al massimo tre esami. Rischiano, infatti, una volta sostenutili, di non 
poter dare nessun altro esame, per tutto l’anno, essendo iscritti, 
appunto, al secondo ripetente. “Stamattina sono stata a colloquio 
con la professoressa Maria Sbandi - ricorda Titti Terracciano, rap-
presentante degli studenti eletta in seno al Consiglio di Facoltà- La 
Preside, pur confermandomi una disponibilità di fondo, ha detto che 
il Consiglio ancora non si è svolto. La nostra speranza è che appro-
vi almeno una deroga, nel senso di consentire l’iscrizione al terzo 
anno anche a chi è in debito di due esami del biennio”. Il Consiglio 
si svolgerà poco dopo la metà di gennaio. 

Novità sul versante delle strutture. La facoltà è in procinto di acqui-
sire nuovi spazi, sempre in via Vivaldi, alle spalle di Scienze Biolo-
giche. Saranno destinati alla segreteria studenti, che in questo modo 
potrà ingrandirsi ed accogliere più dignitosamente di quanto accada 
oggi i duemila studenti che ormai afferiscono alla facoltà.

Infine, il giorno prima dell’inizio delle vacanze di Natale, è stato 
affisso il calendario degli esami, per le sessioni di gennaio, febbra-
io, marzo. Commenta Titti Terracciano: “purtroppo, ancora una volta, 
le date degli esami sono distribuite in maniera incongrua. Si accaval-
lano e questo fa sì che uno studente sia chiamato a sostenere anche 
due prove in due giorni consecutivi. Dipende dal fatto che i professo-
ri sono pochi (sette ordinari per duemila iscritti, n.d.r) e per coprire 
tutti i gruppi di esaminandi devono fare in questo modo”.  

• Paolella Presidente del
  Consiglio degli Studenti

L’otto gennaio si è votato per il presidente del Consiglio degli Stu-
denti del Secondo Ateneo. Come previsto, è stato eletto Angelo 
Paolella, dell’Unione degli Universitari, che gode della maggioranza 
nel parlamentino studentesco. Su di lui ha fatto convergere i suoi voti 
anche il centro destra (26 voti su 26 votanti).

Paolella è iscritto alla Facoltà di Economia.
“Il mio compito, nel Consiglio degli Studenti, sarà in primo luogo 

quello di stimolare i colleghi eletti a rappresentare le esigenze di 
tutti gli iscritti all’ateneo, in una fase tanto delicata, quale questa che 
stiamo vivendo, caratterizzata dall’applicazione della riforma univer-
sitaria. Quando parlo di tutelare e rappresentare le esigenze studen-
tesche mi riferisco alla necessità di garantire i diritti di coloro i 
quali restano iscritti al vecchio ordinamento. Quello ai corsi, per 
esempio. La riforma non deve essere pagata dagli studenti e non si 
deve risolvere in una penalizzazione di coloro i quali sono già iscritti 
da qualche anno. Una delle prime proposte del Consiglio potrebbe 
essere questa: chiederemo all’ateneo che i corsi del nuovo ordina-
mento prevedano moduli aggiuntivi, riservati ai colleghi del vecchio 
ordinamento. In questo modo nessuno perderà la possibilità di 
seguire i corsi dei quali è in debito”.

• News da Economia
Si svolgeranno nei prossimi giorni le selezioni dei laureati i quali 

abbiano presentato domanda di partecipazione al Master in Diritto 
Tributario che è stato attivato dalla Facoltà di Economia della 
Seconda Università. Sono previste cinquecento ore di lezione. Il 
Master si svolgerà in uno dei due lotti restaurati della nuova sede 
della facoltà, il convento di S. Maria delle Monache, già Caserma 
Fieramosca. “Contiamo che ce li consegnino entro la prima metà di 
gennaio”, sottolinea in proposito il Preside Manlio Ingrosso, contat-
tato da Ateneapoli a metà dicembre.

• Convegni a Giurisprudenza
Giurisprudenza della SUN sta lavorando alla realizzazione delle 

regole di conversione dal vecchio al nuovo ordinamento. “La com-
missione paritetica si sta riunendo regolarmente -ricorda Antonio 
Montesano, rappresentante degli studenti in Consiglio di Facoltà-. I 
colleghi presenti in essa hanno un potere consultivo, non deliberati-
vo, comunque si è instaurato un clima di collaborazione”. Sul fronte 
delle iniziative culturali, durante il Consiglio di Facoltà di dicembre 
il professor Riccardi ha dato notizia di alcune importanti giornate di 
studio, che si svolgeranno nei prossimi mesi. Riguarderanno, tra 
l’altro, un convegno sulla Costituzione europea ed un altro sull’allar-
gamento dell’Unione Europea.   

Un’associazione studentesca dedicata a Franco Basaglia

Le risorse dell’immaginazione
nella formazione medica

Un gruppo di studentesse e di studenti della Facoltà di Medicina della Seconda 
Università ha costituito un’associazione intitolata a Franco Basaglia, il padre 
della psichiatria democratica. Organizzano iniziative di carattere scientifico e cul-
turale, nella convinzione che un buon medico non potrà mai essere un tecnocrate, 
ma sarà un uomo ed una donna nel senso più pieno del termine, in possesso di 
una solida preparazione tecnica, ma anche di orizzonti culturali non limitati e 
ristretti. “Il senso dell’associazione è proporre, all’interno degli spazi universitari, 
spunti di  discussione e di riflessione”, spiega Simona Chiapparo. Complessiva-
mente, l’associazione raccoglie le adesioni di circa trenta persone. Si riunisce 
all’interno del complesso di S. Andrea delle Dame, dove ha già organizzato la 
rassegna di film e di dibattiti “Le risorse dell’immaginazione nella formazione 
medica”. Si tiene ogni mercoledì, alle ore 15.30, nell’aula Bottazzi. “La partecipa-
zione delle colleghe, dei colleghi e di chiunque altro, oltre che gratuita, è gradita. 
Non servono inviti. Basta presentarsi in aula e prendere posto”, ricorda Simona. 
La rassegna ha preso il via mercoledì 12 dicembre. E’ stato proiettato il film: “Qual-
cuno volò sul nido del cuculo”, il dibattito ha preso spunto dall’intervento dello 
psicoterapeuta Cantalupo; mercoledì 19 dicembre il cineforum è proseguito con 
l’ultimo film del regista spagnolo Pedro Almodovar: “Tutto su mia madre”, diversità, 
accettazione, integrazione, disagio i temi affrontati, con la partecipazione di un 
rappresentante dell’Arci Gay; il 16 gennaio proiezione del divertentissimo “East is 
East”, del regista O’Connol, che passa in rassegna con garbo ed ironia le vicende 
di una famiglia della comunità pachistana di Londra. L’appuntamento successivo 
sarà dedicato interamente alla questione dei diritti civili. Tema della giornata del 
13 febbraio:  Un altro mondo è possibile. Si prevede la proiezione di spezzoni e 
filmati girati durante la tre giorni di Genova di luglio dello scorso anno. Si parlerà 
di globalizzazione dell’economia e di negazione dei diritti, con la partecipazione di 
alcuni economisti. Il 6 marzo l’associazione Basaglia proporrà “Mash”, il film di 
Robert Altmann sulla guerra. Ultimi due appuntamenti in calendario, almeno per 
adesso: Dancer in the dark (13 marzo) e Garage Olimpo (20 marzo). Ricorda 
Simona: “il primo è un film di Lars Von Trier. Ci offrirà lo unto per dibattere su due 
questioni: denaro ed altruismo. Sono i soldi, nella pellicola, a scatenare il delitto, 
ma è l’altruismo della madre, che sacrifica la sua stessa vita, a far guarire il figlio. 
Garage Olimpo è un film del regista Beckis sui desaparecidos argentini”. 

A partire da marzo, ma il calendario è ancora da definire, l’associazione Basa-
glia organizzerà, inoltre, cinque giornate a tema.

A Medicina un Centro di Eccellenza
L’insufficienza cardiaca, come patologia conclamata, interessa circa 1-2% della 

popolazione del mondo occidentale e rappresenta l’unica patologia cardiovascolare 
in ascesa. Presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università è 
stato istituito il Centro di Ricerca sulle Malattie Cardiovascolari, che per i primi tre 
anni di ricerca studierà proprio le cause dello scompenso cardiaco, i rischi che deter-
minano questa patologia e le opportune terapie. Costituisce uno dei quarantacinque 
Centri di Eccellenza italiani approvati e cofinanziati dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca nel 2001. Vi afferiscono ottantasei ricercatori della facoltà di Medicina 
e Chirurgia della SUN, con competenze diversificate, dalla biologia molecolare alla 
cardiochirurgia. Caratteristica principale del Centro è la forte integrazione tra la ricer-
ca di base e quella clinica. Responsabile scientifico ne è il Preside di Medicina 
Francesco Rossi. La sede è nel ristrutturato complesso di S. Andrea delle Dame.

“Grazie ad iniziative come queste- sostiene il docente- chi, tra i giovani, vorrà fare 
ricerca non sarà costretto ad andarsene all’estero o nelle regioni del Nord del nostro 
paese. Il nostro Centro di Eccellenza è anche una grande occasione per quei ricer-
catori, e sono tanti, i quali vogliono tornare a Napoli. E perché non dire che può 
significare anche un’attrazione per i ricercatori di altri paesi? Esistono diversi modi di 
fare ricerca. Il primo è quello del ricercatore che nasconde agli altri quello che sa, 
fino a quando non arriva ai risultati dei suoi lavori. Il secondo è quello del ricercatore 
che si nasconde in un gruppo che s’identifica con un istituto oppure con un leader. 
La nostra scelta è invece quella di aprirsi alla conoscenza degli altri. Bisogna punta-
re ad un interscambio dialettico in cui linee di ricerca vanno a considerare contributi 
integrati, che però permettono di conservare l’identità del singolo ricercatore. Questa 
mi sembra la giusta ricetta”. 

Nel Centro di eccellenza istituito a S. Andrea delle Dame operano venti unità di 
ricerca, che finalizzeranno la loro attività negli aspetti più innovativi dello scompenso 
cardiaco, col coinvolgimento di otto Dottorati di ricerca. L’attività del Centro è sotto-
posta alla valutazione di un Comitato Scientifico presieduto dal professor Rossi e 
composto da eminenti ricercatori internazionali delle patologie cardiovascolari.

Buone notizie da MEDICINA
Appelli aggiuntivi per gli studenti ripetenti
Buone notizie, per gli studenti ripetenti del Corso di Laurea in Medicina della 

Seconda Università. A partire dal semestre in corso, infatti, hanno la possibilità di 
richiedere appelli aggiuntivi, per gli esami dei quali abbiano già seguito il corso. In 
questo modo potranno recuperare gli esami dei quali sono in debito, distribuendoli 
nel corso dell’anno accademico ed evitando il sovraccarico degli esami arretrati nel-
le regolari sessioni d’esame. Sarà inoltre possibile, per gruppi di almeno trenta per-
sone, organizzare corsi di recupero. Fino ad oggi tale possibilità era esclusivamente 
riservata agli studenti fuoricorso. I rappresentanti degli studenti, organizzati in com-
missioni, fungeranno da collettori delle richieste d’esame avanzate dagli studenti. 
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Silvia Terracciano ed 
Angela Russo sono due stu-
dentesse napoletane iscritte 
al quarto anno della Facoltà di 
Lingue e letterature straniere 
dell’Istituto Orientale. Si sono 
rivolte ad Ateneapoli per rac-
contare la loro condizione di 
disagio, dovuta ad una serie 
di disservizi che caratterizza-
no l’ateneo, del quale, peral-
tro, riconoscono i meriti for-
mativi e culturali, oltre alla 
disponibilità della maggior 
parte dei docenti. “Vogliamo 
denunciare apertamente il 
trattamento che quotidiana-
mente l’Orientale riserva a noi 
studenti. Siamo stanche del 

disinteresse degli organi 
amministrativi verso i bisogni 
primari di tutti noi”. Il loro sfo-
go parte dalla mancata pub-
blicazione, a metà dicembre, 
delle guide dello studente (si 
veda anche articolo a parte, 
n.d.r). “Il trentuno dicembre 
scade il termine di consegna 
dei piani di studio e noi ancora 
non conosciamo i programmi 
delle materie che dovremmo 
scegliere. Ci domandiamo: su 
quali basi compileremo 
questi piani di studio? 
Abbiamo controllato su Inter-
net, ma i programmi indicati 
sono quelli vecchi e per di più 
il sito è lentissimo, ci vuole 

una vita a leggere ed a scari-
care il materiale”. Le due stu-
dentesse sono molto preoccu-
pate, inoltre, per la distribu-
zione dei corsi tra il primo 
ed il secondo semestre. 
“Sono stati attivati al primo 
semestre pochissimi corsi, il 
che lascia immaginare un 
sovraffollamento nel secondo 
semestre”. Silvia entra nello 
specifico: “io al primo seme-
stre devo seguire soltanto il 
corso del lettore di spagnolo. 
Lascio immaginare quanti cor-
si mi metteranno nel secondo 
semestre!”. Capitolo mensa: 
“non è mai stata aperta, 
dall’inizio dell’anno fino ad 

oggi (14 dicembre n.d.r) ma 
come si fa? Ci negano un ser-
vizio al quale abbiamo diritto e 
per il quale paghiamo anche 
le tasse, a cominciare da quel-
la regionale di centoventimila 
lire. E’ una vergogna”. Aggiun-
ge Silvia: “pur essendo napo-
letana, io abito in periferia. 
Quando ho corsi pomeridiani 
oppure lezioni di lingua, gradi-
rei molto mangiare un pasto 
decente, seduta, a costi bassi. 
Lo facevo fino a quando la 
mensa era aperta, nonostante 
il sovraffollamento. Si mangia-
va anche discretamente, tra 
l’altro. Adesso, si va avanti tra 
panini e pizzette, per la gioia 

delle rosticcerie, delle salu-
merie e degli esercizi com-
merciali che circondano l’ate-
neo. Per consumare lo spunti-
no, poi, ci si arrangia come si 
può. Se piove o fa freddo, 
bivacchiamo sulle scale o tra i 
corridoi dell’Orientale”.  Crea 
forti disagi anche la mancan-
za delle aule studio. E’ anco-
ra Silvia a parlare: “in questo 
momento io sto cercando di 
ripetere in un corridoio 
dell’edificio di via Duomo, 
seduta ad una scrivania. Oggi 
non c’è tanta gente, ma di 
solito è un via vai continuo. Ci 
si deconcentra. La biblioteca 
di Anglistica è piccola e non 
offre molti spazi; quella di 
Scienze Sociali mi dicono che 
è sottoposta a lavori e che 
non aprirà prima di aprile”. Le 
studentesse esprimono riser-
ve anche sull’atteggiamento 
del personale, particolarmen-
te quello che lavora presso la 
nuova sede di via Duomo. “E’ 
disinformato e svogliato”. Dul-
cis in fundo, sottolineano i 
disagi determinati dall’arcipe-
lago di sedi sparse per la 
città. “Un esempio su tutti: le 
lezioni si svolgono a via Duo-
mo, ma il Centro Linguistico di 
ateneo è a piazza della Bor-
sa. Per non parlare della 
segreteria, ubicata in via 
Melisurgo, o del rettorato, in 
via Partenope”. Chiudono 
con una domanda retorica: 
“per le tasse che paghiamo, 
non meriteremmo qualcosa 
in più?”. 

LUNGA ATTESA PER LE 
GUIDE DELLO STUDENTE
“Non sono state ancora pubblicate le guide relative 

all’anno accademico 2001/2002”. Sono molti gli studenti 
dell’Istituto Orientale i quali lamentano questo ritardo e 
fanno presente che la mancata pubblicazione delle guide 
dello studente delle varie facoltà determina disagi. Il dott. 
Umberto Cinque, responsabile del Desktop di ateneo, ovve-
ro della struttura che, materialmente, stampa le guide, spie-
ga che non è un ritardo attribuibile al suo ufficio. “Ad oggi 
(13 dicembre, n.d.r) ancora non ci è stato consegnato il materia-
le da stampare. Una volta che ce lo avranno dato, entro un mese al 
massimo, saremo in grado di pubblicare le guide”.

Il dott. Vittorio Carpentiero, coordinatore  della segrete-
ria della direzione amministrativa, spiega le ragioni dell’ate-
neo. “Il 21 agosto, nel corso di una seduta straordinaria del 
Senato Accademico, abbiamo varato la riforma universitaria. Evi-
dentemente si sono allungati anche i tempi della stampa delle 
guide dello studente delle quattro facoltà che afferiscono all’ateneo. 
E’ un disguido legato alla novità introdotta, quest’anno, dalla 
completa rivoluzione dell’ordinamento universitario. Entro feb-
braio spero che potremo distribuire le guide agli studenti. Nel 
frattempo, gli studenti i quali hanno bisogno di chiarimenti e 
delucidazioni possono rivolgersi alle presidenze oppure consultare 
le brochure in distribuzione presso la segreteria”. 

Studentesse e studenti, ancora una volta, devono pazien-
tare. Qualcuno fa notare che la riforma c’è stata per tutti, ma 
le guide delle facoltà della Federico II sono pronte già da 
qualche tempo. I più la prendono con filosofia, dote indi-
spensabile per gli iscritti all’ex Collegio dei Cinesi.

L a dottoressa Louis Tiz-
zano, australiana, lettri-
ce d’Inglese alla facoltà 

di Scienze Politiche dell’Orien-
tale, due anni fa, pochi giorni 
prima di Natale, ha scoperto di 
avere una leucemia. Ha inizia-
to tutta la trafila che ben cono-
sce chiunque, direttamente od 
indirettamente (amici, familiari) 
sia stato colpito da una patolo-
gia di questo tipo: (chemiotera-
pia, autotrapianto di midollo, di 
nuovo chemioterapia).

E’ guarita ed a marzo Due-
mila ha ripreso il suo posto 
all’Istituto Orientale, dove inse-
gna con passione e fantasia. 
Un momento importante, per 
lei che veniva da una malattia 
così insidiosa. Amareggiata, 
però, dalla costrizione a lavo-
rare in un ambiente insalubre e 
nocivo, tanto più per chi sia 
reduce da una patologia onco-
logica. 

Racconta: “nessuno rispetta, 
nei corridoi e nelle aule 
dell’Orientale, la norma che 
vieta di fumare in spazi pubblici 
e chiusi. Accendono la sigaret-
ta un po’ tutti: i ragazzi, i docen-
ti, il personale stesso. Gli spazi 
sono stretti, spesso sovraffolla-
ti, l’aria circola male. In estate 
cerco di aprire le finestre, ma il 
rumore disturba la lezione. In 
inverno, al chiuso, mi trovo a 
lavorare in una cappa di fumo”.

La questione è seria e 
riguarda anche altri atenei. 
Aspirano voluttuosamente pro-
fessori e professoresse, talvol-
ta anche durante gli esami. Gli 
studenti non sono da meno. 
Chiunque abbia mai preso par-
te ad un’assemblea ben cono-
sce, per esempio, lo sproposi-

tato consumo di sigarette - 
peraltro prodotte dalle odiatis-
sime multinazionali - che tra-
sforma in pochi minuti l’aula di 
discussione in una piccola 
camera a gas.

“Mi è capitato di chiedere ai 
ragazzi ed alle ragazze di non 
fumare, ma il fenomeno è 
generalizzato ed io non posso 
mica inseguire tutti, per i corri-
doi”. Legge a parte, vien da 
pensare che sarebbe sufficien-
te un minimo di educazione, 
ma evidentemente è merce 
rara anche tra coloro i quali 
frequentano l’ateneo. Presone 
atto, la Tizzano si è rivolta al 
preside della facoltà, che 
all’epoca era il professor Fran-
co Mazzei. “Gli ho chiesto di 
sensibilizzare il personale 
dipendente, affinché facesse 
osservare il divieto. Il professor 
Mazzei mi ha risposto che non 
era sua competenza e che 
avrei fatto meglio a contattare il 
rettorato. Ho fatto anche que-
sto, ma invano. Dal rettorato 
mi hanno fatto sapere che la 
questione dipendeva dai 
custodi dei piani. Qualche gior-
no dopo mi sono rivolta ad un 
bidello che lavora a palazzo 
Sforza, pregandolo di essere 
più sollecito nel far rispettare il 
divieto. Sapete che ha fatto? Si 
è aperto la camicia e mi ha 
fatto vedere una cicatrice, 
risultato di una operazione al 

cuore. Ha un bypass, anche 
per lui il fumo passivo è un 
veleno particolarmente nocivo, 
ma non riesce a lavorare in 
condizioni di salubrità!”. La Tiz-
zano è esasperata. “In ospe-
dale, al Policlinico, andavo in 
giro con una mascherina. A 
quanto pare, dovrei fare lo 
stesso anche mentre lavoro. 
Voglio dirlo in particolare alle 
ragazze ed ai ragazzi, in ospe-
dale me lo hanno detto esplici-
tamente: fumo di sigaretta e 
benzene prodotto dai gas di 
scarico delle automobili costi-
tuiscono due tra i più importan-
ti fattori di rischio, per lo svilup-
po di patologie oncologiche. Io 
sono stata male e forse per 
questo oggi apprezzo di più 
quella salute che mi è venuta a 
mancare. Però, voglio dirlo lo 
stesso: non mandate in fumo 
la salute vostra e di chi vi sta 
vicino. Al Policlinico, in due 
mesi, ho incontrato tre studenti 
dell’orientale, a loro volta 
ammalati. Stavamo insieme, 
studiavamo inglese per far 
passare la giornata, ci aiutava-
mo a vicenda. Anche chi è 
giovane può ammalarsi ed ha 
diritto, una volta guarito, a stu-
diare e vivere in mezzo agli 
altri, in un ambiente che non li 
danneggi”. C’è una legge, tra 
l’altro, che deve essere rispet-
tata.

Fabrizio Geremicca

INGLESE
Programma sperimentale

La dottoressa Tizzano sta svolgendo un programma di 
studio sperimentale, con un gruppo campione di circa cen-
to studenti. “Parto dalle esigenze degli studenti. Perché 
vogliono imparare l’Inglese? Sulla base delle loro risposte 
calibro le lezioni, che quindi utilizzano come punto di par-
tenza lo studente, il protagonista”. Prosegue: “il nuovo 
metodo presenta agli studenti i fattori personali che influi-
scono sull’apprendimento della lingua straniera, ad esem-
pio le loro abitudini di studio, il loro atteggiamento, la loro 
motivazione, i loro interessi. A partire da ciò, gli studenti 
sono messi in grado di migliorare il loro metodo di studio, 
soprattutto tenendo in considerazione i propri bisogni di 
apprendimento”. 

La lotta impari della dott.ssa Tizzano contro il fumo passivo

Tutti con la sigaretta accesa

Guide, mensa, spazi studio. Ci scrivono due studentesse
“Per le tasse che paghiamo, non meriteremmo qualcosa in più?”
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G uide dello studente 
non ancora pubbli-
cate e distribuzione 

delle materie tra il primo ed 
il secondo semestre del tut-
to squilibrata: alle proteste 
degli studenti risponde il 
professor Domenico Silve-
stri, Preside della Facoltà 
di Lingue. “Per quanto con-
cerne la mancata pubblica-

zione delle guide cartacee 
c’è una precisa lettera del 
rettore, indirizzata a tutte le 
facoltà dell’ateneo. Essa 
invitava ad inserire sul sito 
Internet dell’ateneo tutte le 
informazioni contenute soli-
tamente nella guida. Lo 
abbiamo fatto, come tutte le 
altre facoltà. Lo studente 
può scaricare tutto il mate-

riale direttamente al compu-
ter. La lettera del rettore ci 
invitava a fare così, in atte-
sa della preparazione delle 
guide tradizionali su carta 
da parte dell’ateneo, che 
però non è stata ancora 
realizzata e non so se e 
quando lo sarà. Riguardo, 
poi, alla questione della 
distribuzione squilibrata 

delle materie, tra primo e 
secondo semestre, le 
cose stanno in questi termi-
ni. Nel primo semestre 
abbiamo collocato i corsi 
della prima e della seconda 
lingua. Prevedono una fre-
quenza settimanale di sei 
ore ciascuna. In più, nel 
primo semestre, lo studente 
ha frequentato Linguistica, 
per altre sei ore a settima-
na, e due corsi di lettorato, 
sempre da sei ore ciascu-
no, per ognuna delle due 
lingue. Totale: trenta ore di 
frequenza settimanale. Nel 
secondo semestre la fre-
quenza settimanale è la 
seguente: prima lingua sei 
ore, seconda lingua sei ore, 
materia storica sei ore, let-

teratura uno sei ore, lettera-
tura due sei ore, italiano sei 
ore. Totale: trentasei ore. 
Dunque, il carico è lo stes-
so, più o meno, tra primo e 
secondo semestre. Cambia 
il fatto che, alla fine del pri-
mo semestre, possono 
sostenere solo l’esame di 
Linguistica ed invece, al ter-
mine del secondo seme-
stre, potranno sostenerne 
sei. La quantità dell’impe-
gno loro richiesto non cam-
bia molto; quella che è 
diversa è la qualità, articola-
ta su un maggior numero di 
materie”. 

R I A P R E  L A  M E N S A
La Befana ha portato nella calza i lavoratori interinali:  la mensa 

dell’Orientale ha riaperto e gli studenti hanno riconquistato il diritto a 
fruire nuovamente di un servizio che è stato loro negato per quattro 
mesi. Qualche segnale incoraggiante, per altro, era già arrivato da 
Babbo Natale. Martedì diciotto dicembre, infatti, i lavoratori organici 
alla struttura (mancano almeno sedici unità di personale) hanno ria-
perto agli studenti, limitatamente al turno di mezzogiorno. Venerdì 
ventuno dicembre la mensa ha chiuso in concomitanza con le vacan-
ze natalizie. Ha ripreso a funzionare dopo il dieci gennaio, col contri-
buto di una quindicina di lavoratori reclutati tramite agenzia interinale. 
Una soluzione emblematica di una nuova realtà, quella del precariato 
assurto a sistema, ma pur sempre un modo per ripristinare il servizio, 
pranzo e cena, almeno fino all’estate. “Nel frattempo -racconta il 
signor Raffaele Polidoro, direttore della mensa- l’assessore Luigi 
Nicolais si è impegnato a sollecitare la Regione affinché siano poste 
in essere le procedure concorsuali per assumere nuovi dipendenti e 
risolvere in via definitiva il problema della mancanza di organico”. 

Guide e programmi solo in rete
Roberto Race, rappresentante degli studenti in Consiglio di Facoltà di Scienze Politiche, 

il 18 dicembre ha inviato una lettera al Preside Alessandro Triulzi. E’ una protesta per la 
mancata pubblicazione delle guide dello studente. 

“Egregio professore, la decisione della facoltà di non pubblicare quest’anno la guida 
dello studente in versione cartacea mi ha lasciato a dir poco perplesso e, soprattutto, ha 
contribuito al rafforzamento del malcontento degli studenti verso i servizi (o forse meglio 
sarebbe dire i disservizi) che la nostra università offre. La scelta, poi, di pubblicare i pro-
grammi solo sul sito internet dell’Istituto Orientale rappresenta, a mio avviso, una decisio-
ne inopportuna, così come la scelta, per alcuni docenti, di accogliere le prenotazioni 
d’esame solo attraverso lo spazio apposito del sito. I servizi telematici rappresentano un 
importante strumento per sviluppare un iter innovativo, che l’università deve utilizzare di più 
e soprattutto meglio, ma non si possono escludere gli strumenti di comunicazione utilizza-
ti fino agli anni passati, senza prima adeguare sufficientemente l’organizzazione dell’am-
ministrazione, poiché si rischia di emarginare le fasce più deboli degli studenti, col rischio 
grave di passare dalla società dell’informazione alla società dell’esclusione.

Non possono essere poi le fotocopie dei programmi pubblicati su internet, messi in 
vendita nelle copisterie vicine a Palazzo Sforza, il tampone di un tale disagio”. 

Un sito per gli studenti Erasmus
Koinè, una delle associazioni studentesche attive all’Isti-

tuto Orientale, ha realizzato un sito Internet. E’ il seguente: 
www.koineonline.it. “E’ diviso in due sezioni -spiega Seba-
stiano Del Vecchio, presidente di Koinè-. La prima dedi-
cata ai soci, la seconda agli studenti Erasmus”. Da genna-
io, infatti, Koinè, usufruendo di fondi europei procacciati 
dall’Ufficio Relazioni Internazionali dell’ateneo, gestirà per 
l’Istituto Orientale l’accoglienza e la sistemazione degli 
studenti europei i quali vengono a studiare all’ex Collegio 
dei Cinesi. “In sostanza è stata istituzionalizzata un’attività 
che già svolgevamo da tempo -ricorda Del Vecchio-. Sul 
sito, gli Erasmus troveranno un modulo, compilando il qua-
le ci diranno che tipo di alloggio cercano e se vogliono che 
qualcuno li vada a prendere all’aeroporto”. Il sito prevede 
anche un forum on-line tra gli studenti Erasmus, i quali, 
collegandosi ad esso, potranno esprimere opinioni, criti-
che, pareri, considerazioni. L’associazione ha sede a 
palazzo Sforza. Il recapito telefonico è: 0815522357.  

Palazzo Giusso pronto a fine gennaio
I tempi della consegna di palazzo Giusso restaurato sono slittati in avan-

ti, ma potrebbero non essere così lunghi come paventato da più parti. 
Questo è quanto dichiara l’ingegner Maurizio Solombrino, responsabile 
dell’Ufficio Tecnico di Ateneo. Ateneapoli lo ha contattato il 19 dicembre.

“Direi che i lavori procedono bene, ma credo che un minimo di ritardo 
sarà inevitabile”. Quantifica: “diciamo fine gennaio, giorno più, giorno 
meno. Più di realizzare in otto mesi il restauro di un fabbricato di quella 
grandezza e di quel valore architettonico non credo che fosse possibile 
chiederci”. 

Le parole di Solombrino dovrebbero dunque tranquillizzare studenti e 
docenti i quali temevano che la consegna non sarebbe stata effettuata 
prima del trentuno marzo. In questo caso, infatti, sarebbero sorti problemi 
per l’inizio del secondo semestre, non dissimili da quelli che hanno creato 
grandissimi disagi agli studenti pochi mesi fa, quando sono cominciate le 
lezioni dell’anno accademico. 

Il Consiglio approva il bilancio
Il diciotto dicembre si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

dell’Orientale. E’ stata l’ultima seduta dell’anno e, come di consueto, è 
stata dedicata soprattutto alla votazione del bilancio. “Si è convenuto sul 
momento difficile e sul fatto che, mai come adesso, è prioritario operare 
scelte oculate- spiega Alì Cesare Hassan, uno dei due rappresentanti 
eletti in CdA- I finanziamenti ministeriali diminuiscono, questo è un fatto. 
Però, questo è stato detto in Consiglio, non può essere sacrificata la 
ricerca di nuovi spazi per l’ateneo, che ne ha assolutamente bisogno”. 

Si è discusso anche della informatizzazione della Segreteria Stu-
denti. L’ateneo deve valutare due offerte, pervenute da due diverse 
aziende.

Nell’ambito del Consiglio, c’è stato un intervento di Hassan, il quale ha 
sollecitato il Rettore Pasquale Ciriello, affinché sia consentita anche agli 
studenti la fruizione del Centro Telematico di Ateneo. Il professor Ciriel-
lo ha assicurato che interverrà in tal senso.

LINGUE, RISPONDE IL PRESIDE

Primo e secondo semestre:
il carico didattico è lo stesso

• Promozioni. Promozioni in delicati rami dell’amministrazione all’Orien-
tale. A capo del settore Segreteria del Rettore: Erminia Attanasio; al vertice del 
settore Manifestazioni scientifiche Gabriele Flamini; Capo Ufficio Relazioni 
Esterne e Rapporti con la stampa è Fabio Amato.



Parthenope

N° 01 anno XVIII - 18/01/2002 (n° 326 della numerazione consecutiva) 30

Cronaca dagli Atenei

Una nuova sede, la riaper-
tura dei termini di validità 
della graduatoria per ulteriori 
50 posti (sede distaccata di 
Potenza), l’attivazione a bre-
ve della mensa nelle strutture 
di Villa Doria D’Angri in via 
Petrarca. Si apre, così, all’in-
segna di rilevanti novità, il 
2002 per Scienze Motorie. Ad 
annunciarle il prof. Giuseppe 
Vito, Preside della Facoltà. 
“E’ in corso una iniziativa che 
mira a polarizzare tutte le 
attività della facoltà di Scien-
ze Motorie in un’unica grande 
struttura, il complesso dell’ex 
clinica Hermitage a Capodi-
monte. Il complesso, costitui-
to da più edifici, soddisferà 
tutte le esigenze della facoltà 
permettendo lo svolgimento 
delle attività di tirocinio e di 
specializzazione indispensa-
bili per il completamento 
degli studi. La filosofia sarà 

quella di limitare al minimo gli 
interventi così da rendere fru-
ibile la struttura in tempi bre-
vi, già dal 2002”. Nell’attesa 
di prendere possesso della 
nuova sede, sono riprese 
regolarmente le lezioni dei 
corsi suddivise tra l’Audito-
rium Quadrifoglio e Villa 
Doria D’Angri in via Petrarca, 
dove “sono già stati indivi-
duati i locali e appena saran-
no risolti i problemi legati agli 
allacciamenti delle utenze 
verrà attivato il servizio men-
sa” assicura il professor Vito. 

Decisa, a fine dicembre, 
l’attivazione di un corso di 
laurea in Scienze Motorie in 
una sede distaccata a Poten-
za, in forza ad una preesi-
stente convenzione tra comu-
ne e ISEF. Di conseguenza, 
sono stati riaperti i termini di 
validità della graduatoria per 
ulteriori 50 posti disponibili 

presso questa sede. Il termi-
ne per la presentazione delle 
domande di immatricolazione 
scade il 20 gennaio. Le 
domande possono essere 
presentate dagli studenti  già 

in graduatoria per la sede di 
Napoli, gli eventuali posti che 
per effetto di tale domande si 
rendessero liberi saranno 
attribuiti per ulteriore scorri-
mento della graduatoria. Il 

termine per perfezionare l’im-
matricolazione per la sede di 
Potenza è fissato al 25 gen-
naio prossimo, quello per la 
sede di Napoli al 30 gennaio. 
Ulteriori informazioni sono 
reperibili sul bando affisso 
alla bacheca della Facoltà in 
via Acton 38 e on-line al sito 
www.uninav.it. 

Grazia Di Prisco

Novità da ECONOMIA
- LEZIONI ED ESAMI. Sono iniziati il 7 gennaio le lezioni del terzo blocco per i corsi di 

Economia sia del nuovo che del vecchio ordinamento. Le lezioni termineranno il  2 febbra-
io; dal 4 al 23 febbraio sarà possibile sostenere per gli studenti in corso del Nuovo Ordina-
mento gli esami da tre crediti le cui lezioni si sono svolte nel I nel II e nel III blocco, e 
quelle da 6 crediti che si sono svolte nel I e II blocco. Gli studenti in corso del vecchio 
ordinamento potranno sostenere gli esami i cui corsi si sono svolti nel I, nel  II e nel III 
blocco. Gli studenti fuori corso, in debito di esami potranno sostenere appelli per tutti gli 
insegnamenti. Il 25 febbraio inizierà il quarto blocco di lezioni. 

Gli orari aggiornati sono disponibili on line  sul sito della facoltà all’indirizzo www.econo-
mia.uninav.it 

- PASSAGGI. Sono terminate con il mese di dicembre le operazioni di transizione dal 
vecchio al nuovo ordinamento. Sono oltre 800 coloro che hanno operato il passaggio, in 
maggioranza sono studenti dei diplomi universitari e dei corsi di laurea  iscritti ai primi anni 
o con elevata anzianità studentesca e pochi esami all’attivo.

Una nuova sede per Scienze Motorie
E’ l’ex clinica Hermitage a Capodimonte

Nuove disponibilità di posti con l’apertura della sede distaccata di Potenza

Il 2002 si presenta come un anno 
impegnativo per il Parthenope, una 
realtà universitaria che negli ultimi 
anni ha radicalmente mutato il suo 
volto, le sue esigenze ed il suo ruolo 
regionale e nazionale. “Siamo con-
sapevoli che la crescita numerica dei 
nostri studenti e l’avvio di nuovi corsi 
di laurea, richiedono un proporziona-
le aumento del numero del persona-
le docente e non docente ed un 
adeguamento degli spazi- spiega il 
Rettore Gennaro Ferrara - Esigenze 
queste, che con la politica di iniquità 
perpetrata nel passato dal Ministro 
Berlinguer, non sono potute essere 
soddisfatte. Infatti solo negli ultimi 
tempi, attraverso un fondo di riequili-
brio, abbiamo potuto iniziare una 
appropriata politica di acquisizione di 
nuove risorse umane e logistiche”.

Complessa è la pianificazione 
degli spazi che richiede interventi a 
differenti livelli. “Le facoltà scientifi-
che- Ingegneria e Scienze Nauti-

che- verranno trasferite al Centro 
Direzionale, dove saranno ripresi i 
lavori di costruzione dell’edificio ed 
esse destinato”. Il progetto di posi-
zionamento della Facoltà di Scienze 
Motorie “nell’area di Bagnoli, nato 
dalla stipula di un protocollo di intesa 
con il Ministero dell’Università ed il 
Comune di Napoli, non è stato 
abbandonato, ma i tempi di attuazio-
ne sono lunghi e le esigenze della 
Facoltà pressanti, per cui stiamo 
lavorando alla attuazione di un pro-
getto integrativo che prevede l’acqui-
sizione e l’utilizzazione in tempi brevi 
del complesso dell’Hermitage a 
Capodimonte”. La Facoltà di Giuri-
sprudenza “ha la sua sede a Nola e 
la struttura di Villa Doria D’Angri con 
la sua autonomia gestionale è desti-
nata alle Scuole di specializzazione 
e di Alta formazione”. Economia “è 
attualmente suddivisa tra via Acton e 
via Medina, per la didattica l’apertura 
della grande aula in via Acton ha 

dato un certo respi-
ro, ma gli spazi 
sono ancora insuffi-
cienti per cui siamo 
alla ricerca di ade-
guate strutture”. 

Alla ricerca di 
nuovi spazi si affianca il processo di 
acquisizione delle risorse umane 
“negli ultimi due anni abbiamo quasi 
raddoppiato il numero dei docenti” 
dice il Rettore e anticipa “chiamere-
mo ancora altri docenti, sono stati 
già banditi sei posti per Giurispru-
denza, due per Scienze Motorie e 
due per Scienze Nautiche, e sono in 
programma altri 15 posti in altri setto-
ri. Avremo una classe docente giova-
ne, preparata, ed entusiasta”. Nel 
complesso la politica di sviluppo 
dell’ateneo “propone contemporane-
amente l’aumento dei percorsi for-
mativi, dei centri di ricerca, conser-
vando l’armonia all’interno. Colle-
gando il mondo universitario alle 
esigenze formative del mondo pro-
duttivo riteniamo di aver assolto alla 
nostra missione. Ora spetta all’am-
biente esterno recepire i nostri laure-
ati posizionandoli utilmente”.

Grazia Di Prisco

Le novità del 2002 raccontate dal Rettore Ferrara

IN ARRIVO NUOVI DOCENTI

Il Rettore Ferrara
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FONDI STRAORDINARI PER LA 
MANUTENZIONE DEL CUS

1 miliardo e 100
per migliorare i servizi

Per la prima volta, nel bilancio annuale dell’edilizia univer-
sitaria del Federico II, è stata stanziata una quota per l’edilizia 
sportiva: un miliardo e cento milioni, destinati al CUS Napoli. 
“La considero una vittoria”, dice l’ingegnere Ferdinando 
Fisciano, da due anni responsabile della manutenzione degli 
impianti di via Campegna. “Trecento milioni li spenderemo per 
opere varie di manutenzione straordinaria. Per esempio: l’in-
stallazione di garitte in alluminio per il personale di custodia, 
la pitturazione di ringhiere e cancelli, il rifacimento del parquet 
nel palazzetto dello sport (causa varie infiltrazioni d’acqua, si 
è sollevato, n.d.r), la risistemazione delle finestre e delle stra-
de di accesso, la realizzazione delle scale di emergenza”. 

Su fondi diversi, è iniziato invece il rifacimento dei campi da 
tennis e di quelli da calcetto. “Potrà creare qualche disagio, 
ma l’azienda si è impegnata a realizzare il tutto in maniera da 
ridurre gli inconvenienti al minimo, per gli utenti sportivi. Lo 
abbiamo già fatto per la realizzazione della copertura tra la 
palestra Iorio ed il campo di calcetto. Una struttura molto 
elegante, in policarbonato ed acciaio, realizzata in tre mesi e 
mezzo”. 

Il 29 gennaio inizierà anche l’opera di ricopertura termica 
del palazzetto, che dovrebbe garantire maggiore comfort agli 
utenti e bollette energetiche meno salate al CUS. Lavori in 
corso, dunque, in una struttura peraltro realizzata solo pochi 
anni fa e quindi sostanzialmente moderna. Come si spiega la 
necessità di tutti questi interventi? Sono stati commessi degli 
errori nella fase della realizzazione dell’impianto? “Guardi, 
molti interventi li effettuiamo proprio perché il CUS Napoli è 
un ente pubblico, che non si muove solo nella logica del pro-
fitto economico. Per esempio, la manutenzione straordinaria 
degli impianti in terra rossa, nessun privato la realizzerebbe, 
perché i costi si recuperano in tempi lunghi, anche alla luce 
delle tariffe praticate. Tuttavia, rientrano nell’ottica di offrire un 
miglior servizio. Poi, alcuni sono interventi migliorativi. Per 
esempio, abbiamo ottenuto un finanziamento di centosettanta 
milioni dal Ministero dell’Ambiente, finalizzato all’installazione 
di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia pulita. Non 
appena saranno pronti, il dieci per cento del consumo ener-
getico complessivo sarà fornito proprio da questi pannelli. 
Vedremo come va ed eventualmente cercheremo anche di 
utilizzare il sistema, installando altri pannelli sul palazzetto 
dello sport, per riscaldare la piscina. Attualmente utilizziamo il 
metano, in alternativa all’energia elettrica, che costa molto, 
ed al gasolio, che inquina”. 

Corsi di Alta Formazione

L’80 per cento ha trovato occupazione
84 allievi formati a tre precise professionalità (manager di import-export; tecnico stati-

stico-informatico per l’analisi dei dati aziendali; esperto in tecniche avanzate di rilievo e 
monitoraggio per la protezione del territorio da calamità naturali) che da subito hanno 
riscontrato un’ottima accoglienza nel mondo del lavoro. Il bilancio della prima edizione 
dei tre corsi di Alta Formazione attivati al Parthenope, nell’ambito del Piano per la forma-
zione professionale della Regione Campania con fondi FSE (Fondo Sociale Europeo), è 
molto positivo. Se ne è parlato nel corso della cerimonia di consegna degli attestati agli 
allievi, il 15 dicembre. Lo sottolineano i tre Direttori.    

“L’iniziativa è stata senza dubbio un successo -ribadisce il prof. Federico Alvino, 
direttore del corso in Manager di Import Export -Su 33 studenti che hanno seguito il 
corso, più del 75% ha già intrapreso una attività lavorativa legata agli stage precedente-
mente svolti. E’ stato un corso di qualità con interventi di operatori del settore senza 
‘ripetizioni’ di quanto già studiato nel corso di laurea, con il  coinvolgimento attivo delle 
piccole e medie imprese di settore”. Successo occupazionale anche per il corso  di Tec-
nico Statistico - Informatico per l’analisi dei dati aziendali, che coniuga gli aspetti azien-
dali con le moderne tecnologie di analisi ed elaborazione. “Dei 18  studenti che hanno 
conseguito l’attestato, l’80% già lavora presso banche o società legate all’attività di stage 
o esercita la libera professione”, conferma il prof. Donato Lucev. Il docente sottolinea: 
“la difficoltà è stata quella di trovare, nella realtà campana, aziende con possibilità di 
ospitare cinque o sei stagisti, secondo quanto previsto dal regolamento”. Una esperien-
za da ripetere sicuramente anche per il corso in Esperto in tecniche avanzate di rilievo 
e monitoraggio per la protezione del territorio da calamità naturali, “il primo mirato a 
preparare esperti sul campo”, dice  il prof. Raffaele Santamaria. La percentuale di occu-
pati anche in questo caso è  molto alta: dei 33 allievi circa l’80% ha sottoscritto borse di 
studio nazionali o estere e dottorati di ricerca.

(G. Di P.)

Le iniziative del CRAL
Molte le iniziative programmate per il nuovo anno dal Cral 

Parthenope, circolo che aderisce all’Intercral Universitario 
Campano con il Federico II, Salerno e Sannio. Tra le propo-
ste: viaggi e soggiorni a prezzi scontati (il Carnevale di Puti-
gnano dal 15 al 17 febbraio; un week end al Lago Laceno a 
marzo,  una visita a Vienna e Praga dal 27 aprile al 4 maggio, 
il soggiorno a Marina di Camerota presso l’Happy Village dal 
9 al 16 giugno); riduzioni per l’abbonamento al Teatro S.Car-
lo; serate sociali (un recital di Mario Maglione ad aprile e 
Serata sotto le stelle, cena-spettacolo nel cortile dell’Univer-
sità, tradizionale appuntamento estivo). 

“E’ in programma anche un incontro con gli studenti con un 
artista napoletano che in questi mesi sta riscuotendo uno 
straordinario successo e del quale, solo per scaramanzia, 
non facciamo il nome. Lo scorso anno fu contattato Vincenzo 
Salemme e solo per un problema di accavallamenti di date 
non è stato possibile realizzare l’evento”, anticipa il dott. 
Angelo de Dominicis, presidente del Cral.

4 mila immatricolati
al Parthenope

Chiudono a quota 4.009 le immatricolazioni all’Università 
degli Studi Parthenope per l’anno accademico 2001/2002. La 
preferita dagli studenti è, anche per quest’anno,  la Facoltà di 
Economia che raccoglie 2.494 nuovi studenti. 

• Iscrizione al CUS Napoli
A partire da gennaio 2002, gli studenti universitari che intendono iscriversi al Cen-
tro Universitario Sportivo napoletano,  con  validità fino a luglio 2002, dovranno 
versare una quota ridotta a € 20.14.

• Costo dei Corsi in Euro
Dal primo febbraio, tutti i prezzi dei corsi delle attività sportive saranno convertiti 
in Euro. La decisione è stata presa, anche perché circa il 70% degli iscritti già 
utilizza la nuova valuta. La direzione del CUS Napoli ha inoltre deciso di arroton-
dare per difetto, a favore degli studenti, i prezzi praticati in passato.

• Giochi del Mediterraneo
Ha visitato anche gli impianti sportivi del CUS Napoli la delegazione del CONI  
incaricata di valutare le strutture partenopee per una probabile candidatura della 
città di Napoli per i Giochi del Mediterraneo del 2009. La struttura è stata consi-
derata ottimale per i soli allenamenti perché non risponde a tutte le caratteristiche 
olimpiche, il Palazzetto dello Sport non ha tribune adeguate e la pista dell’atletica 
leggera ha delle corsie in meno rispetto a quelle richieste.

• Impianti
Rifatta la pavimentazione in erba sintetica per quattro campetti cusini. Due campi 
sono stati destinati esclusivamente all’attività del calcio a cinque e due sono poli-
funzionali, utili per il calcio a cinque e per il tennis. Il ripristino dei campi di calcet-
to permetterà presto l’organizzazione di un nuovo torneo sociale di calcetto.

• Campionati Nazionali
Tra febbraio e marzo si giocherà la prima fase preliminare dei tornei a squadra per 
la qualificazione alle finali dei Campionati Nazionali Universitari 2002 di Chieti. In 
gara i cusini della pallavolo maschile e femminile e del calcio a cinque. Gli ottimi 
risultati della passata edizione agevolano il percorso della squadra di pallacane-
stro che invece entrerà in gara nella seconda fase.

• Fitness
Dal primo gennaio 2002 sono cambiati gli orari dei corsi di fitness, i nuovi orari 
divisi per attività sono i seguenti: Total Body, lunedì, mercoledì e venerdì 11-12; 
merc. 19-20; gio. 20-21. Corpo Libero/STEP: lun. 19-20; mar. 18-19 e 20-21. Total 
Training: lun., merc. e ven.  21-22. Tonificazione e Ginnastica: mar. e gio. 17-18. 
Danze caraibiche: mer. e gio. 21-22. Aerobica: ven. 19-20.
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C.U.S. NAPOLI
SEGRETERIA CENTRALE ed IMPIANTI:

via Campegna orari: 8,00 - 22,00  Tel. 081.7621295

SEGRETERIA DISTACCATA:
Palazzo Corigliano -  P.zza S. Domenico, 12 Tel. 081.7605717




